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Dichiarazione d'urgenza di una propo
sta di legge 1 6 4 3 1 

Disegno di legge di conversione: 
(Annunzio della presentazione) 1 6 4 9 8 
(Assegnazione a Commissione in sede 

referente ai sensi dell'articolo 96-bis 
del regolamento) 1 6 4 9 8 

Disegno di legge di conversione (Discus
sione e approvazione): 

Conversione in legge, con modificazio
ni, del decreto-legge 2 8 maggio 1 9 9 3 , 
n. 1 6 3 , recante disposizioni urgenti 
per l'aumento dell'organico del corpo 
di polizia penitenziaria e per la coper
tura di posti vacanti ( 2 7 3 1 ) . 

PRESIDENTE . . . 1 6 4 7 7 , 1 6 4 7 8 , 1 6 4 7 9 , 1 6 4 8 1 , 
1 6 4 8 3 , 1 6 4 8 4 , 1 6 4 8 5 , 1 6 4 8 6 , 1 6 4 8 7 , 1 6 4 8 8 
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BENEDETTI GIANFILIPPO (gruppo rifonda
zione comunista) 1 6 4 8 6 

COLUCCI GAETANO (gruppo MSI-destra 
nazionale) 1 6 4 8 5 

D'AMATO CARLO (gruppo P S I ) 1 6 4 8 7 
D E SIMONE ANDREA CARMINE (gruppo 

P D S ) 1 6 4 8 4 
FORLEO FRANCESCO (gruppo P D S ) . . . . 1 6 4 8 7 
INNOCENTI RENZO (gruppo P D S ) , Relato

re 1 6 4 7 9 , 1 6 4 8 3 
MANCINI VINCENZO (gruppo D C ) , Presi

dente della XI Commissione 1647 '8 , 1 6 4 7 9 
MAZZUCONI DANIELA, Sottosegretario di 

Stato per la giustizia 1647 T 9, 1 6 4 8 1 , 1 6 4 8 4 
PIZZINATO ANTONIO (gruppo P D S ) . . . . 1 6 4 7 8 
RATTO REMO (gruppo repubblicano). . 1 6 4 8 1 
SAPIENZA ORAZIO (gruppo D C ) 1 6 4 8 5 
SARTORI MARCO FABIO (gruppo lega nord) 1 6 4 8 8 
TIRABOSCHI ANGELO (gruppo P S I ) , Presi

dente della V Commissione 1 6 4 7 9 

N.B. I documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all'Assemblea non lette in aula sono 
pubblicati nell'Allegato A. 
Gli atti di controllo e di indirizzo presentati e le risposte scritte alle interrogazioni sono pubblicati 
nell'Allegato B. 
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Disegno di legge di conversione (Discus
sione) 

Conversione in legge, con modificazio
ni, del decreto-legge 30 giugno 1993, 
n. 213, recante armonizzazione delle 
disposizioni in materia di imposte 
sugli oli minerali, sull'alcole, sulle 
bevande alcoliche, sui tabacchi lavo
rati e in materia di IVA con quelle 
recate da direttive CEE e modifica
zioni conseguenti a detta armonizza
zione, nonché disposizioni concer
nenti la disciplina dei Centri autoriz
zati di assistenza fiscale, le procedure 
dei rimborsi di imposta, l'esclusione 
dall'ILOR dei redditi di impresa fino 
all'ammontare corrispondente al 
contributo diretto lavorativo, l'istitu
zione per il 1993 di un'imposta era
riale straordinaria su taluni beni ed 
altre disposizioni tributarie (2856); 
e concorrenti proposte di legge: FOR
MENTONI ed altri: Modifica dell'articolo 
3 del decreto-legge 19 dicembre 1984, 
n. 853, convertito, con modificazióni, 
dalla legge 17 febbraio 1985, n. 17, 
in materia di tassa di concessione 
governativa per l'iscrizione delle so
cietà nel registro delle imprese (276); 
TEALDI: Modifica al decreto del Presi
dente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, in materia di imposta 
sul valore aggiunto per l'olio essen
ziale non deterpenato di piante offi
cinali (405); PIRO: Agevolazioni fiscali 
per l'uso dell'alcool etilico (618); TOR
CHIO: Modificazioni all'articolo 1 del 
decreto-legge 5 maggio 1957, n. 271, 
convertito, con modificazioni, dalla 
legge 2 luglio 1957, n. 474, recante 
disposizioni per la prevenzione e la 
repressione delle frodi nel settore de
gli oli minerali (688); EBNER ed altri: 
Modifica all'articolo 8 del decreto-
legge 15 settembre 1990, n. 261, 
convertito, con modificazioni, dalla 
legge 12 novembre 1990, n. 331, in 
materia di regime fiscale dei prodotti 
petroliferi per uso agricolo (1239); 
SCAIIA ed altri: Modifica all'articolo 
78, comma 4, della legge 30 dicembre 
1991, n. 412, in materia di estensione 
delle categorie abilitate ad apporre il 
visto di conformità sulle dichiarazioni 
fiscali (1435); D'AMATO: Integrazione 
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della tabella A, parte III, del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 633, e successive 
modificazioni in materia di imposta 
sul valore aggiunto per prestazioni di 
trasporto di persone eseguite con vet
tore aereo (1912); CARLI ed altri: Trat
tamento fiscale dell'attività di alpeg
gio (2360); MEIILLA ed altri: Modifi
che all'articolo 9 della legge 27 luglio 
1978, n. 392, in materia di trattamen
to fiscale degli oneri accessori nei 
contratti di locazione (2792). 

PRESIDENTE 16489, 16495, 16497 
ASQUINI ROBERTO (gruppo lega nord) . . 16495 
D E PAOLI PAOLO, Sottosegretario di Stato 

per il tesoro 16495 
FERRARI WILMO (gruppo DC), Relatore 16490 

Inversione dell'ordine del giorno: 
PRESIDENTE 16477 
ASQUINI ROBERTO (gruppo lega nord). . 16477 

Missioni 16431, 16460 

Per lo svolgimento di interrogazioni: 
PRESIDENTE 16497, 16498 
PIRO FRANCO (gruppo PSI) 16498 
TASSI CARLO (gruppo MSI-destra nazio

nale) 16497 

Proposta di legge (Seguito della discus
sione e approvazione): 

S. 115-130-348-353-372-889-1045-
1050-1281. — Senatori PECCHIOII ed 
altri; D E MATTEO; COMPAGNA ed altri; 
COMPAGNA ed altri; FABBRI ed altri; 
ACQUAVTVA ed altri; GA\A ed altri; SPE
RONI ed altri; ROCCHI ed altri: Norme 
per l'elezione del Senato della Repub
blica (approvata dal Senato) (2870). 

PRESIDENTE . . 16431, 16432, 16433, 16434, 
16435, 16436, 16437, 16438, 16439, 16440, 
16441, 16442, 16443, 16444, 16445, 16446, 
16447, 16448, 16449, 16450,16451, 16452, 
16453, 16454, 16455, 16456, 16457, 16458, 
16459, 16460, 16461, 16462, 16464, 16465, 
16466, 16467,16468, 16470, 16472, 16473, 

16474, 16476 
BARBERA AUGUSTO ANTONIO (gruppo PDS) 16437 
BARILE PAOLO, Ministro per i rapporti 

con il Parlamento . .16432, 16450, 16460 
BATTAGLIA ADOLFO (gruppo republicano) 16440 
BOATO MARCO (gruppo dei verdi)16442, 16448, 

16451, 16470 
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BRUNETTI MARIO (gruppo rifondazione 
comunista) 1 6 4 5 2 , 1 6 4 5 4 , 1 6 4 6 2 

CASILLI COSIMO (gruppo DC) 1 6 4 4 1 
CIAFFI ADRIANO (gruppo DC) 1 6 4 3 3 
D'ONOFRIO FRANCESCO (gruppo DC) . . . 1 6 4 3 3 , 

1 6 4 4 1 , 1 6 4 4 4 , 1 6 4 4 5 , 1 6 4 4 6 
Dosi FABIO (gruppo lega nord) . 1 6 4 4 3 , 1 6 4 4 6 , 

1 6 4 4 7 , 1 6 4 5 8 , 1 6 4 7 2 
EBNER MICHL (gruppo misto - SVP) . . 1 6 4 6 0 
FERRARI MARTE (gruppo PSI) 1 6 4 5 9 
FERRI ENRICO (gruppo PSDI) 1 6 4 6 1 
LANDI BRUNO (gruppo PSI) . . . . 1 6 4 4 0 , 1 6 4 7 3 
LAURICELLA ANGELO (gruppo PDS) . . . . 1 6 4 5 5 
LA\AGGI OTTAVIO (gruppo repubblicano) 1 6 4 6 6 
MAGRI Lucio (gruppo rifondazione co

munista) 1 6 4 3 3 , 1 6 4 3 4 
MATTARELLA SERGIO (gruppo DC), Rela

tore . . 1 6 4 3 2 , 1 6 4 4 4 , 1 6 4 4 9 , 1 6 4 6 0 , 1 6 4 7 6 
NANIA DOMENICO (gruppo MSI-destra na

zionale) 1 6 4 4 1 , 1 6 4 6 4 
NOVELLI DIEGO (gruppo movimento per 

la democrazia: la Rete) 1 6 4 4 7 
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PASSIGLI STEFANO (gruppo repubblicano) 1 6 4 5 8 , 
1 6 4 6 4 

PISCITELLO RINO (gruppo movimento per 
la democrazia: la Rete) 1 6 4 3 3 , 1 6 4 3 5 , 1 6 4 4 5 , 

1 6 4 5 1 , 1 6 4 5 9 
RECCHIA VINCENZO (gruppo P D S ) . . . . 1 6 4 6 8 
SODDU PIETRO (gruppo D C ) 1 6 4 6 7 
STERPA EGIDIO (gruppo liberale) . 1 6 4 5 7 , 1 6 4 6 5 
TARADASH MARCO (gruppo federalista eu

ropeo) 1 6 4 3 8 
TATARELLA GIUSEPPE (gruppo MSI-destra 

nazionale) 1 6 4 3 9 
TISCAR RAFFAELE (gruppo D C ) 1 6 4 5 2 
TREMAGLIA MIRKO (gruppo MSI-destra 

nazionale) 1 6 4 5 3 
VITO ELIO (gruppo federalista europeo) 1 6 4 7 4 
ZANONE VALERIO (gruppo liberale) . . . . 1 6 4 4 7 

Sull'ordine dei lavori: 
PRESIDENTE 1 6 4 3 1 

Ordine del giorno della seduta di domani 1 6 4 9 8 
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La seduta comincia alle 10,30. 

RAFFAELE M A S T R A N T U O N O , Segretario, 
legge il processo verbale della seduta di ieri. 

(È approvato). 

Missioni . 

PRESIDENTE. Comunico che , ai sensi 
dell 'articolo 46, c o m m a 2, del regolamento , 
i deputat i Brambilla, Cerutti , Cioni, Coloni, 
de Luca, De Paoli, Montecchi , Patria, Pisic-
chio, Rizzi, Spini e Violante sono in missione 
a decorrere dalla seduta odierna. 

Per tanto i deputa t i compless ivamente in 
missione sono venti tré, c o m e risulta dall 'e
lenco depositato presso la Presidenza e che 
sarà pubblicato nell 'allegato A ai resocont i 
della seduta odierna. 

Ulteriori comunicazioni all 'Assemblea sa
ranno pubblicate nell 'allegato A ai resocont i 
della seduta odierna. 

Sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Avverto che , dovendosi 
procedere nel prosieguo della seduta a vota
zioni qualificate, che avranno luogo median
te p roced imento elet tronico, decor re d a 
questo m o m e n t o il t e rmine di preavviso di 
venti minuti previsto dal c o m m a 5 dell 'arti
colo 49 del regolamento . 

Dichiarazione di urgenza 
di una proposta di legge . 

PRESIDENTE. Comunico che il presiden
te del g ruppo pa r l amen ta re del PSI h a chie
sto, ai sensi dell 'art icolo 69 del rego lamento , 
la dichiarazione di u rgenza pe r la seguente 
p ropos ta di legge: 

BORSANO ed altri: «Modifiche alla legge 5 
o t tobre 1991, n . 317, r ecan te ' Intervent i pe r 
l ' innovazione e lo sviluppo delle piccole im
prese '» (2333). 

Su ques ta richiesta, ai sensi dell 'art icolo 
69, c o m m a 2, del rego lamento , possono 
par lare u n ora to re con t ro ed u n o a favore. 

Nessuno ch iedendo di par la re , pongo in 
votazione la dichiarazione di u rgenza pe r la 
p ropos ta di legge n . 2333 . 

(È approvata). 

Seguito del la d i scuss ione del la proposta 
di legge: S. 115-130-348-353-372-889-1045 
-1050-1281. — Senatori Pecchiol i ed al
tri; De Matteo; Compagna ed altri; Com
pagna ed altri; Fabbri ed altri; Acquavi-
va ed altri; Gava ed altri; Speroni ed 
altri; Rocchi ed altri: N o r m e per l'ele
z ione del Senato del la Repubbl ica (ap
provata dal Senato) (2870). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno r eca il 
seguito della discussione della p ropos ta di 
legge, già approva ta dal Senato , di iniziativa 
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dei senatori Pecchioli ed altri; De Mat teo; 
Compagna ed altri; Compagna ed altri; Fab
bri ed altri; Acquaviva ed altri; Gava ed altri; 
Speroni ed altri; Rocchi ed altri: N o r m e per 
l 'elezione del Senato della Repubblica. 

Ricordo che nella seduta di ieri è s ta to 
approvato l 'articolo 4. 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 5, nel te
sto della Commissione, e del complesso dei 
subemendament i ed articoli aggiuntivi ad 
esso presentat i (vedi Vallegato A). 

Avverto che la Presidenza ri t iene inam
missibile l 'articolo aggiuntivo D'Onofrio 
5.05, concernente l ' incompatibil i tà t r a l'uf
ficio di m e m b r o del Par lamento e quello di 
componen te del Governo, e quindi ma te r i a 
es t ranea — in quan to relativa ai rappor t i t r a 
organi costituzionali — al p roge t to di legge 
in discussione, recan te n o r m e pe r l 'elezione 
del Senato della Repubblica. 

Nessuno chiedendo di par la re sull 'articolo 
5 e sul complesso dei res tant i subemenda
ment i ed articoli aggiuntivi ad esso presen
tati , chiedo al re la tore di espr imere su di essi 
il pa re re della Commissione. 

SERGIO MATTARELLA, Relatore. Signor 
Presidente, per quan to riguarda l 'art icolo 
aggiuntivo Lucio Magri 5.01 ed il relativo 
s u b e m e n d a m e n t o D'Onofrio 0 .5 .01 .1 , l 'arti
colo aggiuntivo Piscitello 5.03, l 'art icolo ag
giuntivo Piscitello 5.02 ed i relativi subemen
dament i Piscitello 0.5.02.1 e 0.5.02.2, la 
Commissione invita i p roponen t i al ritiro; 
al tr imenti il pa re re è contrar io . La Commis
sione, infatti, h a divisato l 'oppor tuni tà che 
la mater ia , a t t inente ai limiti di p e r m a n e n z a 
nel m a n d a t o pa r lamenta re , venga esamina ta 
nella sede r i tenuta più na tura le della Com
missione b icamerale pe r le r i forme istituzio
nali. N o n to rno sulle motivazioni di ques ta 
richiesta, avendone diffusamente par la to 
du ran te la relazione. 

Invito inoltre l 'onorevole D'Onofrio al ri
t iro del suo articolo aggiuntivo 5.04, altri
ment i il pa re re è contrar io . La n o r m a riguar
da l ' introduzione di a lcune cause di 
ineleggibilità a senatore e depu ta to , con u n a 
dettagliata specificazione di numeros i casi. 
Anche per ques ta disciplina è necessar ia 
un 'appos i ta legge che si occupi della mate 
ria: provvediment i in tal senso sono penden

ti davanti alla Commiss ione affari costituzio
nali. Il d isporre infatti l 'ineleggibilità pe r u n a 
nut r i ta serie di categorie (dai magistrat i ai 
militari, ai funzionari di polizia, ai rappre
sentant i diplomatici e consolari all 'estero, ai 
dirigenti dello Stato , del paras ta to , delle 
regioni, delle province, dei c o m u n i e delle 
comuni t à m o n t a n e , ai diret tori responsabil i 
di quotidiani e periodici, ad u n a serie di altri 
soggetti) se la causa di ineleggibilità n o n sia 
s ta ta r imossa a lmeno u n a n n o p r i m a delle 
elezioni, anche se anticipate, r ichiede obiet
t ivamente u n a riflessione, poiché si t r a t t a di 
l imitare le modal i tà di esercizio dell 'eletto
ra to passivo. È b e n e d u n q u e che tu t to ciò 
venga fatto med ian te u n provvedimento che 
si occupi ex professo della mater ia . 

PRESIDENTE. Qual è il pa re re del Go
verno? 

PAOLO BARILE, Ministro per i rapporti 
con il Parlamento. Signor Presidente, riba
dendo il p ropr io a t tegg iamento di n o n inter
ferenza, il Governo si r imet te all 'Assemblea 
su tut t i i s u b e m e n d a m e n t i ed articoli aggiun
tivi presenta t i all 'articolo 5. 

PRESIDENTE. Pass iamo alla votazione 
dell 'art icolo 5. 

Nessuno ch iedendo di par la re pe r dichia
razione di voto, sospendo la sedu ta fino alle 
11,5 pe r consent i re l 'ul ter iore decorso del 
rego lamenta re t e rmine di preavviso, pregan
do i rappresen tan t i dei gruppi di accertarsi 
che i colleghi s iano informati deU'imminen-
za di votazioni qualificate in aula. 

La seduta, s o s p e s a alle 10,50, 
è ripresa alle 11,5. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

p roced imen to elet tronico, sull 'articolo 5, 
nel tes to della Commiss ione . 

(Segue la votazione). 

Onorevoli colleghi, si è verificato u n in
conveniente tecnico. 
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Dobbiamo per tan to r ipetere la votazione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 3 6 7 
Votanti 2 9 7 
Astenuti 7 0 
Maggioranza 1 4 9 

H a n n o vota to sì . . . 2 4 2 
H a n n o vota to no . . . 5 5 

(La Camera approva). 

Ricordo ai presentator i dei subemenda
ment i ed articoli aggiuntivi l ' invito a ritirarli 
rivolto loro dal relatore, in q u a n t o la ma te r i a 
può essere più p ropr iamente t ra t ta ta (come 
per altro si è già iniziato a fare) nella Com
missione bicamerale per le r i forme istituzio
nali. 

Onorevole D'Onofrio, accede all 'invito al 
ritiro? 

FRANCESCO D 'ONOFRIO. Poiché h o pre
sentato u n s u b e m e n d a m e n t o all 'articolo ag
giuntivo Lucio Magri 5 . 0 1 , qua lora i presen
tatori ritirino ques t 'u l t imo, ovviamente il 
mio subemendamen to ver rebbe a cadere . 
Mi r imetto, per tan to , alle decisioni dei col
leghi. 

PRESIDENTE. Onorevole Magri , lei ritira 
il suo articolo aggiuntivo 5 . 0 1 ? 

Lucio MAGRI. Mi riservo eventua lmente 
di ritirarlo — ne spiegherò poi le ragioni — 
dopo aver ascoltato le valutazioni dei colle
ghi. 

PRESIDENTE. Onorevole Piscitello? 

RINO PISCITELLO. Per il m o m e n t o , man
tengo le mie propos te emendat ive , con le 
stesse motivazioni dell 'onorevole Magri . 

FRANCESCO D 'ONOFRIO. Chiedo di parla
re sull 'ordine delle votazioni. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

FRANCESCO D 'ONOFRIO. Chiedo che il 
mio s u b e m e n d a m e n t o 0 . 5 . 0 1 . 1 sia riferito 
all 'articolo aggiuntivo Piscitello 5 . 0 3 , anzi
ché all 'articolo aggiuntivo Lucio Magri 5 . 0 1 . 
Q u a n d o h o presen ta to il s u b e m e n d a m e n t o , 
risultava p resen ta to solo l 'art icolo aggiunti
vo Lucio Magri 5 . 0 1 ; a ques to p u n t o , r i tengo 
sia più cor re t to e coeren te riferire la m ia 
p ropos ta all 'articolo aggiuntivo Piscitello 
5 . 0 3 . Il s u b e m e n d a m e n t o , infatti, p revede 
t r a l 'al tro che qua lora i d u e manda t i , tra
scorsi i quali n o n si p u ò essere rieletti, n o n 
abbiano avuto u n a d u r a t a di dieci anni , le 
ineleggibilità di cui all 'articolo 5 si applichi
n o nei confronti di chi risulti continuativa
m e n t e in carica, quale c o m p o n e n t e del Par
l amen to eu ropeo o di u n consiglio regionale 
pe r a lmeno nove anni . 

PRESIDENTE. Ritengo che n o n vi sia 
nulla in cont rar io ad accogliere la sua richie
sta, onorevole D'Onofrio. N o n c redo che 
l 'onorevole Magri si sent i rà depr ivato se il 
s u b e m e n d a m e n t o D'Onofrio 0 . 5 . 0 1 . 1 ve r rà 
riferito all 'articolo aggiuntivo Piscitello 5 . 0 3 . 

Pass iamo d u n q u e alla votazione dell 'arti
colo aggiuntivo Lucio Magri 5 . 0 1 . 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Ciaffi. Ne h a facoltà. 

ADRIANO CIAFFI. Signor Presidente, riten
go, con la m i a dichiarazione di voto, di avere 
anche il dovere di informare tut t i i colleghi 
della discussione, mo l to approfondi ta e di 
g rande interesse, svoltasi sul delicato argo
m e n t o della disciplina del diri t to di elettora
to passivo e dei p roblemi ad esso connessi . 

Alla volontà, che m i è pa r sa ampia , se n o n 
generale, di p rocedere alla r i forma del dirit
to di e le t torato passivo, conseguono infatti 
d u e ordini di problemi: costituzionali e di 
sistematicità. Ciò in q u a n t o la disciplina del 
m a n d a t o elettivo coinvolge n o n solo il mo
m e n t o pa r l amen ta re , m a anche — c o m e fa 
il s u b e m e n d a m e n t o D'Onofrio — l 'accesso 
alla funzione pa r l amen ta re qua lora si pro
venga d a altri ruoli elettivi (di depu ta to 
regionale, s indaco, consigliere di enti locali 
e quant ' a l t ro ) . La disciplina della cont inui tà 
del m a n d a t o elettivo, al fine sia di garant i re 
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il ricambio, sia di evitare gli eccessi e le 
tentazioni di autoconservazione, va infatti 
vista in ques ta plurali tà di aspetti . 

La quest ione principale pos ta dal collega 
Magri, g iustamente , più che compr imere , 
fino a render lo irreversibile, il dirit to all'e
let torato passivo, sancito dalla Costituzione 
per tut t i i cittadini, si m u o v e nella logica di 
u n a regolamentazione, cosicché sposta rela
t ivamente il t i ro — lo fa in m o d o diverso — 
rispetto alla n o r m a approvata dal Senato , 
nel senso cioè di affermare che n o n vi è u n a 
pe rmanen te ineleggibilità del pa r l amen ta re 
che abbia svolto d u e o t re manda t i consecu
tivi, m a vi è solo un ' in te r ruz ione nella rie
leggibilità. Questa interruzione, in sostanza, 
compr ime t e m p o r a n e a m e n t e il dirit to all'e
let torato passivo, facendo poi r iacquistare 
pienezza allo stesso, per u n a nuova investi
tura , dopo u n per iodo sabbat ico la cui du
ra t a sia a lmeno par i a quella del m a n d a t o 
par lamentare . 

La propos ta avanzata con gli articoli ag
giuntivi Lucio Magri 5.01 e Piscitello 5.03 
mi sembra d u n q u e mol to più accettabile; si 
è peral t ro r i tenuto che la disciplina di tale 
aspet to dovesse assumere cara t te re costitu
zionale o paracost i tuzionale. I subemenda
ment i e gli articoli aggiuntivi concernent i i 
casi di ineleggibilità alla car ica di sena tore o 
di depu ta to (mi riferisco, per esempio, agli 
articoli aggiuntivi D'Onofrio 5.04 e 5.05) 
collegano il p rob lema di cui s t iamo par lando 
ad u n altro. È indubbio che si in tende evitare 
u n eccessivo p ro lungamento del m a n d a t o 
par lamentare , m a si sostiene che vi è u n a 
fattispecie analoga, cioè la cont inui tà delle 
cariche elettive per u n a sor ta di cursus 
honorum cont inuo e senza interruzione. 
Tale cont inui tà in tercorre t r a la car ica di 
depu ta to e quella di m e m b r o del governo 
regionale, oppure t r a la p r ima e quella di 
m e m b r o del governo nazionale. Qualora la 
continui tà dovesse prolungarsi pe r più legi
slature, dovrebbe essere in qualche m o d o 
disciplinata, nel senso di impedire l ' imme
diata elezione a depu ta to di chi sia già s tato 
consigliere regionale o abbia r icoper to altre 
cariche elettive o di governo. 

La Commissione, pe r tan to , h a r i tenuto 
che anche tale aspet to dovesse essere affron
ta to in m o d o organico; è già al l 'ordine del 

giorno della stessa l ' e same dei disegni di 
legge governativi in ma te r i a di eleggibilità. 
Per i motivi illustrati, signor Presidente, 
nel l 'assicurare che è intenzione della Com
missione affrontare o rgan icamente il proble
m a e d e m a n d a r e alla Commissione bicame
rale l ' esame degli aspett i costituzionali, 
voterò con t ro l 'art icolo aggiuntivo Lucio 
Magri 5 .01 . Voglio sottol ineare ancora u n a 
volta che sono favorevole ad u n esame or
ganico della quest ione di cui s t iamo parlan
do nella sede più oppor tuna . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Lucio Ma
gri. Ne h a facoltà. 

Lucio MAGRI. Signor Presidente, le chie
do u n min imo di tol leranza nei t empi del 
mio intervento pe r ché la quest ione che stia
m o affrontando n o n solo è mol to complessa, 
m a è esplosa in m o d o u n p o ' improvvisato, 
senza u n a riflessione ed u n confronto preli
minar i . Essa, invece, mer i t a u n a decisione 
n o n improvvisata e n o n emot iva . 

Capisco l 'obiezione che è s ta ta mossa nei 
confronti della n o r m a approva ta dal Senato , 
la quale , r iguardando il dirit to di eleggibilità 
e r e n d e n d o p e r m a n e n t e l'ineleggibilità, ben 
difficilmente p u ò essere ado t ta ta senza u n a 
apposi ta disposizione costi tuzionale. Il mio 
articolo aggiuntivo 5 .01 , sostanzialmente e-
quivalente all 'articolo aggiuntivo Piscitello 
5.03, a m io pa re re evita o a lmeno riduce di 
mol to la sudde t ta obiezione. Se anche do
vesse prevalere l ' idea di affrontare il proble
m a nel l 'ambi to di u n a legge costituzionale 
d a adot ta re in t emp i rapidi, poiché esso è 
emerso a seguito di u n a decisione del Senato 
e l 'opinione pubbl ica è mol to sensibile alla 
suggestione, r i tengo sbagliato n o n p rendere 
posizione in ques ta sede sul mer i to del pro
b l ema e n o n solo sulle relative p rocedure . 

Il mer i to n o n p u ò essere, per così dire, 
tagliato con l 'accet ta . Esistono a favore di 
u n a l imitazione precisa del m a n d a t o parla
m e n t a r e due a rgoment i ; il p r imo è la neces
sità congiuntura le di accelerare al mass imo 
e di accen tuare , anche con u n a n o r m a , u n 
r icambio del l 'a t tuale classe politica del pae
se. Ques to a rgomen to n o n m i p a r e mol to 
consistente pe rché , d a u n lato, sia l 'azione 
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della magis t ra tura sia la nuova legge eletto
rale sono dest inate a p rodu r r e u n r icambio 
in m o d o massiccio e, dall 'al tro, è dubbio che 
sia utile provocare u n ricambio n o n selettivo 
m a semplicemente esteso a tut t i quelli che 
già e rano deputat i . Occorre c o m u n q u e tener 
conto che, al r iguardo, vi è u n a sensibilità 
dell 'opinione pubblica. 

Molto più consistente è invece un ' a l t r a 
considerazione di fondo a favore di ques ta 
limitazione del m a n d a t o . Essa consiste nel 
fatto che il s is tema uninominale maggiorita
rio per sua na tura , c o m e d imos t ra l 'espe
rienza di tut t i i paesi in cui vige, t ende a 
p rodur re u n a sorta di perenni tà della pre
senza in Par lamento, per u n a serie di ovvie 
ragioni che non è qui il caso di r iconsiderare . 
Da questo pun to di vista, dunque , l 'adozione 
di u n sistema uninominale maggiori tar io 
sollecita u n a n o r m a che favorisca l 'avvicen
damen to dei gruppi par lamentar i . 

Voglio però far rilevare, pe r supera re le 
facili demagogie, che cont ro ques ta n o r m a 
così come è stata approvata dal Senato vi è 
u n a rgomento mol to forte e ancor più di 
fondo. Il rischio, oggi e ovunque , è quello di 
creare u n a sor ta di precar ie tà del po tere 
politico e, in part icolare, u n a fragilità del 
potere pa r l amenta re a fronte di u n potere , 
invece, reale che h a g rande forza, g rande 
concentrazione e grandiss ima stabilità. 

Basti pensare al fatto che la finanza italia
na è ancora sotto le ali di u n n u m e tute lare 
che h a 85 anni e governa in m o d o perma
nente , o alla stabilità che h a n n o i grandi 
gruppi economici e finanziari (che detengo
n o anche u n potere politico e informativo) 
per vedere il rischio che, r endendo mol to 
fragile e t ransi toria la rappresen tanza politi
ca, si arrivi al r isultato che il governo reale, 
la leadership politica del paese venga reclu
ta ta e via via si consolidi n o n t an to sul 
m a n d a t o del suffragio popolare , m a su u n a 
sorta di delega di fiducia dell' establishment 
consolidato nella società. Ecco perché , a 
mio parere , è necessario t rovare u n a solu
zione che con temper i l 'esigenza del r innova
men to e quella di n o n decapi tare il po te re 
politico da par te delle leadership e dei grup
pi dirigenti consolidati. 

La soluzione che p ropon iamo e su cui m i 
auguro possano convergere — pe rché è 

ragionevole — molti gruppi fino a c o m p o r r e 
u n a maggioranza è quella di stabilire u n 
limite di m a n d a t o di d u e legislature, m a 
pe rme t t e re poi, dopo un ' in te r ruz ione di al
m e n o c inque anni , il r e cupe ro dell'eleggibi
lità di quei candidat i . Così che , senza c reare 
u n a sor ta di pe renn i tà del m a n d a t o parla
men ta r e , si consen ta pe r ò u n a cont inui tà 
della funzione politica, delle conoscenze che 
vi sono dietro e, sopra t tu t to , del r appor to 
con il paese . Per ques to sarei anche dispo
sto, signor Presidente, sulla base del dibatti
to , a r i t i rare il m io art icolo aggiuntivo 5 .01, 
ove pe rò vi fosse n o n solo l ' impegno ad 
affrontare immed ia t amen te la quest ione con 
u n a legge costi tuzionale, m a si fosse anche 
evidenziato, in m o d o impegnat ivo, l 'orienta
m e n t o di ques ta C a m e r a a p ropo r r e con 
legge costi tuzionale u n a soluzione e n o n 
sempl icemente , con la scusa della costituzio
nalità, u n rinvio ed u n ' a p e r t u r a p iena di 
interrogativi sulla soluzione concre ta . . Il 
messaggio che arr iverebbe d o m a n i al paese 
sarebbe sempl icemente il seguente: m e n t r e 
il Sena to aveva deciso, la C a m e r a r i m a n d a 
senza impegno la quest ione, con u n a moti
vazione p u r a m e n t e giuridica (Applausi dei 
deputati del gruppo di rifondazione comu
nista). 

PRESIDENTE. Onorevole Lucio Magri , 
dalle sue ul t ime parole debbo in tendere che 
h a deciso di m a n t e n e r e il suo articolo ag
giuntivo 5.01? 

Lucio MAGRI. Vorrei ascoltare le altre 
dichiarazioni di voto . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Piscitello. 
Ne h a facoltà. 

R I N O PISCITELLO. Presidente, colleghi, 
p r i m a di da re inizio alla m ia dichiarazione 
di voto, pe r evitare inconvenient i di le t tura 
vorrei precisare che nel tes to del mio artico
lo aggiuntivo 5.03 ( intervengo anche su di 
esso pe r ché è o p p o r t u n o par la re di tu t te le 
p ropos te r iguardant i la quest ione del limite 
dei manda t i ) vi sono d u e error i formali che 
è fondamenta le che l 'aula conosca, altri
ment i il dibatt i to r ischia di essere falsato. 
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Nel secondo capoverso dell 'articolo ag
giuntivo, dunque , l 'espressione «sono ine
leggibili» va r iformulata nel senso di sosti
tuirla con le parole: «non sono 
immedia tamente rieleggibili». Inoltre, sem
pre nel secondo capoverso, la parola: «com
plessivamente» va sostituita con la parola: 
«continuativamente». 

In tal m o d o , cambia assolu tamente il sen
so dell 'articolo e cambiano anche a lcune 
argomentazioni espresse poc 'anz i . Chiedo 
quindi alla Presidenza che il m io articolo 
aggiuntivo 5.03 sia pos to in votazione nel 
testo corre t to . 

PRESIDENTE. Ne p rendo at to , onorevole 
Piscitello. 

RINO PISCITELLO. Passando o ra alla m ia 
dichiarazione di voto, h o presenta to l 'artico
lo aggiuntivo 5.03 che è sostanzialmente 
analogo a quello del collega Magri 5 .01; h o 
voluto poi ripresentare, pe r ragioni di cor
rettezza, l 'articolo aggiuntivo 5.02 che e r a 
stato propos to al Senato dal senatore Scivo-
letto, approvato dall 'Assemblea dell 'al tro ra
m o del Par lamento e poi soppresso dalla 
Commissione affari costituzionali della Ca
mera . H o voluto r ipresentar lo pe rché ritene
vo giusto che l 'aula discutesse anche di esso; 
c redo c o m u n q u e che quell 'art icolo aggiun
tivo, che in effetti p resen ta p iù problemi 
degli altri che abb iamo formulato in ques ta 
sede, sarebbe assolu tamente supera to dal
l 'approvazione del mio articolo aggiuntivo 
5.03, e lo sarebbe in senso positivo. 

Quella r iguardante il limite dei manda t i è 
u n a delle n o r m e centrali del provvedimento , 
ed è u n a delle n o r m e che ci consent i ranno di 
espr imere u n giudizio sull ' intero provvedi
men to . Se el iminiamo le disposizioni che 
impongono u n limite al n u m e r o dei manda t i 
ed u n a interruzione, il segnale che inviamo 
al paese rischia di essere terribile, r ischia di 
essere il segnale della volontà di ques ta 
classe politica di garantirsi u n a cont inui tà 
e terna . Abbiamo invece bisogno di inviare al 
paese u n segnale con t ro il professionismo 
della politica, il segnale che la nos t ra classe 
politica n o n si considera e terna . 

H a ragione il collega Lucio Magri: nel 
nos t ro paese i politici sono eterni . Sarebbe 

fondamentale inviare il segnale che essi n o n 
lo sono più, sono disponibili a n o n esserlo e 
a n o n considerare la politica u n a professio
ne , e sopra t tu t to a n o n considerar la u n a 
professione che d u r a pe r t u t t a la vita. D'al
t ronde , gli articoli aggiuntivi che vi chiedia
m o di approvare p revedono che , d o p o due 
manda t i , pe r svolgere n u o v a m e n t e il man
da to pa r l amen ta re occor ra a lmeno l ' interru
zione di u n a legislatura. Mi p a r e u n a dispo
sizione assolu tamente logica, assolu tamente 
positiva, che tut t i i colleghi in ques ta formu
lazione po t rebbero approvare . 

D 'a l t ronde, d u e m a n d a t i sono già u n tem
p o mol to lungo. Vi sono colleghi che sono 
qui da venti, vent ic inque, t r en t ' ann i . Io sono 
qui d a appena u n a n n o e ritengo che quello 
del pa r l amen ta re sia u n impegno mol to gra
voso, mol to più gravoso di q u a n t o ognuno di 
noi potesse pensare . E n o n c redo sia sempli
ce svolgerlo pe r quindici, venti , t r en t ' ann i . 
Vi è anche (lo dico c o m e u n a ba t tu ta ) u n a 
ragione di salute menta le che spinge a pen
sare che n o n si possa svolgere l ' impegno di 
depu ta to (preferisco n o n usa re n é il t e rmine 
professione né il t e n n i n e mest iere) pe r u n 
t e m p o così lungo, c o m e accade pe r molti 
colleghi. D 'a l t ronde, la politica n o n p u ò 
essere tu t to nella vita. Ognuno p u ò e deve 
fare altro dopo aver fatto pe r dieci anni il 
pa r lamenta re , in at tesa eventua lmente di 
r i tornare in Par lamento . 

PRESIDENTE. La p rego di concludere , 
onorevole Piscitello. 

R I N O PISCITELLO. Vorrei ancora dire 
d u e parole sulla ques t ione della costituzio
nalità o m e n o della n o r m a . Le r u b o u n 
minu to , Presidente, m a la complessi tà del 
p rob lema lo r ichiede. Tra l 'al tro, n o n inter
ver rò sul p ross imo e m e n d a m e n t o se ciò p u ò 
ass icurarmi u n m i n u t o in più. 

Io r i tengo che ques to articolo aggiuntivo 
n o n compor t i i p roblemi di costituzionalità 
che forse avrebbe po tu to po r r e l ' emenda
m e n t o del senatore Scivoletto. Abbiamo già 
approva to u n a n o r m a dello stesso t enore pe r 
q u a n t o r iguarda i sindaci. Sancendo ques ta 
n o r m a n o n la perdi ta pe r s empre del dir i t to 
di e le t torato passivo m a solo un ' in ter ruz io
ne , il p rob lema costi tuzionale n o n si p o n e . 
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Voglio t e rminare , colleghi, con d u e ap
pelli rapidissimi. Il p r imo a che su u n segnale 
di questo t ipo al paese nessuno si senta 
vincolato dalle discipline di par t i to . È u n o 
dei passaggi sui quali il ruolo di ogni singolo 
par lamentare è fondamentale e deve essere 
svincolato d a qualsiasi t ipo di disciplina. 

Il secondo appello che m i sento di rivol
gere, anche a tut t i quelli che ver rebbero 
toccati personalmente d a ques ta n o r m a , è il 
seguente. Evit iamo che il Par lamento rischi 
di appar i re difensore di se stesso e delle 
proprie prerogative, anche q u a n d o queste 
ult ime sembrano e terne . Evit iamo di appa
rire difensori di noi stessi e della lunga storia 
par lamentare di alcuni di noi . M a n d i a m o u n 
messaggio al paese: d imos t r i amo che il Par
lamento della Repubblica è disponibile a 
cambiare in u n o dei nodi centrali in cui il 
cambiamen to è di immagine m a anche di 
sostanza (Applausi dei deputati dei gruppi 
del movimento per la democrazia: la Rete 
e dei verdi). 

PRESIDENTE. Pr ima di da re la paro la al 
prossimo ora tore , p rego i colleghi di n o n 
superare il t e m p o di c inque minut i a loro 
disposizione. 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Barbera . Ne h a facoltà. 

AUGUSTO ANTONIO BARBERA. Signor Pre
sidente, onorevoli colleghi, c redo abbia ra
gione il collega Lucio Magri q u a n d o dice che 
questa è u n a n o r m a che mer i t a g rande 
at tenzione. Io aggiungo che essa n o n mer i t a 
improvvisazione. Si t ra t ta di u n a n o r m a 
assai delicata, sia per le conseguenze che 
può avere sulla quali tà stessa della rappre
sentanza politica sia pe r l ' impat to che p u ò 
avere presso l 'opinione pubblica u n a deci
sione in senso positivo o in senso negat ivo. 

In tendo subito r ich iamare q u a n t o già det
to dal presidente della Commissione affari 
costituzionali circa la necessità che u n a nor
m a sul limite dei manda t i pa r lamenta r i sia 
prevista in u n testo di revisione costituzio
nale. Dirò però , subito dopo , che n o n voglio 
nascondermi dietro p u r doverose considera
zioni di costituzionalità. Ritengo che la scel
ta se debba prevalere u n r icambio accelera
to, forzato per legge, oppu re se debba essere 

da t a sol tanto ai cit tadini la possibilità di 
valutare di volta in volta se ope ra re ques to 
ricambio, debba essere ogget to di u n a nor
m a che mer i t a di essere con t enu ta in u n 
tes to costi tuzionale. 

È vero che l 'art icolo 65 della Costi tuzione 
stabilisce che la legge de t e rmina i casi di 
ineleggibilità, m a tale articolo in tende rife
rirsi a specifici casi di ineleggibilità, n o n a 
n o r m e che possano toccare il dirit to di elet
to ra to passivo e sopra t tu t to la quali tà stessa 
della rappresen tanza . 

Dicevo che n o n voglio nasconde rmi diet ro 
u n a quest ione che p u ò appar i re formale. 
Ritengo siano apprezzabili le finalità conte
n u t e in ques te disposizioni, cioè assicurare 
u n più accelerato r icambio della classe poli
tica, m a c redo che , di pe r sé, l ' approvare il 
p rovvedimento che s t iamo esaminando pos
sa consent i re ai titolari della sovrani tà popo
lare di decidere di volta in volta se opera re 
il r icambio e c o m e operar lo in quel r appor to 
diret to con i cittadini che è da to dal collegio 
un inomina le . 

Si dice che ques ta n o r m a t enderebbe ad 
evitare il professionismo politico. N o n c redo 
che ques to sia u n m e z z o efficace: voglio 
r icordare ai colleghi che n o n vi è analoga 
disposizione in nessuna Costi tuzione al mon
do, t r a n n e in u n a che è o rma i sulla car ta : la 
Costi tuzione del 1963 della Repubblica fede
rat iva di Iugoslavia, la quale conteneva u n a 
n o r m a che tendeva a real izzare la cosiddet ta 
rotacja, cioè il diri t to di ro taz ione nelle 
car iche (il cursus honorum) alla nomenkla
tura p iù immobi le che vi sia s ta ta in E u r o p a 
(basti r icordare le pagine di Milovan Gilas). 

È vero , in taluni Stati degli Stati Uniti sono 
stati approvat i r e fe rendum propositivi volti 
a l imitare il n u m e r o dei manda t i , m a essi, 
pera l t ro , n o n si sono a n c o r a t radot t i in u n a 
modifica costi tuzionale o legislativa. Si trat
t a di n o r m e , t endenze ed or ien tament i che 
in quei paesi h a n n o u n sapore spiccatamen
te an t ipar lamentare , che t e n d o n o cioè ad 
impu ta r e al Pa r l amento i limiti del funziona
m e n t o del s is tema presidenziale o del siste
m a del governa tora to nei singoli Stati: la 
lunghezza dei m a n d a t i par lamentar i , la in
cumbency, c o m e mot ivo di paralisi pe r il 
governa tore o pe r il pres idente degli Stati 
Uniti e l 'attività pa r l amen ta re di controllo 
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c o m e limite alla pre tesa capaci tà decisionale 
degli esecutivi. Tut to ciò h a u n sapore vaga
m e n t e ant ipar lamentare . . . 

È vero, abb iamo adot ta to n o r m e analoghe 
per altre car iche (mi riferisco all 'elezione 
diret ta dei sindaci), m a si t ra t ta di n o r m e 
che sono previste anche in altri o rd inament i 
(ad esempio per il pres idente degli Stati 
Uniti), che si giustificano pe rché si t r a t t a di 
car iche esecutive che implicano u n a forte 
personalizzazione del potere , e che c redo sia 
sbagliato es tendere alla r appresen tanza par
lamentare . 

Il collega Piscitello diceva che le lunghe 
presenze par lamentar i possono essere noci
ve. È vero, p u ò anche darsi , m a spet ta agli 
elettori deciderlo. Voglio pe rò r icordare al
l 'onorevole Piscitello che q u a n d o Winston 
Churchill guidò l ' Inghil terra alla vittoria 
cont ro il naz ismo aveva alle spalle t r en t ' ann i 
di esperienza pa r l amenta re (Applausi). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Taradash . 
Ne h a facoltà. 

MARCO TARADASH. Signor Presidente, ci 
d o v r e m m o t rasformare in segnalatori verso 
il paese . Tut to quello che h o sentito dire si 
r iduce alla frase: il segnale che m a n d e r e m 
m o al paese se noi rifiutassimo questi articoli 
aggiuntivi sarebbe terribile, c o m e h a de t to il 
collega Piscitello, o sarebbe il segnale di n o n 
so che cosa, c o m e h a det to il collega Lucio 
Magri. 

Credo che il compi to del Par lamento n o n 
sia quello di m a n d a r e s'egnali, m a di essere 
u n luogo in cui si valutano le situazioni e si 
p rendono decisioni secondo criteri di ragio
nevolezza e di serietà. I segnali che il paese 
si aspet ta dal Par lamento sono questi , e n o n 
quelli di chi scende in piazza e magar i ur la 
più forte degli altri pe rché gli «interpreti 
della volontà popolare» sono sempre coloro 
che fondano, cont ro i Par lamenti , i totalita
rismi e gli autori tar ismi. 

Dobbiamo quindi discutere del Par lamen
to e delle propos te che sono al l 'esame del 
Par lamento , n o n dei segnali che il paese 
deve ricevere. 

Non abb iamo di fronte il p rob lema di 
l imitare la possibilità di fare politica, abbia

m o di fronte il p rob lema di l imitare la pos
sibilità di fare politica disonesta, sporca e 
corrot ta . Se u n o p re t ende che si limiti la 
politica sporca l imitando la politica stessa, 
c o m m e t t e u n oltraggio alla verità, alla serie
t à e alla dignità del fare politica! 

Usciamo d a decenni di par t i tocrazia , nel 
corso dei quali i part i t i che h a n n o governato 
il paese , le regioni e le ci t tà h a n n o allevato 
u n a schiera infinita e innumerevole di pro
fessionisti della politica ad ogni livello, d a 
quello della soldataglia a quello dei sottuffi
ciali, degli ufficiali e dei generali (Applausi 
del deputato Rapagnà). Il p rob l ema di que
sto paese è il professionismo general izzato 
della politica, il fatto che si en t r a in car r ie ra 
a 16 o 18 anni e ci si aspe t ta di uscirvi a 80 
0 90 anni , se il Signore ci man t i ene in vita. 
Lo scandalo è il fatto che i part i t i abbiano 
invaso lo Stato , le aziende pubbl iche, ogni 
per tugio di disponibilità di r isorse della so
cietà. Questo è lo scandalo di cui sono stati 
protagonist i la democraz ia socialista, il par
ti to socialista, i part i t i del pen tapar t i to e il 
par t i to comunis ta (Applausi dei deputati dei 
gruppi della DC e della lega nord— Proteste 
dei deputati del gruppo del PDS e del depu
tato Caprili), laddove h a po tu to allevare, e 
ne h a allevati tant i , a cent inaia e a migliaia, 
1 professionisti della politica! (Vivissime pro
teste del deputato Marri). 

PRESIDENTE. Onorevole Marr i , la ri
ch iamo al l 'ordine. 

MARCO TARADASH. Ques to è lo scandalo 
e n o n altro! Lo scandalo di coloro che 
at t raverso le un i tà sanitarie locali e attra
verso ogni possibilità che veniva da t a di 
guadagnare sul d e n a r o pubbl ico si sono 
costruiti la loro identità! N o n è lo scandalo 
di chi fa politica, n o n è lo scandalo di 
quei pochi che o t t engono dall 'elet torato, 
dai cittadini, nei mod i della democrazia , 
il m a n d a t o popolare . 

Voi cont inua te a ragionare semplicemen
te in te rmini di part i tocrazia , cioè di eletto
ra to condizionato dalle clientele, dal voto di 
scambio, dai favori; e n o n ragionate invece 
in te rmini di democraz ia , di e le t tora to che 
decide responsabi lmente sulla base delle in-
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formazioni e di u n s is tema elettorale che 
garantisce la possibilità di scelta.. . 

LINO OSVALDO FELISSARI. M a se ha i fatto 
le staffette pe r le pensioni! 

PRESIDENTE. Onorevole Felissari la ri
chiamo all 'ordine! (Vivissime proteste del 
deputato Felissari). 

Onorevole Felissari, la r i ch iamo all 'ordine 
per la seconda volta! 

Onorevole Taradash , le assicuro che l 'im
pianto di amplificazione funziona perfetta
mente , quindi p u ò anche m o d e r a r e il tono; 
e la invito a rivolgersi a tu t t a l 'Assemblea 
(Commenti del deputato Mussi). 

Onorevole Mussi, n o n ci si m e t t a anche 
lei: si allontani, se n o n è in g rado di tol lerare 
l ' intervento che s ta ascol tando. Finché si s ta 
in aula si tollera tu t to! (Applausi dei depu
tati della lega nord e del deputato Pratesi). 

CARLO D'AMATO. Bravo! 

MARCO TARADASH. Mi rivolgo al Presi
dente , magar i con u n p o ' di passione in più, 
che deriva d a un ' indignazione s incera nel 
vedere coloro che sono stati protagonist i 
della crescita ossessiva del professionismo 
della politica, a tut t i i livelli, in luoghi in cui 
i partit i e lo Stato n o n sarebbero dovuti 
entrare , cercare o ra di me t t e re dei palett i di 
divieto d 'accesso, c o m e se ques to n o n aves
se dovuto essere scrit to nelle regole fonda
mental i dello Stato! (Applausi del deputato 
Tarabini). 

Per queste ragioni, signor Presidente, ri
vendicando la funzione del Par lamento e 
della politica e il dirit to dei cittadini di 
scegliere ser iamente sulla base di informa
zioni, il g ruppo federalista eu ropeo voterà 
cont ro l 'articolo aggiuntivo Lucio Magri 
5.01 (Applausi). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Tatarella. 
Ne h a facoltà. 

GIUSEPPE TATARELLA. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, s t iamo assistendo ad u n 
dibattito residuale e reatt ivo r ispet to alla 
modifica introdot ta dal Senato . Dalla le t tura 

degli emendamen t i , infatti, si c o m p r e n d e 
per fe t tamente lo spirito reat t ivo di chi, col
pi to dalla l imitazione di t e m p o int rodot ta , 
vuole es tender la anche ad altre categorie . 

Voglio leggere ai colleghi d u e emenda
ment i reattivi. Il p r i m o è relativo all 'esten
sione dei limiti alla car ica di consigliere 
regionale pe r i d u e manda t i immedia tamen
te precedent i le elezioni della C a m e r a e del 
Senato . La Costi tuzione prevede l ' incompa
tibilità t r a la car ica di consigliere regionale 
e quella di depu ta to . Stabilire con legge 
ordinar ia u n a violazione della Costi tuzione 
e obbligare il consigliere regionale ad u n a 
legislatura di as t inenza pe r poters i candidare 
alla C a m e r a è un i camen te u n a reazione 
a l l ' emendamen to Scivoletto del Sena to . 

Propor re inoltre, c o m e h a fatto u n no to 
pa r l amen ta re costituzionalista r o m a n o — e 
ques to spiega mol te delle estensioni delle 
incompatibi l i tà —, che i sindaci ed i compo
nent i delle giunte delle cit tà capoluogo di 
provincia. . . 

FRANCESCO D 'ONOFRIO. N o n s t iamo par
lando di ques to! 

GIUSEPPE TATARELLA. Lo so beniss imo, 
faccio u n discorso generale pe r spiegare. . . 

FRANCESCO D 'ONOFRIO. Se n o confondi 
le idee! 

PRESIDENTE. Onorevole D'Onofrio, n o n 
si p reoccupi del l 'oggetto del l ' intervento del
l 'onorevole Tatarella. 

GIUSEPPE TATARELLA. Io capisco la gelo
sia che ti viene pe r u n mest ie re che notoria
m e n t e e lodevolmente eserciti! 

Ne l l ' emendamen to di cui par lavo si pre
vede che i sindaci e i componen t i delle 
giunte delle ci t tà capoluogo di provincia 
s iano eleggibili a condizione che si s iano 
dimessi u n a n n o p r i m a delle elezioni di 
C a m e r a e Senato , anche in caso di sciogli
m e n t o ant ic ipato del Pa r lamento . L ' idea che 
sia possibile p revedere u n t e rmine così pre
ciso e tassativo in caso di scioglimento anti
c ipato delle Camere è u n a delle fantasie 
reatt ive di ques ta capaci tà emendat iva . 

C'è di più. L'art icolo aggiuntivo Magri 
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5.01 prevede un ' in te r ruz ione di a lmeno cin
que anni . In ques to m o d o , a nos t ro pare re , 
si autorizza il depu ta to a farsi «un giro» alla 
regione o al Par lamento eu ropeo . 

Vi è quindi, a mio pare re , u n problema, 
c o m e abb iamo sostenuto presso la I Com
missione affari costituzionali q u a n d o ci sia
m o rifiutati di appor ta re la modifica sic et 
simpliciter, sos tenendo che sarebbe s ta to 
necessario il dibatt i to in aula; e ques ta è la 
dimostrazione! Il p rob lema delle incompat i 
bilità dovrebbe, a nos t ro parere , essere af
frontato at t raverso u n a legge organica. Il 
r iferimento è sia alla legge sull 'elezione di
re t ta del s indaco, sia r ispetto alla legge che 
ver rà approvata , alla fine di ques to ping-
pong t r a i due r ami del Par lamento , pe r la 
Camera e per il Senato . 

Onorevoli colleghi, m i pongo u n interro
gativo. In u n a legislazione elettorale mu ta t a , 
l ' incarico di s indaco nelle grandi città deve 
essere o m e n o incompatibi le — c o m e avvie
ne in Francia — con il m a n d a t o par lamen
tare? 

Sorgono, quindi, problemi nuovi , di fron
te ai quali n o n si p u ò reagire c o m e h a fatto 
il Senato approvando l ' e m e n d a m e n t o Scivo-
letto, in u n cl ima senatoriale e mona rch i co 
di direzione dei lavori, quasi di odio nei 
confronti dei par lamentar i . Abbiamo fatto 
bene , quindi, a far r i tornare la p ropos ta di 
legge al nos t ro e same al Senato , così i 
senatori cap i ranno che le regole del ping-
pong sono politiche e di cortesia par lamen
ta re (Applausi). 

Dobbiamo allora esaminare il p rob lema 
nel suo complesso; dobb iamo farlo n o n pe r 
reazione, m a per e laborare u n a nuova e 
m o d e r n a legge sulle incompatibili tà, in fun
zione delle leggi che abb iamo approva to . 
Occorre comple tare l ' a rchi te t tura della pro
posta di legge elettorale con la legge sulle 
incompatibili tà. 

Ecco pe rché in ques ta sede i deputa t i del 
g ruppo del MSI-destra nazionale si asterran
n o dal voto su tut t i i s ubemendamen t i e 
articoli aggiuntivi presenta t i in mater ia . 
Questa è la ragione pe r cui h o ci tato anche 
l 'articolo aggiuntivo del costituzionalista ro
m a n o , l ' amico D'Onofrio, che è di cara t te re 
geografico e localistico. 

Per l ' insieme di tali ragioni, r ibadisco che 

i deputa t i del g ruppo del MSI-destra na
zionale si a s te r ranno dal voto su tut t i i 
subemendamen t i ed articoli aggiuntivi pre
sentati . Lo facciamo — ripeto — pe rché 
vogliamo offrire u n cont r ibu to al dibatt i to in 
corso, alla luce del l ' interpretazione della 
legge sui sindaci e delle leggi elettorali per il 
Senato e pe r la Camera , che i d u e r a m i del 
Par lamento approveranno in ques to per iodo 
(Applausi dei deputati del gruppo del MSI-
destra nazionale). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Adolfo Bat
taglia. Ne h a facoltà. 

ADOLFO BATTAGLIA. Presidente, la nos t ra 
sintetica opinione è che quella in e same sia 
u n a disposizione normat iva del tu t to illegit
t ima sot to il profilo costi tuzionale, p u r a m e n 
te demagogica e in u n cer to senso u n p o ' 
stolta sot to il profilo politico. Essa è inoltre 
il frutto di interessi p o c o commendevol i , 
travestiti con pann i di «nuovismo movimen
tista». 

Nel complesso, si t r a t t a di u n a n o r m a 
poco sensata e n o n fondata, con t ro la quale 
i deputa t i del g ruppo repubbl icano voteran
n o con vera soddisfazione (Applausi dei 
deputati del gruppo repubblicano). 

PRESIDENTE. Onorevole Battaglia, m i 
compiaccio pe r la sua sinteticità. 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Landi . Ne h a facoltà. 

BRUNO LANDI. Signor Presidente, io inter
verrò in m o d o a l t re t tanto sintetico. 

Vorrei r i cordare che già in Commiss ione 
abb iamo affermato la nos t r a disponibilità ad 
esaminare n o r m e che limitino l 'esercizio 
del l 'e let torato passivo. Abbiamo ascoltato, 
tut tavia, con a t tenz ione le dichiarazioni rese 
dal r appresen tan te del Governo, il quale h a 
rilevato in ques ta ma te r i a il rischio di da r 
vita a n o r m e in cont ras to con la Car ta 
costi tuzionale. 

Per l ' insieme di tali ragioni e pe r il r ispet to 
ad esse dovuto , noi , deputa t i del g ruppo del 
PSI, riteniamo o p p o r t u n o che ques ta ed 
altre n o r m e siano rinviate a l l ' esame della 
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Commissione bicamerale pe r le r i forme isti
tuzionali. 

FRANCESCO D 'ONOFRIO. Chiedo di parla
re per chiedere u n chiar imento . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

FRANCESCO D 'ONOFRIO. Signor Presiden
te, vorrei capire quale effetto preclusivo si 
verificherebbe in seguito all 'esito della vota
zione sull 'articolo aggiuntivo Lucio Magri 
5 . 0 1 , poiché l 'articolo aggiuntivo Piscitello 
5 . 0 3 , al quale h o chiesto di riferire il m io 
subemendamen to 0 . 5 . 0 1 . 1 , p resen ta due 
differenze significative r ispetto all 'articolo 
aggiuntivo Lucio Magri 5 . 0 1 . 

PRESIDENTE. Onorevole D'Onofrio, pos
so dirle che n o n preved iamo alcun effetto 
preclusivo, t ra t tandosi di p ropos te distinte. 

FRANCESCO D 'ONOFRIO. La ringrazio, si
gnor Presidente. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Casilli. Ne 
h a facoltà. 

COSIMO CASILLI. Signor Presidente, cre
do di essere in dissenso dal mio g ruppo in 
quan to mi as terrò sul s u b e m e n d a m e n t o 
D'Onofrio 0 . 5 . 0 1 . 1 e sugli articoli aggiuntivi 
Lucio Magri 5 . 0 1 e Piscitello 5 . 0 3 , pe r d u e 
ordini di ragioni. 

Non condivido l 'ul t ima pa r t e del sube
m e n d a m e n t o D'Onofrio 0 . 5 . 0 1 . 1 , nella qua
le si prevede l ' ent ra ta in vigore della n o r m a 
a far da ta dalla pross ima to rna t a elettorale. 
Ritengo che ques ta disposizione affronti u n 
problema che esiste già d a oggi, quello del 
ricambio della classe dirigente. N o n si p u ò 
quindi immaginare u n a limitazione a due 
manda t i dell ' incarico pa r l amen ta re e poi 
sostenere che esso vale a par t i re dalla pros
sima c a m p a g n a elettorale. Mi s embra che in 
questo m o d o n o n si affronti u n p rob lema 
che oggi esiste e che probabi lmente va im
media tamente risolto nel m o d o più giusto. 

Ritengo c o m u n q u e più condivisibile — 
anche se in Commissione si è soppressa la 
n o r m a int rodot ta dal Senato — prevedere 

u n limite di t re legislature, senza far riferi
m e n t o agli anni; si deve par la re di legislature 
(che sono t re ; e quindi al mass imo si t rat te
rebbe di quindici anni) , la n o r m a deve avere 
efficacia re t roat t iva e n o n deve valere a 
par t i re dalla p ross ima c a m p a g n a elettorale. 

Per tali ragioni , m i a s t e r rò — r ipe to — 
dal vo to sul s u b e m e n d a m e n t o D'Onofr io 
0 . 5 . 0 1 . 1 e sugli articoli aggiuntivi Lucio 
Magr i 5 . 0 1 e Piscitello 5 . 0 3 , p u r condivi
d e n d o il pr inc ip io c h e il m a n d a t o pa r l amen
t a r e d e b b a essere a t e r m i n e . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto , in dissenso dal suo 
gruppo , l 'onorevole Nania . Ne h a facoltà. 

DOMENICO NANIA. Signor Presidente, 
conco rdo con l 'art icolo aggiuntivo Lucio 
Magri 5 . 0 1 e con la logica che lo ispira. 

N o n condivido le osservazioni di coloro 
che sos tengono che n o n è concepibile po r r e 
limite ai manda t i di r appresen tanza . L'affer
maz ione del l 'onorevole Barbe ra p u ò essere 
in tesi vera, m a secondo m e occor re da re 
con to del l ' impostazione d ' ins ieme del com
plesso costi tuzionale in cui ci t rov iamo ad 
opera re . Qualche mese fa abb iamo approva
to la legge sull 'elezione di re t ta del s indaco 
e, con r iferimento all 'esercizio del po te re 
esecutivo, abb iamo scelto di po r r e ad esso 
dei limiti, nel senso che u n soggetto n o n p u ò 
essere rieletto s indaco d o p o d u e volte con
secutive. 

Si dice che ques to discorso relativo al 
po te re esecutivo — che vale u n p o ' dovun
que (basti pensare agli Stati Uniti, dove n o n 
è consent i to al Capo dello Sta to essere rie
letto d o p o d u e manda t i ) — sia diverso rispet
to a quello che si s ta svolgendo in ques ta 
sede. Infatti il s indaco, il p r i m o minis t ro — 
in ipotesi — ed il Presidente della Repubblica 
sono in qua lche m o d o connessi con il po te re 
esecutivo, m e n t r e qui ci m u o v i a m o nel l 'am
bi to del po te re legislativo. 

Io n o n sono d ' acco rdo con ques to argo
m e n t o che viene invocato d a coloro che n o n 
vogliono po r re dei limiti ai m a n d a t i parla
men ta r i . N o n dobb iamo infatti d iment icare 
— c o m e si ripete d a p iù par t i — che si s ta 
cos t ruendo u n reg ime neopar l amen ta re . 
Nel l 'ambi to della Commiss ione b icamera le 
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per le r iforme istituzionali esistono delle 
proposte perfezionate che dovrebbero con
dur re — secondo l ' intenzione dei più — 
all 'elezione diret ta del p r imo ministro d a 
par te delle Camere in seduta c o m u n e . Av
r e m m o quindi u n regime neopar lamenta re , 
dove la funzione di governo del p r imo mini
stro e m a n a dal potere di rappresentanza , 
cioè dai par lamentar i . È quindi u n a situazio
ne ibrida nella quale, tu t to s o m m a t o , la 
rappresentanza espr ime il governo. 

Se n o n vi è u n regime presidenziale o 
semipresidenziale in presenza del quale si 
possa lavorare per controbi lanciare il po te re 
forte dell 'esecutivo, l 'unico m o d o per im
pedire la mummif icazione del ceto politico, 
la sua volontà di riciclarsi con t inuamente , 
le incrostazioni di po tere che oggi sono 
sotto gli occhi di tutt i è quello di agire 
a livello di rappresen tanza pa r lamenta re , 
propr io pe rché si t ra t ta di u n regime neo
par lamenta re in cui il governo deriva dalla 
rappresentanza . 

In sostanza ritengo che le p ropos te in 
esame si m u o v a n o nella direzione giusta 
propr io pe rché incidono su u n regime di 
s t ampo neopar lamenta re e t endono ad im
pedire cristallizzazioni di po te re (Commenti 
del deputato Tremaglia). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Boato . Ne 
h a facoltà. 

MARCO BOATO. Signor Presidente, colle
ghi, in Commissione avevo presenta to , a 
n o m e del g ruppo dei verdi, u n a p ropos ta di 
stralcio del testo licenziato dal Senato; dun
que n o n di soppressione. Ci sembrava infatti 
più corre t to che n o n si giungesse alla sop
pressione di u n a propos ta discutibilissima, 
m a c o m u n q u e vota ta dall 'Assemblea del Se
na to , m a che la Camera stralciasse la mate
ria per farle assumere u n a veste legislativa 
a u t o n o m a e sot toporla successivamente alla 
compe tenza della Commissione b icamera le 
quando , il 7 agosto, ques ta fosse en t ra ta 
nella pienezza dei suoi poter i referenti . 

Contro il nos t ro pa re re la maggioranza 
della Commissione h a deciso al tr imenti . Tut
tavia il dibatt i to che s t iamo svolgendo sta 

d imos t rando d a u n a par te l 'obiettiva rilevan
za della ma te r i a e dal l 'a l t ra l ' eno rme diffi
coltà di disciplinarla in m o d o organico e 
sistematico, al di fuori di ipotesi demagogi
che , m a anche senza apr i re il varco a qua
lunque possibilità di sotterfugio r ispet to alle 
n o r m e propos te . 

I colleghi Magri e Piscitello s anno che a 
n o m e del g ruppo dei verdi in Commiss ione 
avevo presen ta to c o m e p ropos ta subordina
t a esa t t amente l 'art icolo aggiuntivo sotto
scritto dal collega Piscitello, in qua lche mo
do in analogia alla p ropos ta di Magri . 

Io c redo che il g ruppo dei verdi n o n debba 
avere a lcuna disciplina di voto al suo in terno 
e che c iascuno dei suoi m e m b r i debba espri
mers i secondo coscienza; tu t tavia vorrei ri
p ropor re , alla fine di ques to dibatt i to, il 
p rob lema già prospe t ta to dal collega Magri . 
Ques t 'u l t imo aveva lasciato ape r t a la possi
bilità di decidere il ritiro della sua p ropos ta 
dopo aver verificato l ' andamen to del dibat
t i to svoltosi. Avendo ascoltato tu t t a la di
scussione, a ques to p u n t o io gli p ropor re i in 
coscienza di r i t i rare il suo art icolo aggiunti
vo 5 .01 . 

Per c o m p r e n d e r e la complessi tà di ques ta 
ma te r i a bas ta leggere il s u b e m e n d a m e n t o 
D'Onofrio 0.5.01.1 ed il successivo emenda
m e n t o D'Onofrio 5.04. Va da to a t to al col
lega D'Onofrio di aver affrontato con impe
gno la mater ia ; tu t tavia il suo sforzo t rova 
u n limite obiettivo nel fatto che n o n è pos
sibile disciplinare in ques ta sede problemi 
del genere in m o d o sufficientemente organi
co e soddisfacente. Il s u b e m e m d a m e n t o 
D'Onofrio 0.5.01.1 dice c h e al l 'a t to dell'in
dizione delle elezioni n o n p u ò essere candi
da to alla C a m e r a o al Sena to chi risulti aver 
coper to l'ufficio di consigliere regionale pe r 
d u e manda t i i m m e d i a t a m e n t e precedent i le 
elezioni del Pa r l amen to o chi r icopra l'uffi
cio di c o m p o n e n t e del Pa r l amento europeo; 
prevede l 'ineleggibilità pe r chi risulti aver 
r icoper to la car ica di pa r l amen ta re naziona
le o regionale p e r a lmeno nove anni; stabi
lisce che il sena to re ed il depu ta to siano 
eleggibili al Pa r l amen to eu ropeo sempre che 
siano cessati dalla car ica p r ima dell 'indizio
ne delle elezioni e che il componen te del 
Par lamento europeo , al cont rar io , sia eleg
gibile alle Camere s empre che sia cessato 



Atti Parlamentari — 1 6 4 4 3 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 2 1 LUGLIO 1 9 9 3 

dalle sue funzioni en t ro la da ta dell ' indizione 
delle elezioni. 

L'articolo aggiuntivo D'Onofrio 5 . 0 4 sta
bilisce che i ministri ed i sottosegretari , i 
presidenti ed i componen t i delle giunte re
gionali e provinciali, i sindaci ed i compo
nenti delle giunte delle cit tà capoluogo di 
provincia debbano essere cessati dalle fun
zioni u n anno p r ima dall ' indizione delle 
elezioni. 

H o voluto ricordare tu t to ciò pe r far capi
re che il s u b e m e n d a m e n t o D'Onofrio 
0 . 5 . 0 1 . 1 e l 'articolo aggiuntivo D'Onofrio 
5 . 0 4 pongono il p rob lema reale dell ' insieme 
del sistema delle incompatibil i tà e ineleggi
bilità, m a a mio pa re re lo risolvono in m o d o 
insoddisfacente. Tuttavia, se n o n affrontas
simo le questioni evidenziate d a D'Onofrio 
e ci l imitassimo a quan to prospe t ta to dagli 
articoli aggiuntivi Lucio Magri 5 . 0 1 e Pisci
tello 5 . 0 3 , che r ip rendono u n p rob lema che 
io stesso avevo pos to in Commissione, vare
r e m m o n o r m e che pref igurerebbero il per
corso che h a indicato Tatarella: qua lcuno 
pot rebbe essere pa r l amen ta re pe r d u e legi
slature, poi, pe r l 'obbligo di sospensione di 
tale attività per 5 anni , uti l izzerebbe quel 
periodo, qualora ci riuscisse, nel caso gli 
elettori lo volessero, pe r farsi eleggere al 
Par lamento europeo e / o al consiglio regio
nale. 

Da questo p u n t o di vista, sia p u r e in u n 
tono t roppo esasperato, che n o n condivido, 
nella sostanza il collega Taradash aveva po
sto il p roblema reale. 

Credo. . . 

PRESIDENTE. Onorevole Boato , la p rego 
di concludere . 

MARCO BOATO. Concludo, signor Presi
dente . Dicevo che c redo che la via maes t r a 
da seguire sia quella di d ichiarare politica
men te la volontà della Camera n o n di sop
pr imere la n o r m a , m a di affrontare in m o d o 
organico incompatibil i tà ed ineleggibilità 
per l ' insieme delle car iche elettive. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, il tem
po a disposizione è di c inque minuti ; n o n mi 
costringete a queste insistenze! 

MARCO BOATO. Sto conc ludendo , Presi
dente . Mi riferivo al rischio del professioni
s m o della politica, che è al t ra cosa che la 
professionalità. Reitero al collega Lucio Ma
gri la p ropos ta di r i t i rare il suo art icolo 
aggiuntivo 5 . 0 1 , sul quale , al tr imenti , espri
m e r ò voto cont ra r io (Applausi dei deputati 
del gruppo dei verdi). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Dosi. Ne 
h a facoltà. 

FABIO DOSI. A n o m e del g ruppo della lega 
no rd faccio presente che s iamo favorevoli al 
limite ai m a n d a t i elettivi, m a n o n pe r u n a 
fin t roppo facile demagogia . N o n vo te remo, 
infatti, a favore dell 'art icolo aggiuntivo Lu
cio Magri 5 . 0 1 e vo t e remo a favore dell 'ar
ticolo aggiuntivo Piscitello 5 . 0 3 . 

Ri teniamo che il l imite serva innanzi tu t to 
pe r favorire (si è de t to p iù volte in ques t ' au
la) la vocazione alla politica e la possibilità 
di lavorare , di fare politica pe r u n a pa r t e 
della p ropr ia vita senza che ciò diventi u n a 
professione che , c o m e h a de t to Taradash , va 
dai 1 8 agli 8 0 e p iù anni . N o n poss iamo pe rò 
cadere nel ridicolo, Magri : n o n poss iamo 
affermare che d o p o d u e legislature n o n si è 
rieleggibili. Pon iamo il caso che d u e legisla
tu r e dur ino u n o o d u e anni c iascuna: ciò 
compor t e rebbe ch ia ramen te , secondo noi, 
grosse dispari tà r ispet to agli eletti in legisla
tu r e di c inque anni . 

Ri teniamo pe r t an to che l 'art icolo aggiun
tivo Piscitello 5 . 0 3 sia p iù logico e r ipeto che 
vo te remo a favore di ques t 'u l t imo. 

Per q u a n t o riguarda il p rob l ema della 
suppos ta incostituzionalità, n o n ci s emb ra 
che dobb iamo porcelo oggi in ques t ' au la . Se 
così fosse a v r e m m o dovuto e d o v r e m o nel 
pross imo futuro porcelo pe r quasi tu t te le 
n o r m e fiscali che il Pa r l amento approva, 
nella s t ragrande maggioranza dei casi chia
r a m e n t e incostituzionali! (Applausi dei de
putati del gruppo della lega nord). 

Ripeto anco ra u n a volta che vo te remo a 
favore dell 'art icolo aggiuntivo Piscitello 5 . 0 3 
e con t ro l 'art icolo aggiuntivo Lucio Magri 
5 . 0 1 . 

PRESIDENTE. P rendo a t to che diversi 
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colleghi, in tervenendo pe r dichiarazione di 
voto, h a n n o anticipato il loro voto sui suc
cessivi articoli aggiuntivi. D'a l t ra pa r t e la 
mate r ia è c o m u n e a diversi articoli aggiun
tivi. 

Passiamo ai voti. 

MARCO BOATO. C 'era u n invito a r i t i rare 
l 'articolo aggiuntivo Lucio Magri 5 . 0 1 . . . 

PRESIDENTE. Onorevole Magri? 

Lucio MAGRI. Mi e ra s tato chiesto di 
r i t irare l 'articolo aggiuntivo 5 . 0 1 ed in pro
posito avevo sospeso la m i a decisione. . . 

PRESIDENTE. Mi dica d u n q u e se lo ritira 
o no . 

Lucio MAGRI. Non vorrei rit irarlo per
ché . . . 

PRESIDENTE. Onorevole Magri , lei è già 
in tervenuto pe r dichiarazione di voto, quin
di n o n p u ò p rendere n u o v a m e n t e la parola . 
Se in tende ritirare l 'articolo aggiuntivo, p u ò 
mot ivarne le ragioni; al tr imenti , dobb iamo 
passare alla votazione. 

Lucio MAGRI. Per consent i re u n voto 
senza equivoci, mi consenta di precisare che 
mi sembrava sott inteso che le «due legisla
ture» richiamate nel mio articolo aggiuntivo 
5 . 0 1 fossero d a intendersi c o m e legislature 
complete . Se invece si ingenera u n equivo
co, n o n h o a lcuna difficoltà a ritirare il m io 
articolo aggiuntivo, in favore dell 'art icolo 
aggiuntivo Piscitello 5 . 0 3 , pe r ché la sostanza 
delle d u e propos te è assolu tamente la stessa. 
Non capisco, quindi, pe r quali ragioni l 'ono
revole Dosi si sia inventato che sono u n 
demagogo che voleva far du ra r e d u e anni . . . 

PRESIDENTE. Onorevole Magri , poiché 
n o n posso interpellare l 'Assemblea pe r sape
re se sorga l 'equivoco. . 

Lucio MAGRI. Ritiro il mio articolo ag
giuntivo, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Ma
gri. 

Pass iamo alla votazione del subemenda
m e n t o D'Onofrio 0 . 5 . 0 1 . 1 . 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole D'Onofrio. Ne h a facoltà. 

FRANCESCO D 'ONOFRIO. Desidero soltan
to chiar ire anche al collega Tatarella, che 
h o in ter rot to du ran t e il suo in tervento , che 
il mio s u b e m e n d a m e n t o 0 . 5 . 0 1 . 1 , che h o 
riferito all 'articolo aggiuntivo Piscitello 5 . 0 3 , 
cont iene d u e error i lessicali che andrebbero 
corret t i . Nel p r i m o per iodo, laddove si leg
ge: «Non p u ò più essere candidato» deve 
intendersi «Non p u ò del par i essere can
didato». Inoltre, laddove, nel secondo pe
riodo, si fa r i fer imento al «Par lamento na
zionale» deve ovviamente intendersi 
«Par lamento europeo», al t r imenti il testo 
n o n avrebbe senso. 

H o voluto es tendere la n o n rieleggibilità 
immedia ta d o p o d u e manda t i nazionali , pre
vista dall 'art icolo aggiuntivo Piscitello 5 . 0 3 , 
al l 'eventuali tà che il candida to alla C a m e r a 
od al Sena to abbia già r icoper to d u e m a n d a t i 
regionali od europei . Ques ta è la sostanza 
del mio s u b e m e n d a m e n t o . Quindi , chi espri
messe su di esso u n voto favorevole, si 
muove rebbe nel senso di r i tenere n o n eleg
gibile alla C a m e r a ed al Sena to colui che 
abbia già r icoper to pe r d u e manda t i la car ica 
di c o m p o n e n t e del Consiglio regionale o del 
Par lamento europeo , salva poi la l ibertà di 
votare o m e n o a favore dell 'art icolo aggiun
tivo al quale il mio s u b e m e n d a m e n t o si 
riferisce. 

SERGIO MATTARELLA, Relatore. Chiedo 
di par la re pe r u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

SERGIO MATTARELLA, Relatore. Se mi è 
consent i to , vorrei rivolgere u n sommesso 
invito alla ragionevolezza. Anche il succe
dersi, negli ul t imi minut i , di precisazioni e 
correzioni del tes to di articoli aggiuntivi e 
s u b e m e n d a m e n t i d imos t ra che r ischiamo di 
a s sumere in m o d o improvvisato decisioni su 
u n a mate r i a delicatissima. Ribadisco per tan
to , a n o m e della Commiss ione, con serietà di 
intenti l ' invito ad affidare la mate r ia , senza 
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improvvisarne Tesarne, alla Commiss ione 
bicamerale pe r le r iforme istituzionali. 

PRESIDENTE. Onorevole Mattarella, 
l 'Assemblea avrà s icuramente preso no t a 
della sua preoccupazione e della sua racco
mandaz ione . 

Voglio r icordare che n o n h o a m m e s s o 
alcuna correzione. L 'onorevole D'Onofrio 
h a chiarito che il tes to del suo subemenda
m e n t o conteneva error i lessicali (suoi, natu
ra lmente , n o n degli uffici). 

Onorevole D'Onofrio, lei acce t ta di ritira
re il suo s u b e m e n d a m e n t o 0 . 5 . 0 1 . 1 ? Ricor
do che l 'invito al ritiro è s ta to rivolto dal 
relatore per tutt i i subemendamen t i e gli 
articoli aggiuntivi riferiti all 'articolo 5 . 

FRANCESCO D 'ONOFRIO. Dopo l 'u l t ima ri
chiesta del relatore, ritiro il m io subemen
damen to 0 . 5 . 0 1 . 1 . 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole D'O
nofrio. 

Indico per tan to la votazione nominale , 
mediante p roced imento elet tronico, sull 'ar
ticolo aggiuntivo Piscitello 5 . 0 3 , n o n accet
ta to dalla Commissione e sul quale il Gover
n o si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 4 2 5 
Votanti 3 9 4 
Astenuti 3 1 
Maggioranza 1 9 8 

H a n n o votato sì 1 5 4 
H a n n o vota to no 2 4 0 

(La Camera respinge). 

Onorevole Piscitello, aderisce all 'invito a 
rit irare il suo s u b e m e n d a m e n t o 0 . 5 . 0 2 . 1 ? 

RINO PISCITELLO. No, signor Presidente, 
insisto pe r la votazione del mio subemenda
m e n t o 0 . 5 . 0 2 . 1 , ed insisto fin d ' o r a pe r la 
votazione del mio s u b e m e n d a m e n t o 

0 . 5 . 0 2 . 2 e del m i o art icolo aggiuntivo 5 . 0 2 , 
r a c c o m a n d a n d o n e l ' approvazione. 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Pisci
tello. 

Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nomina le , med ian te 

p roced imen to elet tronico, sul subemenda
m e n t o Piscitello 0 . 5 . 0 2 . 1 , n o n acce t ta to dal
la Commiss ione e sul quale il Governo si 
r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 
Presenti 4 3 8 
Votant i 3 9 9 
Astenuti 3 9 
Maggioranza , / 2 0 0 

H a n n o vota to sì 1 0 3 
H a n n o vota to no 2 9 6 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sul subemenda
m e n t o Piscitello 0 . 5 . 0 2 . 2 , n o n accet ta to dal
la Commiss ione e sul quale il Governo si 
r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 
Presenti 4 1 7 
Votant i 3 7 1 
Astenuti 4 6 
Maggioranza 1 8 6 

H a n n o vota to sì 7 7 
H a n n o vota to no 2 9 4 

(La Camera respinge). 
Pass iamo alla votazione dell 'art icolo ag

giuntivo Piscitello 5 . 0 2 . 

FABIO DOSI. Chiedo di par la re sulle mo
dalità della votazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 
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FABIO DOSI. Signor Presidente, ne chiedo 
la votazione per par t i separa te , nel senso di 
votare dapp r ima il c o m m a 1, e successiva
m e n t e la res tante par te . 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Dosi. 
Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elettronico, sul c o m m a 1 del
l 'articolo aggiuntivo Piscitello 5 . 0 2 , n o n ac
cet ta to dalla Commissione e sul quale il 
Governo si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 4 1 8 
Votanti 3 8 8 
Astenuti 3 0 
Maggioranza 1 9 5 

H a n n o vota to sì 1 1 9 
H a n n o votato no 2 6 9 

(La Camera respinge). 

Dichiaro così preclusa la res tan te pa r t e 
dell 'articolo aggiuntivo Piscitello 5 . 0 2 . 

Passiamo alla votazione dell 'art icolo ag
giuntivo D'Onofrio 5 . 0 4 . 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole D'Onofrio. Ne h a facoltà. 

FRANCESCO D 'ONOFRIO. Signor Presiden
te, mi rivolgo alla cortesia dei colleghi affin
chè prest ino u n a t t imo di a t tenzione, nono
stante la fatica con cui l ' i ter della p ropos ta 
di legge si sta conc ludendo . 

Il mio articolo aggiuntivo 5 . 0 4 r iguarda le 
conseguenze, che la C a m e r a deve valutare , 
del passaggio al s is tema uninomina le mag
gioritario e scaturisce dal ripensamento del 
m o d o in cui il nuovo sis tema elettorale deve 
adeguarsi ai princìpi di separazione dei po
teri contenut i nella Costi tuzione. Tali 
princìpi riguardano l ' imparziali tà del l 'am
ministrazione, l ' au tonomia e l ' indipendenza 
della magis t ra tura , n o n c h é la neutra l i tà del
l ' informazione. L'art icolo aggiuntivo in esa
m e mi ra a stabilire che coloro che si candi
d a n o alla Camera o al Senato debbono aver 

cessato l 'esercizio delle funzioni indicate 
oppu re debbono essersi collocati in aspetta
tiva a lmeno u n a n n o p r i m a delle elezioni. 
Esso, in altri termini , t ende a stabilire n o n 
ineleggibilità pe rmanen t i o t emporanee , m a 
quel t an to di distacco dal l ' immedia tezza del
la sollecitazione del consenso elettorale che 
la cand ida tu ra compor t a . 

Si t ra t ta , quindi, di u n art icolo aggiuntivo 
che mi r a ad affermare i princìpi fondamen
tali della t radizione costituzionalista di ma
trice liberale, che nella separazione dei po
teri vede u n a delle garanzie della sovranità 
delle Assemblee rappresenta t ive e del loro 
r appor to equil ibrato con gli altri poter i dello 
Stato . 

Mi r e n d o con to che la C a m e r a n o n h a 
approfondi to il p r o b l e m a c o m e esso avrebbe 
mer i ta to , m a n o n c redo che la nuova legi
slazione in ma te r i a elettorale pe r la Camera 
ed il Sena to possa essere sempl icemente 
licenziata senza u n a considerazione in ordi
ne a tale aspet to . Abbiamo ritenuto di r imet
te re alla Commiss ione b icamera le le questio
ni relative alla rieleggibilità dei pa r lamenta r i 
pe rché a t t engono allo status di par lamenta
re , ma te r i a disciplinata p reva len temente 
dalla Costi tuzione. Le cause di ineleggibilità 
sono invece già disciplinate dalla legislazione 
ordinar ia . S iamo cioè in u n a mate r ia per la 
quale n o n vi è r iserva di legge costituzionale, 
m a legislazione ordinar ia già vigente; si trat
ta, quindi , di oppor tun i tà politica, di scelta, 
di la ta discrezionalità del Pa r l amento — 
ripeto — n o n coper ta dalla costi tuzionalità 
che avrebbe po tu to r igua rda re le proposte 
di modifica presen ta te dal sena tore Scivolet-
to e dai colleghi Magri e Piscitello in ques ta 
sede. 

Per ques ta rag ione chiedo che l 'Assem
blea, cons iderando con at tenzione il mio 
articolo aggiuntivo 5 . 0 4 , lo approvi . Esso 
cont iene u n serie di ripartizioni che ne con
sen tono la votazione pe r par t i separa te . So
n o infatti diverse le ragioni che inducono a 
richiedere a lmeno u n a n n o di interruzione 
t r a l 'esercizio di funzioni pubbl iche e la 
r ichiesta del consenso per l 'elezione. 

Il s is tema un inomina le maggiori tar io, con 
la previsione di collegi elettorali mol to ridot
ti pe r terr i tor io, r ende mol to p iù incisive sul 
terr i tor io stesso le funzioni eserci ta te di 
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quan to n o n avvenga con il s is tema propor
zionale con collegi ampi e voto di preferen
za. La necessità di astensione dall 'esercizio 
delle funzioni pubbl iche di qua lunque natu
r a previste dalla Costituzione m i s embr a 
dunque che valga — e pe r ques to colloco la 
quest ione in tale contes to — a r iconsiderare 
il regime delle astensioni dall 'esercizio delle 
funzioni medes ime u n a volta che si affronta 
la modifica del s is tema elettorale. Ribadisco 
che, qualora i colleghi lo richiedano, l 'emen
damen to è formulato in man ie r a tale d a 
consentire la votazione pe r par t i separa te 
(Applausi del deputato Dorigo). 

FABIO DOSI. Chiedo di par la re sulle mo
dalità della votazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

FABIO DOSI. Chiedo la votazione pe r par t i 
separate dell 'articolo aggiuntivo D'Onofrio 
5 . 0 4 nel senso di votare dapp r ima il c o m m a 
1, e successivamente la res tante pa r te . 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Dosi. 
H a chiesto di par lare per dichiarazione di 

voto l 'onorevole Zanone . Ne h a facoltà. 

VALERIO ZANONE. Signor Presidente, pe r 
la verità avrei preferito po te rmi espr imere 
sul più semplice articolo aggiuntivo D'Ono
frio 5 . 0 5 , che pe rò è s tato ritenuto inammis
sibile; ed avrei desiderato farlo pe rché esso 
coincide quasi tes tua lmente con u n a propo
sta di legge che h o presenta to alla C a m e r a 
già da qualche mese . 

Poiché affrontiamo o ra la discussione del
l 'articolo aggiuntivo D'Onofrio 5 . 0 4 , vale 
per esso la considerazione che m i p roponevo 
di svolgere sull 'altro, se ciò fosse s ta to pos
sibile, relativa a l l 'opportuni tà di m a n t e n e r e 
la compatibil i tà t r a l 'esercizio del m a n d a t o 
par lamentare e di quello inerente alle cari
che di governo; anche se, di fatto, tale 
compatibili tà si va res t r ingendo, alla luce di 
quan to è avvenuto, a lmeno pe r i ministri , 
negli ultimi Governi della Repubblica, a 
cominciare d a quello in carica. 

Condivido to ta lmente l 'osservazione po
c'anzi espressa dal p resenta tore dell 'art icolo 
aggiuntivo, vale a dire che ciò corr isponde 

ad u n giusto principio di distinzione dei 
poter i e, quindi , di rafforzamento degli stes
si. D 'a l t ra par te , il cri terio è s ta to largamen
te condiviso dalla Commiss ione b icamera le 
pe r le r i forme istituzionali e n o n vedo la 
ragione pe r cui si debba a t t endere la revisio
ne complessiva della seconda pa r t e della 
Costi tuzione e n o n d a r e a t tuaz ione alla nor
m a concernen te la ineleggibilità a par t i re 
dalla legge in e same , in coe renza con la 
t endenza che già posi t ivamente si profila 
nella formazione dei governi di ques ta legi
slatura. Voterò quindi a favore dell 'art icolo 
aggiuntivo D'Onofrio 5 . 0 4 . 

PRESIDENTE. L'art icolo aggiuntivo D'O
nofrio 5 . 0 5 è s ta to d ichiara to inammissibile 
pe r l 'es t ranei tà della mate r ia . Sia ch iaro che 
la Presidenza n o n si p ronunc i a m a i nel me
rito; che la quest ione sia r i levante e ogget to 
di p ropos te di legge specifiche n o n esclude 
che si possa seguire la p r o c e d u r a no rma le 
pe r l ' e same di quelle p ropos te di legge, p u r 
n o n r i tenendosi possibile l ' inser imento della 
ma te r i a nel p rovvedimento in discussione. 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Novelli. Ne h a facoltà. 

DIEGO NOVELLI. Presidente, anche noi 
ch ied iamo la votazione pe r par t i separa te 
dall 'art icolo aggiuntivo D'Onofrio 5 . 0 4 . Vor
rei i l lustrare al collega D'Onofrio la motiva
zione di tale richiesta. Si p rec lude la possi
bilità di essere eletto ad u n dire t tore 
responsabile di u n quot id iano, q u a n d o si sa 
che b u o n a pa r t e dei diret tori responsabil i di 
quotidiani sono dei cosiddett i dona tor i di 
sangue, cioè sono coloro che si a s s u m o n o la 
responsabil i tà di fronte alla legge, m a che , 
di regola, n o n fanno i giornali; a fare la 
politica dei giornali sono altri, quelli che 
scrivono, che pubbl icano gli editoriali. Se 
scor r iamo l 'e lenco dei diret tori responsabili 
dei quot idiani e dei periodici, r i leviamo che 
essi n o n scr ivono e n o n fanno la politica del 
giornale. 

Si t ra t te rebbe , quindi , di u n a disposizione 
sbagliata, m e n t r e capisco lo spirito al quale 
in tende fare r i fer imento il collega D'Ono
frio: egli vuole impedi re che sia candida to 
chi fa politica attiva su u n quot id iano e che , 
p ra t i camente , p u ò svolgere la p ropr ia cam-
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pagna elettorale u n a n n o p r i m a delle elezio
ni. Questo tut tavia n o n è il caso dei diret tori 
dei quotidiani, che sono responsabili di fron
te alla legge e devono essere iscritti all 'ordi
ne dei giornalisti, m e n t r e molt i di coloro che 
pubbl icano articoli — anche editoriali — sui 
quotidiani n o n sono n e m m e n o iscritti all 'or
dine! 

Per tali ragioni ch ied iamo la votazione pe r 
par t i separa te dell 'art icolo aggiuntivo D'O
nofrio 5.04 e d ichiar iamo che vo te remo 
cont ro il c o m m a 2 dello stesso. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Boato . Ne 
h a facoltà. 

MARCO BOATO. Presidente, concord iamo 
sulla oppor tun i tà della votazione pe r par t i 
separate; ed anche in ques to caso, comun
que , ciascun depu ta to del g ruppo dei verdi 
si compor t e rà secondo coscienza. 

Per quan to mi r iguarda, desidero rinnova
re al collega D'Onofrio l ' invito a ritirare 
anche l 'articolo aggiuntivo 5.04, pe rché esso 
pone u n a serie di problemi reali, la cui 
risoluzione n o n è pe rò adeguata . Vorrei 
espr imere , per esempio, u n a perplessità. 
Qual è la quest ione che l ' e m e n d a m e n t o po
ne in m o d o giusto? Che q u a n d o si par la di 
professionisti della politica o di ce to politico, 
bisogna considerare il ce to politico allarga
to, n o n soltanto quello ristretto. La disposi
zione riguarda infatti i ministri , i sottosegre
tari , i presidenti e componen t i di giunte, i 
sindaci di grandi città; m a poi anche magi
strati, militari, diplomatici , dirigenti ammi
nistrativi dello Stato, diret tori di organi di 
informazione e così via. Salvo che , nella 
no rma , il diret tore de la Repubblica, o del 
Corriere della sera o de II Messaggero è 
equipara to al diret tore responsabile di u n 
bollettino parrocchiale o di sezione. Costo
ro , signor Presidente, in caso di elezioni 
anticipate dovrebbero essere tut t i cessati 
dalle funzioni a lmeno u n a n n o pr ima . M a se 
le elezioni sono anticipate, c o m e fanno a 
cessare dalle funzioni u n a n n o pr ima, se 
magar i si vota t re o qua t t ro mesi dopo? 
Pur t roppo ques ta via è assolu tamente im
praticabile. 

Insisto: la quest ione sollevata dal collega 

D'Onofrio è reale, realissima; tut tavia, la 
soluzione è p u r t r o p p o n o n adegua ta e d imo
stra anco ra u n a volta q u a n t o h a affermato 
p r ima il re la tore Mattarel la, cioè che tale 
ordine di problemi, che g ius tamente abbia
m o diba t tu to ques ta m a t t i n a in Assemblea, 
da t a la loro ri levanza ed impor tanza , devono 
essere affrontati in m o d o più s is tematico ed 
organico nel loro insieme. 

Solo pe r ques to mot ivo io pe r sona lmente 
voterò con t ro (gli altri colleghi si compor te 
r a n n o l iberamente , c o m e riterranno oppor
tuno , su c iascuna pa r t e dell 'art icolo aggiun
tivo); m a insisto con il collega D'Onofrio 
pe rché si ritenga soddisfatto del dibatt i to 
che h a susci tato e ritiri il suo art icolo aggiun
tivo. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nomina le , med ian te 

p roced imen to elet tronico, sul c o m m a 1 del
l 'art icolo aggiuntivo D'Onofrio 5.04, n o n 
accet ta to dalla Commiss ione e sul quale il 
Governo si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 405 
Votant i 377 
Astenuti 28 
Maggioranza 189 

H a n n o vota to sì 154 
H a n n o vota to no 223 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet t ronico, sulla res tan te par
te dell 'art icolo aggiuntivo D'Onofrio 5.04, 
n o n acce t ta ta dalla Commissione e sulla 
quale il Governo si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 404 
Votant i 385 
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Astenuti 1 9 
Maggioranza 1 9 3 

H a n n o votato sì 2 4 2 
H a n n o vota to no 1 4 3 

(La Camera approva — Applausi). 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 6 , nel te
sto della Commissione (vedi Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di par la re e n o n es
sendo stati presentat i emendamen t i , passia
m o ai voti. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, sull 'articolo 6 , 
nel testo della Commissione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 4 0 5 
Votanti 3 2 1 
Astenuti 8 4 
Maggioranza 1 6 1 

H a n n o vota to sì 2 6 9 
H a n n o vota to no 5 2 

(La Camera approva). 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 7 , nel te
sto della Commissione, e del complesso degli 
emendament i ed articoli aggiuntivi ad esso 
presentat i (vedi Vallegato A). 

Avverto che i presentator i h a n n o procedu
to ad u n a riformulazione degli articoli ag
giuntivi Tremaglia 7 . 0 2 e Tiscar 7 . 0 1 , che 
o ra r isultano identici. 

Nessuno chiedendo di par lare sull 'articolo 
7 e sul complesso degli e m e n d a m e n t i e 
articoli aggiuntivi ad esso presentat i , p rego 
il relatore di espr imere il pa re re della Com
missione sugli e m e n d a m e n t i e sugli articoli 
aggiuntivi medesimi . 

SERGIO MATTARELLA, Relatore. La Com
missione espr ime pa re re cont rar io sugli e-
mendamen t i Brunet t i 7 . 3 e Recchia 7 . 4 . 
Ricordo che gli emendamen t i Tiscar 7 . 1 e 
7 . 2 sono stati dichiarati inammissibili . 

Per quan to r iguarda l ' e m e n d a m e n t o Pisci
t e l o 7 . 5 , invito il p resenta tore a ritirarlo, 
essendo l ' emendamen to stesso superfluo. 

Non vi è infatti a lcuna ipotesi possibile né 
praticabile che vi s iano pa r l amenta r i t r a i 
m e m b r i della commiss ione di espert i incari
ca ta di d isegnare i collegi, po iché è previsto 
che sia poi espresso u n pa r e r e dalle Com
missioni competen t i dei d u e r a m i del Parla
m e n t o . Quindi, ripeto, invito l 'onorevole 
Piscitello a r i t i rare l ' emendamen to ; altri
ment i il pa re r e è cont rar io . 

Il pa re re è cont ra r io sugli e m e n d a m e n t i 
Brunet t i 7 . 6 e 7 . 7 . 

Chiederei o r a ai colleghi u n p o ' di at ten
zione su q u a n t o sto pe r dire , signor Presi
den te . 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi pre
go! 

Onorevole Cirino Pomicino! Onorevoli 
colleghi, pe r cortesia! 

Il re la tore h a chiesto a t tenzione da t a la 
delicatezza del p rob lema . 

Onorevole Gelpi, la prego! Onorevole Ga-
spari! 

N o n è possibile lavorare in ques te condi
zioni. 

Onorevole Carlo Casini, pe r cortesia! 
Vi p rego di col laborare p e r pe rme t t e r e al 

re latore, onorevole Mattarel la , di esporre il 
suo p u n t o di vista su u n a delicata quest ione 
con la dovu ta a t tenzione. 

Onorevole Pellicani, pe r cortesia! Collabo
ra te a ristabilire u n m i n i m o di ordine! 

Continui pu re , onorevole Mattarel la . 

SERGIO MATTARELLA, Relatore. Si t r a t t a 
degli articoli aggiuntivi Tremagl ia 7 . 0 2 (nuo
va formulazione) e Tiscar 7 . 0 1 (nuova for
mulazione), che i p resenta tor i h a n n o rifor
mula to in u n identico tes to che è s ta to 
distribuito in fotocopia. . . 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi pre
go! Onorevole Pappalardo! 

H o rivolto con il mass imo di cortesia u n 
invito ai colleghi a col laborare . 

Onorevole Petruccioli , collabori anche lei! 
Continui, onorevole re la tore . 

SERGIO MATTARELLA, Relatore. La rin
grazio, Presidente . Qualche volta m i sono 
senti to — lo dico s o m m e s s a m e n t e — m u o 
vere il rilievo che n o n e r ano s ta te adeguata-
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m e n t e spiegate le ragioni della Commissio
ne . Il vero è che , pe r abi tudine, si p res ta 
minore at tenzione nella fase in cui il re la tore 
espr ime il pa re re sugli e m e n d a m e n t i rispetto 
a quella nella quale si svolgono le dichiara
zioni di voto sugli stessi. 

La n o r m a che risulterebbe dal l 'approva
zione degli identici articoli aggiuntivi Trema
glia 7.02 (nuova formulazione) e Tiscar 7.01 
(nuova formulazione) da rebbe al Governo 
u n a delega per consent i re il voto pe r corri
spondenza degli italiani residenti al l 'estero. 

Le proposte riproducono, in b u o n a misu
ra, l ' emendamen to presenta to dal Governo 
in sede di e same del testo di riforma della 
legge per la Camera dei deputa t i e che 
risultò precluso dal voto con il quale l'As
semblea preferì l ' e m e n d a m e n t o del g ruppo 
del MSI-destra nazionale che istituiva le 
circoscrizioni estere. 

Adesso si ripropone ques ta soluzione m a 
la Commissione invita i presenta tor i dei due 
articoli aggiuntivi a ritirarli: nel caso si insi
sta per la votazione, espr ime su di essi 
pa re re contrar io per le seguenti ragioni. Si 
è divisato di sollecitare il Governo a provve
dere in ordine a ques ta mater ia , sot toponen
do al Par lamento le decisioni relative. Come 
il Presidente h a ieri r icordato , il Governo h a 
già presenta to al Senato il disegno di legge 
costituzionale che in t roduce le circoscrizioni 
estere ed h a p reannunc ia to la presentazione 
di u n disegno di legge ordinar ia relativo agli 
s t rument i per consent ire l 'esercizio del voto 
nelle circoscrizioni estere. 

Alla Commissione appare pe r t an to più 
congruo ed oppor tuno che n o n vi sia u n 
incrocio di provvediment i elaborati in di
verse sedi, pe rché ciò po t rebbe indur re a 
qualche imprecisione o n o n coincidenza. 
Una è già rilevabile negli identici articoli 
aggiuntivi che par lano, al p u n t o d), della 
possibilità per gli elettori che r ien t rano in 
Italia di votare presso la sezione nelle cui 
liste sono iscritti. Questa ipotesi è al ternativa 
a quella delle circoscrizioni estere, pe rché 
si t ra t ta di scegliere se gli elettori residenti 
all 'estero debbano votare per quei rappre
sentanti o pe r quelli delle circoscrizioni o 
dei collegi interni . 

Per tanto , lo r ibadisco, la Commissione 
chiede ai presentator i di ritirare gli articoli 

aggiuntivi, dal m o m e n t o che il Governo si è 
impegna to nel senso de t to senza a lcuna in
tenzione dilatoria m a , al contrar io , pe rché 
si arrivi sol leci tamente ad u n a normat iva 
compiu ta di cara t te re costi tuzionale ed or
dinario, che r e n d a effettivo, concre to ed 
operat ivo in breve t e m p o il voto dei nostri 
connazionali al l 'estero. 

La Commissione r a c c o m a n d a infine l 'ap-
provaziofie dei suoi e m e n d a m e n t i 7.8 e 7.9. 

PRESIDENTE. Il Governo? 

PAOLO BARILE, Ministro per i rapporti 
con il Parlamento. Il Governo man t i ene la 
sua posizione di n o n interferenza, r imetten
dosi all 'Assemblea su tut t i gli e m e n d a m e n t i 
e articoli aggiuntivi presenta t i all 'articolo 7. 
Personalmente riterrei di ader i re alle consi
derazioni svolte dal l 'onorevole Mattarel la 
sugli identici articoli aggiuntivi Tremaglia 
7.02 (nuova formulazione) e Tiscar 7.01 
(nuova formulazione), che spiegano le ra
gioni per le quali, m e n t r e il 30 giugno u n a 
n o r m a analoga fu p ropos t a dal Governo, 
oggi viceversa n o n si ritiene di doverla ap
poggiare . 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
to Brunet t i 7 .3 , n o n accet ta to dalla Commis
sione e sul quale il Governo si r imet te all'As
semblea. 

(Segue la votazione). 

Onorevoli colleghi, vi p rego di affrettarvi a 
votare e di r i cordare che ques ta è u n a seduta 
di votazioni con t inue su u n a ma te r i a impor
tan te , il che n o n s e m b r a venga compreso in 
m o d o par t icolare d a alcuni settori di questa 
Camera! 

Dichiaro ch iusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 346 
Votant i 340 
Astenuti 6 
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Maggioranza 171 
H a n n o votato sì . . . 54 
H a n n o votato no . . . 286 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, su l l ' emendamen
to Recchia 7.4, n o n accet ta to dalla Commis
sione e sul quale il Governo si rimette all'As
semblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 345 
Votanti 332 
Astenuti 13 
Maggioranza 167 

H a n n o votato sì . . . 135 
H a n n o votato no . . . 197 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, su l l ' emendamen
to 7.8 della Commissione, sul quale il Gover
no si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

MARCO BOATO. Signor Presidente, voglia
m o evitare i doppi voti? L 'onorevole Ricciuti 
sta vo tando per due , o sbaglio? 

ROMEO RICCIUTI. Il collega è qui, seduto 
vicino a m e . 

PRESIDENTE. Vi prego, onorevoli colle
ghi, di non fare alcun segno d a lontano, di 
raggiungere la vostra postazione e di votare 
personalmente . 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 347 
Votanti 331 
Astenuti 16 

Maggioranza 166 
H a n n o vota to sì . . . 326 
H a n n o vota to no . . . 5 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
to 7.9 della Commiss ione, sul quale il Gover
n o si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 349 
Votant i 347 
Astenuti 2 
Maggioranza 174 

H a n n o vota to sì . . . 345 
H a n n o vota to no . . . 2 

(La Camera approva). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen
to Piscitello 7.5 pe r il quale il re la tore h a 
formulato u n invito al ri t iro, con la motiva
zione che si t ra t te rebbe di u n e m e n d a m e n t o 
superfluo. Vorrei sapere dal l 'onorevole Pi
scitello se in tenda ader i re a tale invito. 

R I N O PISCITELLO. Signor Presidente, de
vo dire la verità: n o n h o capi to quali ragioni 
di ord ine giuridico impediscano ai parla
men ta r i di far pa r t e della commiss ione alla 
quale mi riferisco ne l l ' emendamen to . Per 
tale ragione r a c c o m a n d o l 'approvazione del 
mio e m e n d a m e n t o 7.5. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
to Piscitello 7.5, n o n acce t ta to dalla Com
missione e sul quale il Governo si rimette 
all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
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Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 357 
Votanti 289 
Astenuti 68 
Maggioranza 145 

H a n n o votato sì . . . 115 
H a n n o votato no . . . 174 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, su l l ' emendamen
to Brunet t i 7.6, n o n accet ta to dalla Commis
sione e sul quale il Governo si r imet te all'As
semblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 355 
Votanti 280 
Astenuti 75 
Maggioranza 141 

H a n n o votato sì . . . 49 
H a n n o votato no . . . 231 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen
to Brunet t i 7.7. 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Brunet t i . Ne h a facoltà. 

MARIO BRUNETTI. Signor Presidente, 
questo articolo prevede la possibilità di veri
fica e revisione dei collegi elettorali d o p o 
ogni cens imento od ogniqualvolta se n e rav
veda la necessità. Presso la Commissione 
affari costituzionali sono in discussione d u e 
provvedimenti important i : quello relativo al 
voto degli italiani all 'estero e quello sulla 
salvaguardia delle minoranze linguistiche. 

Giustamente , alla possibile revisione è le
gata c o m e conseguenza la nuova disciplina 
sul voto degli italiani al l 'estero. Noi vorrem
m o n o n prec ludere ques ta possibilità anche 
per quan to r iguarda la normat iva di tutela 
delle minoranze linguistiche, che bisognerà 
definire in r appor to all 'articolo 6 della Co
stituzione. Il mio e m e n d a m e n t o 7.7, di cui 

r a c c o m a n d o l 'approvazione, m i r a a p p u n t o 
a m a n t e n e r e tale possibilità (Applausi dei 
deputati del gruppo di rifondazione comu
nista). 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nomina le , med ian te 

p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
to Brunet t i 7.7, n o n accet ta to dalla Commis
sione e sul quale il Governo si r imet te all'As
semblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 355 
Votanti 311 
Astenuti 44 
Maggioranza 156 

H a n n o vota to sì 104 
H a n n o vota to no 207 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , median te 
p roced imen to elet tronico, sull 'articolo 7, 
nel tes to modificato dagli e m e n d a m e n t i ap
provat i . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 352 
Votant i 284 
Astenuti 68 
Maggioranza 143 

H a n n o vota to sì 222 
H a n n o vota to no 62 

(La Camera approva). 

Passiamo alla votazione degli identici ar
ticoli aggiuntivi Tremagl ia 7.02 (nuova for
mulazione) e Tiscar 7.01 (nuova formula
zione). 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Tiscar. Ne h a facoltà. 

RAFFAELE TISCAR. Signor Presidente , o-
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norevoli colleghi, gli articoli aggiuntivi in 
esame riprendono nella sostanza, e pe r buo
n a par te anche nella forma, u n e m e n d a m e n 
to che il Governo presen tò nel corso dell 'e
same della legge elettorale pe r la C a m e r a dei 
deputat i . Allora d i scu temmo a fondo, anche 
in Commissione, sul p rob lema dell 'esercizio 
di voto da par te degli italiani residenti all'e
stero e, come voi sapete , colleghi, ques ta 
Camera approvò la costi tuzione dei collegi e 
delle circoscrizioni relative agli italiani resi
denti all 'estero, p rec ludendo quindi la di
scussione relativa a l l ' emendamento del Go
verno, riscritto per ta lune par t i dalla 
Commissione. 

Il p rob lema dell 'esercizio di voto d a pa r t e 
dei nostri connazionali al l 'estero r imase 
quindi irrisolto. Nella legge, infatti, si previ
de la possibilità di da re loro u n a rappresen
tanza in seno al Par lamento , m a n o n fu 
affrontato, pe rché fu dichiarato inammissi
bile — lo ripeto —, l ' e m e n d a m e n t o del 
Governo, cosicché a tu t t 'oggi si t r a t t a di u n 
p rob lema ancora aper to . Un p rob lema che 
riguarda — ques to sì! — u n dirit to costitu
zionale leggermente diverso dalla rappresen
tanza all ' interno del Par lamento . Colleghi, il 
p rob lema è u n o solo: da re a t tuazione al 
de t ta to costituzionale, laddove si afferma 
che la Repubblica è impegna ta a r imuovere 
ogni ostacolo nell 'esercizio del diri t to di 
voto. Si t ra t ta di u n a quest ione assai distinta, 
per tale verso, dalla r appresen tanza all 'inter
n o del Par lamento . Oggi i nostr i concit tadini 
possono esercitare tale dirit to se rientrano 
in patr ia . 

D p rob lema affrontato dal mio articolo 
aggiuntivo 7.01 — il quale, ripeto, n o n fa 
null 'al tro che r iprendere u n e m e n d a m e n t o 
già presenta to dal Governo — è relativo alla 
disciplina del dirit to di voto, che n e agevoli 
l 'esercizio — e quindi lo r enda effettivo — 
d a par te dei nostr i concit tadini . 

H o ascoltato la posizione del re la tore , 
onorevole Mattarella, sulla ma te r i a in esa
m e . Mi si consen ta di rilevare che tale 
posizione n o n è per t inente , nel senso che , a 
tut t 'oggi , noi abb iamo il dovere di da re 
concre ta a t tuazione al de t ta to costituziona
le, il quale prevede l 'el iminazione di ogni 
ostacolo nell 'esercizio di u n dirit to fonda
mentale, quale il dirit to di voto . 

Nel corso della doppia le t tura della legge 
costi tuzionale relativa alla isti tuzione delle 
circoscrizioni al l 'estero, si dovrà appor ta re 
un ' i donea modifica alla legge relativa all'e
sercizio di voto, in m o d o tale d a render la 
compatibi le a ques ta futura e diversa moda
lità di rappresentaz ione del voto degli italiani 
al l 'estero. 

Vorrei quindi r ibadire che le riserve e-
spresse dal re la tore sul m io art icolo aggiun
tivo 7 .01 , nella n u o v a formulazione, n o n 
sono per t inent i ed a t t engono a tu t t ' a l t ra 
mater ia . Del res to , il m i o art icolo aggiuntivo 
prevede sempl icemente u n a delega al Gover
n o perché , in t empi celeri, possa a t tua re 
quel l ' impegno che fo rmalmente h a già as
sun to in sede di e same della p ropos ta di 
legge elettorale al Sena to , al lorché l 'esecuti
vo si è impegna to a p resen ta re u n disegno 
di legge costi tuzionale — cosa che h a fatto 
— ed u n disegno di legge ordinar ia pe r 
l 'esercizio del voto d a pa r t e dei nostr i con
cittadini, p revedendo il voto pe r corrispon
denza (cosa che n o n h a fatto). 

In tal m o d o si va d u n q u e a co lmare u n 
vuo to e ad a t tua re — lo ripeto — u n impe
gno solenne che il Governo h a assunto in 
sede di discussione della legge elettorale al 
Sena to . 

È quindi evidente che le cri t iche, a lmeno 
relative a tale aspet to , n o n sono pert inent i . 

R a c c o m a n d o pe r t an to all 'Assemblea l 'ap
provazione del m io art icolo aggiuntivo 7.01 
(nuova formulazione), pe r da re finalmente 
— ques to sì! — concre ta a t tuazione ad u n 
de t ta to costi tuzionale nei confronti del quale 
il Pa r l amento è r imas to t r oppo a lungo 
insensibile (Applausi di deputati del gruppo 
della DC). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Tremaglia . 
Ne h a facoltà. 

M I R K O TREMAGLIA. Signor Presidente, 
colleghi, concordo con q u a n t o testé affer
m a t o dal l 'onorevole Tiscar. 

Cari colleghi, s iamo finalmente chiamat i 
a da re u n segnale al paese pe rché , d o p o le 
eccezioni di ca ra t te re costi tuzionale e gli 
interventi del Presidente del Sena to — il 
quale h a impedi to la discussione di taluni 
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emendament i ; e noi ci s iamo appiattiti su 
quella posizione di inammissibili tà —, o ra 
n o n si t ra t ta più di por re problemi di n a t u r a 
costituzionale. È esa t tamente il contrar io : 
con il mio articolo aggiuntivo 7.02 n o n si fa 
altro che adempiere a quan to previsto dal
l 'articolo 48 della Costituzione italiana. Tale 
articolo fa r iferimento a cittadini che h a n n o 
pieno titolo per essere elettori; e ne h a n n o 
pieno titolo i cittadini italiani residenti all 'e
stero, in part icolare dopo l ' en t ra ta in vigore 
della legge n. 470 del 27 o t tobre 1988, 
relativa all 'anagrafe e al cens imento degli 
italiani all 'estero. 

Abbiamo ripreso esa t t amente la p ropos ta 
presenta ta dal Governo il quale, med ian te il 
ministro Elia, p resen tando il disegno di leg
ge costituzionale relativo alle circoscrizioni 
all 'estero, h a affermato: verificherete la no
stra volontà, e lo farete subito. Infatti, pe r 
quan to riguarda la legge ordinar ia — che 
nessuno h a ancora presenta to (ha ragione 
Tiscar) pe rché il Governo h a p romesso di 
p renderne l'iniziativa — noi d i amo delega al 
Governo stesso — impegnandolo e respon
sabilizzandolo — affinché en t ro qua t t ro me
si faccia quello che deve, e m a n a n d o i decret i 
legislativi. 

Non riesco, a questo pun to , a capire l 'o
biezione del relatore; n o n si intralcia nulla. 
Anzi, indichiamo i criteri informatori relativi 
alla delega al Governo in m o d o che essa si 
incardini nella r i forma elettorale. Ques ta è 
la verifica, signor minis tro. Vi è la necessi tà 
assoluta di d imost rare agli italiani all 'estero 
che n o n esiste più u n a presa di posizione 
precosti tuita nei loro confronti . Dopo il voto 
del 30 giugno s t iamo assistendo ad u n a serie 
di assunzioni di posizioni cont rar ie che n o n 
h a n n o a lcuna ragion d 'essere . È vero che vi 
e ra s ta ta u n a preclusione, la quale pe rò e r a 
dovuta al fatto che e ra s ta ta vota ta u n a 
n o r m a su cui il Senato n o n h a deliberato: 
per tan to , in realtà, n o n vi è s ta ta a lcuna 
preclusione. 

Noi ricalchiamo la volontà del Governo 
relativa ad u n a de te rmina ta p rocedura . Ca
pite benissimo che n o n poss iamo cont inuare 
ad ingannare gli italiani nel m o n d o . L'Italia 
è l 'unico paese civile che n o n d à il voto ai 
propr i residenti al l 'estero. Noi — ripeto — 
abbiamo seguito le indicazioni del Governo e 

la p rocedu ra d a esso indicata; pe r tan to , al 
di sopra di qualsiasi posizione di par te , 
affermiamo che s iamo di fronte alla verifica 
ed alla d imost raz ione che voghamo fare sul 
serio. Il Governo, med ian te la presentazione 
al Sena to del disegno di legge costi tuzionale, 
h a fatto il suo dovere; ver if icheremo natu
ra lmente i t empi , pe r ché il minis t ro Elia h a 
affermato che il Governo si impegna a far sì 
che alle pross ime elezioni gli italiani all 'este
r o p o t r a n n o votare . 

M a se ques to è vero , dobb iamo comincia
re d a subito e da re u n a d imost raz ione affin
ché en t ro qua t t ro mes i i decret i legislativi — 
con il pa re r e sostanziale e de te rminan te del 
consiglio degli italiani al l 'estero — possano 
avere a t tuazione. Quella del ineata dagli ar
ticoli aggiuntivi in e same è la s t rada giusta; è 
u n segnale finalmente positivo pe r gli italiani 
al l 'estero, che pe r t roppo t e m p o sono stati 
discriminati ed abbandona t i a se stessi (Ap
plausi dei deputati del gruppo del MSI-
destra nazionale). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Brunet t i . 
Ne h a facoltà. 

MARIO BRUNETTI. Signor Presidente, sia
m o contrar i agli articoli aggiuntivi in e same 
per ragioni del tu t to diverse d a quelle che 
h a n n o indot to il re la tore a ch iederne il r i t iro. 

Infatti, n o n col leghiamo il nos t ro voto 
cont rar io al fatto che il Governo presen te rà 
u n a sua p ropos ta su ques ta mate r ia . Ritenia
m o anzi che il tes to del Governo rappresent i 
un ' in ter ferenza nel dibatt i to che si po t r à 
svolgere in ques t 'Assemblea su u n t e m a 
compreso nella no rma t iva che s t iamo esa
minando . 

Ricordavo poc ' anz i che s t iamo discuten
do in Commiss ione u n provvedimento con
cernen te ques t ' a rgomen to . 

Tra l 'al tro p ropr io qua lche m o m e n t o fa è 
s ta ta in t rodot ta nella legge che s t iamo discu
t endo la possibilità di rivedere i collegi della 
C a m e r a e del Sena to : ciò è avvenuto in 
relazione sia alla disciplina sul voto dei 
cittadini italiani al l 'estero, sia alle n o r m e p e r 
la garanzia della r appresen tanza delle mino
ranze linguistiche. Anche se ques t ' u l t ima 
p ropos ta è s ta ta bocc ia ta dall 'Assemblea, 



Atti Parlamentari — 16455 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 LUGLIO 1993 

resta la p r ima quest ione: noi vogl iamo che 
agli italiani residenti al l 'estero sia garant i to il 
diritto di voto, che questi cittadini n o n siano 
dimenticati , così c o m e è avvenuto negli ul
timi decenni . Ci ba t t i amo affinché in t e m a 
di emigrazione il nos t ro paese at tui u n a 
politica finalizzata a resti tuire dignità ai no
stri connazionali . Tut to ciò pe rò n o n p u ò 
essere s t rumental izzato pe r influenzare i gio
chi elettorali in Italia. 

Noi s iamo preoccupat i , pe rché c red iamo 
che il voto per cor r i spondenza previsto an
che da questi articoli aggiuntivi annulli in 
qualche m o d o la garanzia di l ibertà del voto . 
Il meccan ismo che viene p ropos to po t rebbe 
finire con il da r vita ad un 'organizzaz ione 
del voto all 'estero realizzata d a faccendieri 
o addir i t tura d a ambient i malavitosi. Chi h a 
u n min imo di conoscenza della si tuazione 
dell 'emigrazione sopra t tu t to t ransoceanica 
(per esempio, nei paesi del l 'America latina) 
sa che questo rischio è reale . In sos tanza il 
voto per corr ispondenza po t rebbe rappre
sentare il rovesciamento di tu t te le ipotesi 
per le quali in questi anni si sono bat tu t i sia 
gli emigranti , sia la stessa sinistra. 

Noi con t inueremo la nos t ra bat tagl ia pe r 
garantire i diritti dei cittadini, compreso 
quello di voto; m a propr io pe r ques to s iamo 
contrar i a proposte che in t roducendo il voto 
per corr ispondenza possano me t t e r e in mo
to meccanismi in grado di rovesciarsi pesan
temente cont ro la dignità e la l ibertà dei 
cittadini italiani all 'estero, che invece tut t i 
diciamo di voler difendere. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Angelo 
Lauricella. Ne h a facoltà. 

ANGELO LAURICELLA. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, gli articoli aggiuntivi in 
esame sono u n a riproposizione del l 'emenda
m e n t o che il Governo aveva presen ta to alla 
legge elettorale pe r la Camera dei deputa t i . 
Ricordo che in quell 'occasione l 'iniziativa fu 
disapprovata dallo stesso fronte che sosten
ne e fece approvare l ' e m e n d a m e n t o relativo 
all 'istituzione delle circoscrizioni al l 'estero 
per la Camera: quello sch ie ramento infatti 
riteneva che la p ropos ta fosse r idutt iva e 

por ta t r ice di u n a logica o r m a i supera ta ri
spet to ai p roblemi del voto al l 'estero. 

Noi c red iamo che ques ta ipotesi sia tut to
r a r idutt iva e che anco ra oggi essa sia por
tatr ice di u n a logica supera ta . I lavoratori ed 
i cittadini italiani al l 'estero n o n ch iedono 
soltanto — c o m e le p ropos te in e same sug
geriscono — di vo ta re per i collegi italiani, 
m a d o m a n d a n o anche di po te r essere eletti, 
cioè di godere del diri t to di e le t torato passi
vo, pe r po r t a r e al l ' interno della C a m e r a dei 
deputa t i e del Sena to della Repubbl ica pro
pri rappresentant i , che siano rea lmente e-
spressione della comun i t à i taliana all 'estero. 

Si t ra t ta , allora, di istituire al l 'estero cir
coscrizioni elettorali e di in t rodur re collegi 
esteri pe r l 'elezione del Sena to . Il p rob lema 
h a u n rilievo par t icolare e p u ò essere risolto 
sol tanto a t t raverso u n a legge di revisione 
costi tuzionale. 

Il PDS h a presen ta to u n a p ropos ta di legge 
costi tuzionale che prevede la modifica degli 
articoli della Costi tuzione che impediscono 
l ' isti tuzione delle circoscrizioni al l 'estero. 

Ci s iamo impegnat i a chiedere la dichia
raz ione d ' u rgenza pe r tale p ropos ta ed ab
b i a m o accolto di b u o n g rado l ' impegno del 
Governo (manifestato anche al l ' interno di 
ques t ' au la) a p resen ta re u n disegno di legge 
di revisione costi tuzionale (è già s ta to pre
senta to al Senato) ed u n o ordinar io pe r 
consent i re alle p ross ime elezioni polit iche il 
voto al l 'estero con le circoscrizioni es tere . 

Mi chiedo e chiedo ai colleghi che h a n n o 
preso la paro la che senso abbia m a n t e n e r e in 
vita gli articoli aggiuntivi in e same . Se n o n 
si p rocede ad u n a revisione costi tuzionale e 
al l ' in troduzione delle circoscrizioni si r ischia 
di c rea re u n a si tuazione ingestibile. 

In t endo po r re ai colleghi il p r o b l e m a delle 
elezioni europee ; penso a q u a n d o si votava 
in E u r o p a pe r c inque circoscrizioni in Italia. 
Ebbene , la confusione è s ta ta e n o r m e . Pen
sate che cosa possa significare votare nel 
m o n d o pe r 275 collegi senatoriali e, se an
che pe r la C a m e r a si ado t t e rà u n a logica di 
ques to t ipo, pe r 475 collegi della C a m e r a dei 
deputa t i . Si avrebbe u n a c a m p a g n a elettora
le con 275 candidat i pe r il Sena to e 475 pe r 
la C a m e r a che gi rano il m o n d o . La situazio
ne , r ipeto, sa rebbe ve ramen te ingestibile. La 
necessi tà è un 'a l t ra : accelerare il c a m m i n o 
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della revisione costituzionale, incalzando il 
Governo, acce t tando l ' impegno e facendo in 
m o d o che si at tui . 

Che peso avrebbe, poi, il voto espresso in 
questo m o d o rispetto ad u n o diverso, rico
nosciuto alle comuni t à pe r se stesse, pe r 
essere rappresenta te , pe r con ta re nel Parla
m e n t o italiano? 

Il vero segnale che dobb iamo inviare alle 
nost re comuni tà all 'estero n o n è di far pas
sare u n a riforma che n o n è tale, u n diri t to 
di voto n o n legato alla rappresentanza , che 
t ra l 'altro fa sorgere dubbi di costituzionali
tà. . . 

PRESIDENTE. La p rego di concludere , 
onorevole Lauricella. 

ANGELO LAURICELLA. Anche pe r q u a n t o 
r iguarda il voto pe r cor r i spondenza c 'è biso
gno di ima sistemazione a livello costituzio
nale. 

La volontà politica del Par lamento e del 
Governo italiano, d a comunica re agli italiani 
all 'estero, è che essi vo te ranno alle pross ime 
elezioni politiche. Un disegno di legge co
mincia il suo cammino , che necessar iamen
te dovrà essere lungo, m a dovrà essere 
percorso . La via lunga, infatti, è l 'unica, 
vera che po r t a al diritto di voto e di rappre
sentanza degli italiani al l 'estero. 

Per questi motivi il g ruppo del PDS voterà 
cont ro gli articoli aggiuntivi in esame, qua
lora n o n venissero ritirati (Applausi dei de
putati del gruppo del PDS). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Boato . Ne 
h a facoltà. 

MARCO BOATO. Presidente, m i rivolgo a 
tu t ta l 'Assemblea, m a in par t icolare ai colle
ghi della democraz ia crist iana e a quelli della 
maggioranza che la scorsa volta h a n n o vo
ta to a favore de l l ' emendamen to Tremaglia. 

Credo che adesso occor ra u n at to di re
sponsabilità; n o n poss iamo cont inuare a ri
schiare di prenderc i in giro. 

La volta scorsa — e voglio che s iamo 
rec iprocamente sinceri al r iguardo — la 
Commissione h a espresso u n pa re re favore
vole a maggioranza , su p ropos ta del relato

re , su l l ' emendamen to del Governo (la dele
ga), e si è insistito, invece, a votare in 
Assemblea l ' e m e n d a m e n t o Tremaglia. Nel 
suo intervento l 'onorevole Tremagl ia aveva 
affermato che tu t to e r a r idot to alle p r ime t re 
righe; poi, visto che ques te passarono , si 
votò tu t to il res to . La democraz ia crist iana 
dichiarò urbi ed orbi di essersi sbagliata nel 
da re l 'usuale indicazione di voto . Si votò, 
così, ripeto, tu t to l ' e m e n d a m e n t o sulle cir
coscrizioni es tere . 

Il testo è anda to al Senato , dove vi è s ta ta 
un ' a ssunz ione di responsabil i tà del Presi
dente . In sintonia con il Presidente della 
Camera e con il Governo si è deciso di 
es t rapolare tu t t a la ma te r i a del voto degli 
italiani al l 'estero, d e m a n d a n d o l a all'iniziati
va legislativa, costi tuzionale ed ordinaria , 
dell 'esecutivo pe rché la disciplinasse in mo
do organico e sistematico, n o n c h é con
gruente e compatibi le con il s is tema eletto
rale. 

Lei sa, collega Tiscar, quale r ispet to ed 
amicizia personale io n u t r a nei suoi confron
ti: capisco, anche se n o n sono d ' acco rdo con 
lui, l 'onorevole Tremaglia , il quale segue la 
logica di u n g ruppo di m i n o r a n z a che vuole 
alzare u n a ce r ta bandier ina . Sul p iano poli
t ico e dell 'et ica della responsabili tà, che n o n 
dovrei insegnarle io, n o n capisco invece 
perché , collega Tiscar (che pera l t ro h a tut t i 
i diritti di noi par lamentar i , e quindi fa 
quello che vuole), possiate fare il gioco di far 
passare d a p p r i m a l ' e m e n d a m e n t o sulle cir
coscrizioni estere, p rovocare u n pronuncia
m e n t o dei Presidenti del Sena to e della 
C a m e r a e l 'assunzione dell ' iniziativa legisla
tiva d a pa r t e del Governo, pe r poi ripropor
re , insieme al l 'onorevole Tremaglia, quella 
p ropos ta emenda t iva che l 'al tra volta avete 
precluso voi stessi, con il vostro voto! (Com
menti dei deputati del gruppo del MSI -
destra nazionale) 

N o n sto po lemizzando con l 'onorevole 
Tremaglia , vi p rego di n o n reagire voi; sto 
amichevolmente c h i a m a n d o ad un 'assun
zione di responsabil i tà quella pa r te del grup
p o della democraz ia crist iana che , alla fine 
di ques ta vicenda, c redo debba assumersela . 
Posso farlo io, che n o n h o a lcun interesse in 
gioco, e pongo a voi ques to p rob lema . 

Adesso, d o p o che si è ado t t a t a la l inea 
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delle circoscrizioni estere ed che il Gover
no h a assunto l'iniziativa legislativa, gli arti
coli aggiuntivi o ra in e same sono sbagliati. 
Ognuno è p a d r o n e di votare c o m e vuole, m a 
10 dico che nel m o m e n t o in cui si decide in 
mer i to alle leggi elettorali per il Par lamento , 
se il senso di responsabili tà ce l 'ho io, che 
rappresento u n g ruppo di sedici deputat i , 
dovrebbero averlo anche quelli che h a n n o 
provocato ques ta si tuazione, onorevole Ti
scar, con il voto espresso nella p receden te 
deliber azione. 

RAFFAELE TISCAR. Ce l 'ho anch ' io , il sen
so di responsabilità! 

MARCO BOATO. Questa si tuazione è s ta ta 
posi t ivamente r ecupera ta dai Presidenti dei 
due r ami del Par lamento e dal Governo; ed 
adesso seguiamo quella s t rada maes t r a che 
11 relatore Mattarel la h a r icordato , forse con 
m e n o passione di m e . 

Io che sono es t raneo ai giochi sulla que
stione in discussione faccio appello, con 
rispetto profondo, m a anche con r igore, al 
vostro senso di responsabil i tà su u n a mate r i a 
che non consente giochi sulla pelle degli 
altri. La via è s ta ta indicata: seguiamola fino 
in fondo. 

Per questo , e solo pe r ques to , invito i 
presentator i a ritirare gli articoli aggiuntivi 
Tremaglia 7.02 (nuova formulazione) e Ti
scar 7.01 (nuova formulazione) e annunc io 
che altrimenti vo te remo cont ro . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Sterpa. Ne 
h a facoltà. 

EGIDIO STERPA. Posso capire — anche se 
non le giustifico e n o n le ritengo valide — le 
argomentazioni , che sono veri e p ropr i sofi
smi dialettici, dei costituzionalisti, o pe r lo 
m e n o di coloro che su ques ta ma te r i a pre
s u m o n o di essere tali. Non riesco invece 
f rancamente a capire il passionale, ed anche 
appassionato, intervento dell 'onorevole 
Boato, il quale h a fatto u n r ich iamo al senso 
di responsabilità. 

Personalmente , m a n t e n g o le mie obiezio
n i alle eccezioni di incostituzionalità solleva
te da molte par t i politiche e dallo stesso 

Governo, n o n c h é dal Senato , pe r ché è facil
m e n t e dimostrabi le che nell 'ar t icolo 56 della 
Costituzione, laddove si par la di abitanti , il 
cost i tuente in tendeva riferirsi ai cittadini, e 
n o n ai residenti . Altrimenti, in tut t i questi 
anni , i lavoratori italiani, residenti al l 'estero 
m a che h a n n o m a n t e n u t o la c i t tadinanza 
italiana, n o n sa rebbero potut i t o rna re in 
Italia a votare . Ques ta è la p r i m a argomen
tazione che , secondo m e , taglia la tes ta al 
to ro . 

Sussiste, cer to , il p rob l ema tecnico dei 
collegi. Mi s e m b r a pe r ò che con gli articoli 
aggiuntivi dei colleghi Tremagl ia e Tiscar, 
che sottoscrivo, tu t t e le eccezioni di carat te
re costi tuzionale o tecnico n o n sussistano 
più. Con essi infatti, c o m e è s ta to r icordato , 
si è r ecupe ra to u n e m e n d a m e n t o presen ta to 
dal Governo. 

N o n voglio diffondermi sulle a rgomenta
zioni par t i co la rmente efficaci e valide (che 
sottoscrivo) sos tenute dal collega Tiscar e 
dal collega Tremaglia . N o n capisco franca
m e n t e le obiezioni del re la tore , il quale h a 
par la to di u n a n o r m a che si sovrappor rebbe 
al disegno di legge costi tuzionale p resen ta to 
dal Governo: negli articoli aggiuntivi in esa
m e si p r e n d e a t to di tale disegno di legge e 
si impegna il Governo ad attivarsi pe r farlo 
approvare , r endendolo in tal m o d o n o r m a 
costi tuzionale. 

L 'onorevole Boato h a par la to appassiona
t a m e n t e di senso di responsabil i tà e anch ' io , 
paca t amen te , m i appello al senso di respon
sabilità dei singoli deputa t i di tu t te le par t i 
polit iche, in q u a n t o s iamo di fronte ad u n 
voto che c iascuno di noi deve espr imere 
Uberamente , senza farsi condiz ionare dal
l ' appar tenenza a part i t i o a par t i polit iche. 
Si t r a t t a di da re ai nostr i connazional i all 'e
s tero il segnale che esiste u n a volontà poli
t ica del Par lamento a r iconoscere il loro 
diri t to di votare . Tut to qui: n o n è n ient 'a l t ro 
che ques to! Mi rivolgo, ripeto, ai singoli 
deputa t i affinché e sp r imano Uberamente il 
loro voto, in m o d o che la volontà poUtica di 
r iconoscere il diri t to di voto agU itaUani 
aU'estero n o n appa r t enga a ques ta o queUa 
pa r t e poUtica, m a a tu t to il Par lamento 
(Applausi). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
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dichiarazione di voto l 'onorevole Passigli. 
Ne h a facoltà. 

STEFANO PASSIGLI. Signor Presidente, al
cuni colleghi, in part icolare gli onorevoli 
Lauricella e Boato, h a n n o già ampiamen te 
sottolineato che gli articoli aggiuntivi in esa
m e si a l lontanano notevolmente dalla via 
che il Governo aveva deciso di seguire dopo 
la p ronunc ia del Senato , con l ' annuncio 
della presentazione di u n disegno di legge 
costituzionale. Ment re con ques t 'u l t imo si 
t ra t ta di c reare e disciplinare le circoscrizio
ni estere, con gli articoli aggiuntivi di cui 
s t iamo par lando si fa r iferimento al voto pe r 
corr ispondenza in circoscrizioni nazionali: si 
t ra t ta quindi di due cose assolu tamente di
verse. 

Nella precedente seduta in cui ci s iamo 
occupat i del problema, il g ruppo repubbli
cano h a dichiarato la sua assoluta contrar ie
tà alle circoscrizioni estere, pe r due ragioni, 
che ritengo oppor tuno ribadire mol to breve
men te . 

La creazione di tali circoscrizioni codifica 
u n circuito di r appresen tanza separa to , fa 
cioè degli italiani all 'estero u n corpo separa
to della nazione. Creare u n circuito di rap
presen tanza separa to è u n a singolare manie
r a di integrare o di m a n t e n e r e i legami delle 
comuni tà italiane all 'estero con la madrepa
tria. M a l 'obiezione principale e ra quella che 
l 'onorevole Battaglia, pa r l ando a n o m e del 
g ruppo repubbl icano, riassumeva nell 'inver
sione del no to principio no taxation without 
representation (che è alla base di u n a rivo
luzione costituzionale) in no representation 
without taxation. 

Effettivamente, la creazione di circoscri
zioni estere (e c redo che ciò vada ribadito) 
darebbe vita ad u n a serie di rappresentant i 
il cui potere di r appresen tanza sarebbe ana
logo a quello di qualsiasi altro pa r l amenta re . 
Si t ra t ta , lo r icordo, s tor icamente , di u n a 
funzione fiscale: concedere ai governi o fis
sare per se stessi l ' imposizione (quindi, u n 
potere di spesa). C r e e r e m m o rappresentant i 
con poter i di spesa che fanno riferimento a 
constituencies, collegi, comun i t à n o n sotto
poste a tassazione. In molti paesi — ricordo 
solo il caso degli Stati Uniti — il voto dei 
cittadini all 'estero è c o m u n q u e legato alla 

loro capaci tà contr ibut iva al l 'erario del pae
se. Noi ci s iamo espressi in man ie r a net ta
m e n t e cont rar ia alle circoscrizioni estere, e 
r ibadisco oggi tale posizione. 

Diverso è il discorso nell ' ipotesi in cui si 
voglia invece disciplinare e facilitare il voto 
dei cittadini italiani s tabi lmente o tempora
n e a m e n t e all 'estero a t t raverso le oppor tune 
modali tà , ivi compreso il voto pe r corrispon
denza, che n o n c redo present i ostacoli tec
nici insormontabil i . 

To rnando quindi a ques ta ipotesi, diverso 
è il nos t ro a t teggiamento . Chiedo pe rò al 
Governo, p r i m a di annunc ia re se il voto del 
g ruppo repubbl icano sarà favorevole o con
t rar io agli articoli aggiuntivi, se qua lora essi 
fossero approvat i in tenda c o m u n q u e presen
ta re u n proget to di legge costi tuzionale pe r 
istituire le circoscrizioni estere, nel qual caso 
il nos t ro voto sarebbe cont rar io agli articoli 
aggiuntivi pe rché pres to superat i dal dise
gno di legge costi tuzionale del Governo; o se 
invece si r i te r rebbe soddisfatto (come e ra 
nella sua intenzione originaria), nel qual 
caso il g ruppo repubbl icano concor re rà con 
voto favorevole alla loro approvazione . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Dosi. Ne 
h a facoltà. 

FABIO DOSI. Spenderò poche parole solo 
pe r chiarire che la lega è sensibile al proble
m a della facilitazione del vo to dei cittadini 
italiani residenti al l 'estero. Ricordo infatti il 
voto de te rminan te della lega n o r d quando , 
nel corso del l ' esame del disegno di legge 
relativo alla riforma elettorale pe r la Camera 
dei deputat i , si è affrontata tale quest ione. 

Questi articoli aggiuntivi ci lasciano pe rò 
perplessi su alcuni punt i . Innanz i tu t to la 
Costi tuzione n o n definisce in m o d o preciso 
quant i degli italiani che si t rovano all 'estero 
possono o p o t r a n n o votare , giacché il pro
b l ema della c i t tadinanza è deferito ad ima 
legge ord inar ia che n o n sappiamo se e c o m e 
ver rà modificata. 

Vi è poi la ques t ione del voto pe r corri
spondenza . Si t r a t t a cer to di u n a iniziativa 
lodevole, che altri paesi h a n n o già adot ta to ; 
m a in Italia i brogli elettorali sono al l 'ordine 
del giorno già in terr i tor io nazionale: figu-
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riamoci cosa po t rebbe avvenire con il voto 
per corr ispondenza, visto che — e h o de t to 
tut to! — la corr i spondenza è in m a n o al 
Ministero delle poste . 

Sottolineiamo per tan to che s iamo in l inea 
di principio to ta lmente d ' acco rdo con la 
necessità di regolamentare , in m o d o d a fa
cilitarlo, il voto degli italiani che si t rovano 
all 'estero, m a n o n poss iamo nascondere le 
grandi perplessità suscitate in noi d a questi 
articoli aggiuntivi (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Piscitello. 
Ne h a facoltà. 

RINO PISCITELLO. Signor Presidente, 
colleghi, noi s iamo assolu tamente favorevoli 
all 'esercizio del diritto di voto pe r tut t i . Per 
le elezioni amministrat ive lo s iamo anche 
per i n o n cittadini residenti d a t e m p o nei 
comuni . Lo s iamo, a maggior ragione, pe r i 
cittadini italiani che si t rovano in u n paese 
estero. Non solo s iamo favorevoli in l inea di 
principio, m a riteniamo che vadano ricerca
ti tutt i i meccanismi affinché tale dirit to n o n 
resti teorico, n o n sia cioè u n o di quei 
princìpi generali de l l 'o rd inamento che n o n 
t rovano poi concre ta applicazione. Chi h a 
governato questo paese h a già nega to a 
molti di quei cittadini il dirit to al lavoro oltre 
che il diritto a vivere digni tosamente nel 
propr io paese, e n o n p u ò o r a negare loro 
anche il diritto di decidere e di ope ra re 
concre tamente con il voto pe r cambia re tale 
stato di cose. 

Detto questo, n o n poss iamo tut tavia che 
astenerci dalla votazione su u n e m e n d a m e n 
to che creerebbe gigantesche difficoltà orga
nizzative per l ' esple tamento di quel diri t to di 
voto. Riteniamo che a ques to p u n t o la solu
zione sia rappresen ta ta dal decre to legislati
vo del Governo, sul quale poi l 'Assemblea si 
espr imerà ed in ordine al quale il Governo 
ha già assunto precisi impegni . L'Assemblea 
si espr imerà sui mod i concret i con cui il 
Governo affronterà la quest ione del dirit to 
dei cittadini all 'estero di votare . 

Solo per tali ragioni, dunque , ci a s t e r remo 
dal voto. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Mar te Fer
rar i . Ne h a facoltà. 

MARTE FERRARI. Già nel corso della pre
cedente discussione avevo espresso pa re re 
contrar io sugli e m e n d a m e n t i tesi a discipli
na re la mater ia . Per manifes tare u n a convin
zione propr ia , c o m e diceva l 'onorevole Ster
pa , confermo o r a quel pa re r e contrar io , 
fermo res tando che sono p ro fondamente 
convinto dell 'esigenza di risolvere il proble
m a . Credo, pe r t an to , che l ' impegno assunto 
dal Governo in ques ta direzione vada rispet
t a to e c o n d u c a ad u n a soluzione cor re t ta di 
tu t te le quest ioni esistenti, quali quelle fiscali 
e del lavoro. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, p r i m a 
di passare al voto , pe r evitare equivoci, 
avendo fatto alcuni colleghi riferimento, nel
le loro dichiarazioni di voto , a tale aspet to 
della quest ione, ribadisco che il re la tore n o n 
h a sollevato a lcuna quest ione di inammissi
bilità, che d 'a l t ronde la Presidenza della 
C a m e r a n o n avrebbe po tu to po r re . Sono 
state espresse valutazioni relative ad u n più 
ord ina to ed organico m o d o di legiferare in 
mater ia , in relazione ad u n impegno assunto 
dal Governo di disciplinare la ma te r i a stessa. 

Pass iamo d u n q u e ai voti. 
Indico la votazione nomina le , med ian te 

p roced imen to elet tronico, sugli identici arti
coli aggiuntivi Tremagl ia 7.02 (nuova for
mulazione) e Tiscar 7.01 (nuova formula
zione), n o n accettat i dalla Commiss ione e 
sui quali il Governo si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 373 
Votant i 352 
Astenuti 21 
Maggioranza 177 

H a n n o vota to sì 221 
H a n n o vota to no 131 

(La Camera approva — Applausi dei 
deputati del gruppo del MSI-destra nazio
nale e di deputati del gruppo della DC). 



Atti Parlamentari — 16460 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 LUGLIO 1993 

Passiamo al l 'esame dell 'articolo 8, nel te
sto della Commissione, e del l 'unico articolo 
aggiuntivo ad esso presenta to (vedi Vallega
to A). 

Nessuno chiedendo di par lare , chiedo al 
re latore se in tenda aggiungere qualcosa in 
mer i to all 'articolo aggiuntivo 8.01 della 
Commissione. 

SERGIO MATTARELLA, Relatore. La Com
missione r a c c o m a n d a l 'approvazione del 
suo articolo aggiuntivo 8 .01. 

PRESIDENTE. Il Governo? 

PAOLO BARILE, Ministro per i rapporti 
con il Parlamento. Il Governo si r imet te 
all 'Assemblea sull 'articolo aggiuntivo 8.01 
della Commissione. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elettronico, sull 'articolo 8, 
nel testo della Commissione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 365 
Votanti 287 
Astenuti 78 
Maggioranza 144 

H a n n o votato sì 249 
H a n n o votato no 38 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, sull 'articolo ag
giuntivo 8.01 della Commissione, sul quale il 
Governo si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 369 
Votanti 347 

Astenuti 22 
Maggioranza 174 

H a n n o vota to sì 342 
H a n n o vota to no 5 

(La Camera approva). 

Avverto che alla ripresa pomer id iana della 
seduta, alle ore 17, d a r e m o inizio alle dichia
razioni di voto sul complesso del provvedi
m e n t o e subito dopo passe remo alla votazio
ne finale. 

M I C H L EBNER. Chiedo di par lare per u n a 
precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

M I C H L EBNER. I deputa t i della compo
nen te della Sudtiroler Volkspartei del grup
p o mis to , pe r u n er rore , h a n n o votato con
t ro l ' e m e n d a m e n t o Brunet t i 7.7, al quale 
invece e r ano favorevoli. 

PRESIDENTE. Le d o a t to di ques ta sua 
precisazione che r i m a r r à agli atti, onorevole 
Ebner . 

Sospendo la seduta fino alle 17. 

La seduta, s o s p e s a alle 13,30, 
è ripresa alle 17. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
TARCISIO G I T T L 

Miss ioni . 

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi 
dell 'art icolo 46, c o m m a 2, del regolamento , 
i deputa t i Azzolini, Giorgio Carta, d 'Aquino 
e Principe sono in missione a decor rere dal 
pomeriggio di oggi. 

Per tan to i deputa t i compless ivamente in 
missione sono vent iquat t ro , c o m e risulta 
dall 'e lenco deposi ta to presso la Pres idenza e 
che sarà pubbl icato nell 'al legato A ai reso
conti della sedu ta odierna . 
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Si riprende la d i scuss ione della proposta 
di legge n. 2870. 

PRESIDENTE. Passiamo alle dichiarazio
ni di voto sul complesso del provvedimento . 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Ferri . Ne h a facoltà. 

ENRICO FERRI. Presidente, intervengo pe r 
dichiarare a n o m e dei deputa t i del g ruppo 
del PSDI u n voto compless ivamente favore
vole su ques ta riforma che si m u o v e indub
b iamente sulla linea t raccia ta dalla volontà 
referendaria. Sia pu re t r a mille difficoltà e 
anche t ra grandi incertezze di tecnica legi
slativa, si cerca così di arr ivare ad u n risul
ta to che pe rme t t a di affrontare il cambia
m e n t o politico at t raverso u n nuovo 
s t rumento , quello di u n s is tema maggiori ta
rio, che in questo m o m e n t o storico appa re 
s t rada praticabile pe r realizzare u n r appo r to 
diverso t r a cit tadino ed elet tore. 

Io credo che il giudizio favorevole, che è 
u n giudizio politico, n o n ci debba pe r al tro 
esimere, anche a futura memor i a , dall 'evi-
denziare alcune perplessità, anche pe r indi
care al Senato s t rade possibili di correzione. 
Dico questo p u r c o m p r e n d e n d o beniss imo 
che i t empi sono necessar iamente stretti , 
pe rché l 'essersi imposti t empi brevi fa pa r t e 
di u n a volontà politica che h a voglia di 
cambiare e che ce rca anche di in te rpre tare 
i fermenti della popolazione. I cittadini affi
dano infatti alla riforma elettorale il compi to 
di superare tu t ta u n a serie di incertezze e di 
tensioni anche d r ammat i che che appa iono 
provocate d a u n sis tema p ro fondamente in 
crisi. 

Certo, anche di fronte a ques ta r iforma, 
come è già s tato fatto pe r la r i forma eletto
rale per la Camera dei deputat i , n o n possia
m o esimerci dal cons ta ta re che r i forme così 
affrettate finiscono pe r lasciare u n p o ' la 
bocca amara , anche pe r quan to riguarda 
l 'aspetto costituzionale. E mi riferisco sia 
alla Costituzione vigente che a quelle rifor
m e che appaiono sempre più necessarie ed 
indispensabili per da re a l l 'o rd inamento giu-
ridico-istituzionale u n ord ina to svolgimento, 
cioè u n a sua logica in terna che possa poi 
riflettersi al l 'esterno con l 'ordinato compi
men to di alcune ritualità c o m e quelle eletto

rali, che na tu ra lmen te sono s t rument i pe r 
arr ivare ad u n a sos tanza alla quale dobbia
m o gua rda re con mol t a forza. 

Faccio u n esempio . S t a m a n e è s ta to ap
prova to u n e m e n d a m e n t o — m i s e m b r a del 
collega D'Onofrio — che prevede u n a aspet
tat iva pe r lo m e n o di u n a n n o anche in caso 
di elezioni ant icipate pe r q u a n t o at t iene alle 
cand ida ture di dirigenti pubblici di comuni , 
di province, di regioni, di magis t ra t i e così 
via. H o colto ques ta per la t r a a lcune altre 
discrasie che p u r e il p roge t to di riforma 
cont iene pe r evidenziare l 'esigenza di a lcune 
correzioni , anche se ce r t amen te si deve ri
spet tare la volontà della Camera . Al r iguardo 
vorrei sollecitare l 'a t tenzione e la riflessione 
del Sena to in m o d o che la legge, che tecni
c a m e n t e s e m b r a abbas tanza debole, possa 
funzionare nel miglior m o d o possibile. Altri
men t i si smar r i rebbe quel r isultato global
m e n t e positivo nel quale c red iamo. Noi in
fatti ausp ich iamo che ques ta legge serva, 
pe r così dire, a r imescolare le ca r te e quindi 
a r ende re p iù a t ten ta la coscienza civile e 
politica degli italiani. Ci si deve pe r lo m e n o 
r ende re con to che il p rovved imento in esa
m e finirà pe r r appresen ta re u n a sor ta di 
sper imentaz ione che deve servire anche pe r 
le future aggregazioni poli t iche. Esse n o n 
possono formarsi sol tanto sulla base delle 
emozioni , dei condiz ionament i , delle sugge
stioni o delle tentazioni che i gruppi ed i 
singoli avver tono in m a n i e r a s empre più 
pressante , nel m o m e n t o in cui ce rcano di 
affrontare il nuovo g u a r d a n d o anche agli 
spazi personal i o politici c h e si p o t r a n n o 
ritagliare nel p ross imo futuro. 

Credo si d e b b a sot tol ineare anche u n altro 
aspet to . L ' e m e n d a m e n t o p resen ta to dal col
lega Lucio Magri , che r iguardava la possibile 
utilizzazione dei resti pe r l 'elezione del Se
na to , pe r q u a n t o difficile d a i nquadra re dal 
p u n t o di vista costi tuzionale, poneva l 'ac
cen to su u n p rob l ema di fondo, che r imane 
irrisolto. Mi riferisco anche agli emenda
men t i che il Sena to h a approva to in ordine 
alla r i forma delle n o r m e pe r l 'elezione della 
C a m e r a dei deputa t i , che ve r rà al nos t ro 
e same la p ross ima se t t imana: si è scelto u n 
s is tema maggior i tar io con correz ione pro
porzionale con l 'obiettivo di n o n mortif icare 
il p lural ismo, pe r lo m e n o nella sua por t a t a 
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storica, t enendo conto del peso che esso p u ò 
avere nel quad ro complessivo di r innova
m e n t o . 

Io c redo d u n q u e n o n si debba sottovalu
ta re il significato politico de l l ' emendamen to 
del collega Lucio Magri , che pera l t ro n o n è 
s tato approvato: noi abb iamo espresso su di 
esso u n voto favorevole, m a più pe r la scelta 
politica provocator ia di richiamare l 'at ten
zione del legislatore sull 'esigenza che , nel-
l 'affrontare con il maggior equilibrio possi
bile ques to t ipo di riforme, n o n si d isperda 
u n pa t r imonio che n o n è soltanto politico 
m a anche mora le . Nonos tan te tu t to dobbia
m o riflettere sul l ' impor tanza fondamenta le 
di u n a filosofia poUtica che p u ò anco ra 
svolgere nel pluraUsmo ideale del paese u n 
ruolo significativo ed e s t r emamen te costrut
tivo in u n a società civile diversa. 

Con ques ta r i forma noi ce rch iamo di ga
rant i re anche la governabiUtà del paese e ciò 
significa anche po r re le basi e predisporre 
gU s t rument i normat ivi adatt i , giusti ed equi-
Ubrati, pe rché lacerare le coscienze poUtiche 
n o n serve a nessuno. Anzi, in u n m o m e n t o 
tan to difficile c o m e queUo at tuale c redo che 
le lacerazioni p rodot te anche a t t raverso il 
gioco sottile deUe regole aUontanino l'obiet
tivo. E penso che nessuno di noi vogUa che 
il pross imo Par lamento sia solo di transizio
ne , che sia il r isultato di u n a pro tes ta gene
rica, di u n a legge che lascia a des iderare e 
sopra t tu t to deUa m a n c a t a r i spondenza deUa 
normat iva aUa Costituzione, che deve rap
presentare invece il p u n t o di r i fer imento pe r 
le coscienze in ordine a tu t to quan to ci 
po r t i amo dent ro , consapevolmente o m e n o , 
pe r la nos t ra civiltà, pe r il nos t ro cos tume e 
per le nos t re radici umanis t iche . 

Con queste brevi osservazioni, ribadisco il 
voto favorevole del nos t ro g ruppo sul prov
vedimento , formulando u n invito aUa rifles
sione perché , p u r neUa consapevolezza — 
che noi avver t iamo pe r pr imi — deU'esigen-
za di arr ivare ad u n risultato globale, n o n si 
dimentichi che alcuni passaggi devono esse
re riesaminati (Applausi — Congratulazio
ni). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Brunet t i . 
Ne h a facoltà. 

MARIO BRUNETTI. Signor Presidente, il 
nos t ro giudizio sul s is tema un inomina le 
maggior i tar io è seccamente contrar io , c o m e 
and i amo ripetendo d a t e m p o e c o m e abbia
m o avuto m o d o di affermare p iù di u n a volta 
anche in ques t ' au la . 

Già in occasione del r e f e rendum abbiamo 
an ima to e sos tenuto la battagUa pe r il «no» 
a ques to sistema, sot to l ineandone i guasti e 
rifiutando l ' idea che in n o m e del «nuovo» si 
sprofondasse nel passa to e, anziché supera
re in avanti il Novecento , si venisse inghiot
titi neU'Ottocento e si precipitasse neUa di
sastrosa esper ienza del gioUttismo e deUa 
gestione ascariale del po te re . 

È s ta ta la nos t r a u n a battagUa forte e 
convinta che abb i amo perso , m a n o n sem
p re le battagUe perse sono queUe m e n o 
giuste. Propr io oggi che in molt i affiora u n a 
cer ta resipiscenza di consapevolezza, alme
n o sul t e r r eno cul turale , che il nuovo siste
m a elettorale al nos t ro e same n o n solo n o n 
risolve, m a addir i t tura r ende anco ra più 
difficile il p rob l ema deUa governabiUtà, che 
è s ta to u n o dei cavalU di battagUa deUa furia 
iconoclasta con t ro il s is tema rappresentat i 
vo, noi n o n abb i amo cer to ragioni pe r atte
n u a r e la nos t ra cri t ica ed i nostr i convinci
men t i cont rar i a ques to disegno di legge. 

Per tale mot ivo r iaffermiamo ancora u n a 
volta, in ques ta sede, le nos t re ragioni dicen
d o subito che queUa che ci perviene dal 
Senato è u n a b ru t t a legge n o n solo pe rché 
essa è emanaz ione di re t ta del dis tor to que
sito referendario, m a a n c h e e sopra t tu t to 
pe rché la cosiddet ta «legge fotocopia» che 
s t iamo d iscutendo solo in apparenza asse
gna il 25 pe r cen to dei seggi d a assegnare 
con la proporz ionale : nei fatti, vanifica que
sto principio nel m o m e n t o in cui, s t a tuendo 
di ripartire i seggi in piccole circoscrizioni e 
p revedendo il r e c u p e r o dei resti a UveUo 
regionale, si materiaUzza u n o sba r ramen to 
del 15-20 pe r cen to c h e annuUa ogni possi-
biUtà, anche pe r formazioni consistenti, p u r 
se minori , di pa r tec ipare a qualsiasi assegna
zione di r appresen tanza . 

È a p p e n a il caso di r icordare che la cor
rezione proporz ionale avrebbe dovu to avere 
c o m e obiettivo queUo di ass icurare la pre
senza, aUa C a m e r a e al Sena to , di forze di 
minoranza , corpose e diffuse a UveUo nazio-
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naie, nel caso in cui esse n o n fossero riuscite 
a prevalere in a lcun collegio. Con i mecca
nismi di r ecupero previsti d a ques ta no rma
tiva in man ie ra masche ra t a si annul la ques to 
principio di rappresen tanza delle forze mi
nori , già penalizzate del res to d a u n al tro 
e lemento oggettivo: il voto unico , cioè, co
stringe gli elettori delle formazioni minor i a 
votare quelle maggiori sot to la preoccupa
zione di «non disperdere il voto», cosicché 
alla fine, al di là delle apparenze , alla quo t a 
proporzionale solo d u e o al mass imo t re 
formazioni possono par tec ipare all 'assegna
zione dei seggi, cancel lando tu t to il res to . 

In tal m o d o tut t i i discorsi sulle alleanze, 
le aggregazioni politiche, la difesa delle iden
tità delle forze politiche più vitali d iventano 
vacuità e m e r a giaculatoria. E dire che gran 
par te della discussione sulle leggi elettorali 
h a ruo ta to a t torno alla necessi tà di avviare 
processi di aggregazione, di c rea re schiera
ment i e p rog rammi chiari e definiti. A parole 
tutti h a n n o riconosciuto ques ta necessità, 
m a poi la direzione di marc i a è s ta ta com
ple tamente diversa. 

Come s t iamo vedendo, la disgregazione 
dei partit i e delle tradizionali alleanze è 
investita da processi tumul tuos i . La legge 
elettorale avrebbe po tu to pe r lo m e n o con
tribuire ad affrontare tali problemi, m a que
sta legge in real tà va esa t t amente nella dire
zione opposta . 

In concreto, la normat iva annul la per 
legge i partiti dell 'opposizione p iù d inamica 
e radicale. Il risultato sa rà che , e l iminando 
in tal m o d o forze di opposizione c o m e la 
nostra , si favoriranno solo false alternative 
t ra forze e candidat i convergent i al cen t ro e 
che, at t raverso giochi di scambio , mercan
teggiamenti di vario genere, si ope re rà u n a 
frantumazione localistica e si esaspererà il 
t rasformismo nella società. 

Solo l 'onorevole Segni, e qualche altro 
«novista», si os t inano a sostenere la b o n t à di 
questo s is tema e pensano che , cancel lando i 
partiti con la violenza di u n a r i forma eletto
rale, si possano risolvere i problemi senza 
chiedersi se tale l inea n o n por t i alla moltipli
cazione del localismo e della f rantumazione. 
Si aprirà, secondo noi, p ropr io pe r ques ta 
strada, u n a sor ta di m e r c a t o di scambio nel 
quale soggetti confusi in cerca di collocazio

n e av ranno la prevalenza. E den t ro questi 
processi degenerat ivi di tr ionfo del trasfor
mi smo appa re evidente che ques ta r i forma 
elettorale neoautor i ta r ia del s is tema politico 
consent i rà alla c anea eversiva di r ec lamare 
a gran voce u n livello unificante di direzione 
nazionale che sa rà il presidenzial ismo. I 
segni di quest i giorni sono eloquenti . 

Il nos t ro dissenso dalla r i forma elettorale 
del Sena to di cui d iscut iamo nasce , allora, 
anche dalla necessi tà di r iaffermare con 
es t rema ne t tezza la nos t ra posizione su que
sta discr iminante , che g iudichiamo perico
losa e che richiede u n a r isposta del tu t to 
oppos ta rispetto ai processi di americanizza-
zione in a t to . 

Su ques ta t emat ica r ifondazione comuni
sta h a t en ta to di da re u n cont r ibuto , richia
m a n d o cos tan temente ad u n a riflessione sui 
rischi. Nel p roge t to di r i forma pe r l 'elezione 
della C a m e r a a lmeno u n m i n i m o di dialogo 
si è aper to ; su ques ta p ropos ta h o , invece, 
la sensazione che n o n si sia n e p p u r e t en ta to 
u n approccio , pe r cui i suoi meccan i smi 
c a d r a n n o c o m e u n magl io dis t ru t tore sulla 
democraz ia rappresenta t iva . Le forze mag
gioritarie h a n n o ser ra to le file, si sono bar
ricate sull ' ipotesi p iù a r re t r a t a e l 'unico ele
m e n t o di sussulto che aveva colto i senatori , 
cioè la l imitazione dei m a n d a t i par lamenta
ri, è s ta to subito freddato, con la complici tà 
del Governo dei tecnici del diri t to, e soppres
so d a ques t ' au la . C'è d a dire che n e p p u r e 
r ispet to a tale t e m a noi ci e r a v a m o sottrat t i 
ad u n confronto; ci e r a v a m o dichiarat i di
sponibili a cons iderare le a rgomentaz ioni di 
profilo costi tuzionale pos te sull ' ipotesi di 
l imitare i m a n d a t i pa r lamenta r i , m a aveva
m o anche cons idera to le ragioni positive di 
quella p ropos ta . Avevamo sottol ineato e sot
tol ineiamo c o m e vera l 'esigenza diffusa di 
po r r e u n limite a l l 'autoal imentazione di u n a 
nomenklatura poUtica che rischia di accen
tua r e i suoi cara t ter i negativi. 

Con l ' in t roduzione del s is tema uninomi
nale maggior i tar io , che svuota la funzione 
dei part i t i di m a s s a e accen tua la personaüz-
zazione deUa poUtica, n o n solo il ricambio 
diventerà p iù difficile, m a la r appresen tanza 
diventerà più locaüstica. A nos t ro pare re , 
quindi , r o m p e r e il m e c c a n i s m o di autoaU-
mentaz ione di u n a classe poUtica in crisi 
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rappresentava e rappresen ta u n a g rande ne
cessità per la democraz ia del nos t ro paese . 

Par tendo d a queste considerazioni, abbia
m o ten ta to di ragionare sul fatto che u n a 
rotazione della rappresen tanza a t t raverso la 
t ransi torietà dei manda t i avrebbe po tu to 
contr ibuire a da re r isposta ad u n a esigenza 
diffusa e a garant i re il r icambio . D 'a l t ra 
par te , agendo sulla sfera poUtica e n o n su 
queUa dei diritti, sa rebbero decadu te le obie
zioni relative ai profìU di costituzionaUtà 
soUevate d a molti pa r lamenta r i s t rumental 
m e n t e e daUo stesso Governo con i m a forte 
ingerenza negativa sul voto del Par lamento . 

Al di là di ques te considerazioni, comun
que , vi è il r ag ionamento di fondo che sta 
aUa base del nos t ro dissenso suUa p ropos ta 
di legge elettorale pe r il Senato; u n a legge 
che si inserisce neUa spinta autor i tar ia che 
an ima l ' intero impianto del proget to di rifor
m a che sta a n d a n d o avanti e che noi n o n 
condividiamo. Per ques to annunc io con for
te convinzione il voto cont rar io di rifonda
zione comunis ta (Applausi dei deputati del 
gruppo di rifondazione comunista). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Nania . Ne 
h a facoltà. 

DOMENICO NANIA. Signor Presidente, o-
norevoU coUeghi, il giudizio dei deputa t i del 
g ruppo del MSI-destra nazionale sulla pro
posta di legge per l 'elezione del Senato deUa 
RepubbUca è negativo. Espr imiamo tale va
lutazione n o n t an to per ciò che nel tes to di 
legge viene previsto — pe rché si t ra t ta , tu t to 
sommato , di u n a ripetizione del meccani
smo del s is tema elettorale prefigurato nel 
quesito referendario del 18 aprile scorso —, 
quan to per ciò che in esso m a n c a . La nor
mat iva in e same rappresen ta — lo ripeto — 
la t raduzione del quesito referendario, m a è 
assente quel qualcosa in più e di megUo che 
vi e ra d a aspettarsi e che avrebbe dovuto 
riguardare sopra t tu t to la quest ione deUa go
vernabiUtà, la quale r imane il p rob lema cen
trale che ques ta r i forma elettorale avrebbe 
dovuto risolvere m a che , di fatto, n o n h a 
risolto. 

Questo sarà il n o d o che ci t rove remo 
sempre davanti q u a n d o ci si accorgerà col 

t e m p o che , in u n a società m o d e r n a e com
plessa, che affronta i problemi nel m o d o in 
cui U affronta e che necessi ta sopra t tu t to di 
decisioni rapide , u n s is tema elettorale che 
seleziona la classe poUtica quale queUo che 
abb iamo di fronte diventa u n s is tema eletto
rale che funziona p iù d a freno che d a spinta 
e d a t raduz ione del consenso . 

I deputa t i del g ruppo del MSI-destra na
zionale cons iderano fondamenta le il proble
m a deUa governabiUtà. Ri tengono, inoltre, 
che l 'aver da to vita ad u n a r i forma elettorale 
ignorando tale aspet to significhi, in effetti, 
n o n aver fatto u n a vera riforma elettorale. 

La legge elettorale pe r il Sena to ignora 
comple t amen te tale ques t ione . Essa, addirit
tura , n o n si p o n e n e p p u r e , anche con riferi
m e n t o aUa quo t a proporzionale , il p rob lema 
deUa clausola di s b a r r a m e n t o pe r cercare in 
qua lche m o d o di far sì che le forze che sono 
diffuse e radica te nel terr i tor io nazionale 
abbiano la loro rappresen tanza , evi tando 
queUa polverizzazione spinta deUa stessa 
che , aUa fine, p ropr io p e r c h é spinta, diventa 
più di d a n n o che di utiUtà. 

Anche pe r q u a n t o riguarda il p rob lema 
del voto degU itaUani aU'estero, la p ropos ta 
di legge in e s a m e — che avrebbe dovuto dire 
qualcosa in più e di megUo rispet to a quan to 
previsto nel quesi to referendario — alla fine 
h a reaUzzato, sol tanto grazie aUa spinta del 
Movimento sociale itaUano, quel voto pe r 
corr ispondenza, che alcuni n o n volevano 
fosse approva to . 

Per ques to insieme di ragioni e quindi, 
fondamenta lmente , pe r t u t to ciò che n o n è 
con tenu to neUa legge, i deputa t i del g ruppo 
del MSI-destra nazionale vo te ranno con t ro 
la p ropos ta di legge n . 2870, così c o m e ci è 
s ta ta p resen ta ta (Applausi dei deputati del 
gruppo del MSI-destra nazionale). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole PassigU. 
Ne h a facoltà. 

STEFANO PASSIGLI. Presidente, coUeghi, 
la p ropos ta di legge n. 2870 è s ta ta fin 
daU'inizio condizionata , neUa sua formula
zione, nel suo iter, neUa presentaz ione degU 
emendamen t i , neUe posizioni assunte daUe 
varie forze poUtiche, d a queUa che n o n 
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esiterei a definire u n a falsa le t tura del signi
ficato e della por ta ta del re fe rendum. Si è 
fin dall'inizio accreditata , infatti, n o n solo in 
quest 'aula e nelle Commissioni, m a anche 
nel paese e nella s t ampa quot idiana, la ver
sione secondo la quale il quesi to referenda
rio obbligasse al l 'adozione di u n s is tema 
elettorale basa to su u n 75 pe r cen to di seggi 
assegnati con il principio maggiori tar io uni
nominale ed u n 25 per cen to con quello 
proporzionale. 

Deve essere innanzi tut to ribadito con e-
s t rema chiarezza che , nel quesi to referenda
rio, di obbligatorio vi e ra e vi è solo il rispetto 
del principio maggiori tario. Il Par lamento 
e ra quindi libero di decidere su tu t to il res to 
e di innovare rispetto allo stesso quesi to 
referendario. Il Par lamento e ra Ubero n o n 
solo dal pun to di vista giuridico — conforta
to in questa Ubertà daUo stesso pronuncia
m e n t o deUa Corte costi tuzionale, la quale h a 
espUcitamente indicato nel r ispetto del prin
cipio maggioritario il solo vincolo aU'azione 
legislativa del Par lamento —, m a anche dal 
pun to di vista poUtico. 

Si è invece progress ivamente sna tu ra to — 
qui credo che lo stesso mov imen to referen
dario, o per lo m e n o alcuni suoi esponenti , 
abbia qualche colpa — il reale por ta to deUa 
volontà popolare , che e ra di rifiuto deUa 
frantumazione e deUa ingovernabiUtà legate 
aUa degenerazione del s is tema proporziona
le — che pu re in altri m o m e n t i deUa vita 
repubbUcana aveva avuto i suoi meri t i ed 
aveva permesso la nasci ta di nuove forma
zioni e movimenti , present i oggi in ques to 
Par lamento — m a che s icuramente negU 
ultimi anni e ra divenuto u n a deUe concause 
strutturaU, anche se ce r t amen te n o n la cau
sa principale, del cattivo funzionamento del 
nostro sistema. 

NuUa nel referendum, d u n q u e — tengo a 
sottolinearlo nuovamen te — obbUgava il 
Par lamento a e m a n a r e ques ta che sostan
zialmente è u n a legge-fotocopia. Si è invece 
voluto por re il Par lamento quasi sot to tute la 
e restr ingere la sua reale Ubertà di dibatt i to 
e di decisione. Così facendo n o n solo si è 
leso lo stesso processo legislativo in u n a 
mater ia così deUcata c o m e queUa elettorale, 
ma. si sono disattese le aspettative di quant i 
h a n n o votato «sì» il 18 aprile. GU obiettivi di 

queU'80 pe r cen to e p iù di itaUani che ave
vano vota to «sì» al r e fe rendum e rano mol to 
chiari: il rifiuto di u n s is tema elettorale che 
n o n assicurava p iù governabiUtà né la for
maz ione immed ia t a — la sera stessa o all'in
doman i deUe elezioni — di maggioranze di 
Governo omogenee e coese; il tentat ivo di 
assecondare la ristrutturazione, pera l t ro già 
in at to , del s is tema dei parti t i , favorendone 
il ri t iro daUe istituzioni e, a lmeno pe r q u a n t o 
r iguarda l ' isti tuzione Governo, l ' investitura, 
se n o n d a pa r t e del co rpo elettorale, in 
forma m e n o med ia t a d a pa r t e degU appara t i 
centraU di par t i to . L'obiett ivo del referen
d u m , in somma, e ra la cost i tuzione di queUo 
che n o r m a l m e n t e viene identificato c o m e il 
modeUo Westminster , cioè la democraz ia 
deU'al ternanza. 

Abbiamo già de t to più volte in ques t ' au la , 
d u r a n t e il dibatt i to sia suUa legge elettorale 
pe r la Camera , sia su queUa pe r il Sena to — 
che h a n n o effetti complessivi analoghi —, 
che ques te leggi n o n ragg iungono gU obiet
tivi che il r e fe rendum si e r a pos to . 

Per ques te ragioni e pe r nessun 'a l t ra , in
d ipenden temen te dai migUoramenti o peg
giorament i che neUe Commissioni o in que
s t ' au la si possono appor ta re al tes to 
legislativo in esame, pe r l ' incapaci tà deUa 
p ropos ta di raggiungere gU obiettivi di fondo 
che il paese si e ra pos to nel vo tare «sì» al 
re fe rendum, espr imerò u n voto cont rar io . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Sterpa. Ne 
h a facoltà. 

EGIDIO STERPA. Signor Presidente, que
sta legge n o n ci piaceva neUa formulazione 
che ci e ra pe rvenu ta dal Senato ; direi che , 
nel tes to approva to d a ques ta Camera , essa 
finisce col piacerci anco ra m e n o . Lo dico 
con mol t a franchezza. 

Devo da re a t to — già l 'ho fatto in occa
sione deU'esame deUa legge elettorale pe r la 
C a m e r a — aU'onorevole MattareUa di esser
si prodigato c o m e rela tore in en t rambi i casi 
con g rande diUgenza e puntuaUtà. Tuttavia, 
f rancamente , la legge in e s a m e esce da 
ques ta C a m e r a segnata d a demagogia , d a u n 
p o ' di schizofrenia ed anche d a u n a qua lche 
ipocrisia. 
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Non c 'è dubbio che l ' impianto tecnico 
della legge — se così poss iamo definirlo — 
sia coerente con l 'esito referendario. Del 
resto, n o n si p u ò ignorare n e p p u r e il valore 
politico del l ' impegno del Par lamento di va
ra re , a fronte dell 'esito referendario, en t ro 
luglio o en t ro i pr imi giorni di agosto sia la 
legge elettorale per il Senato della Repubbli
ca sia quella pe r la C a m e r a dei deputa t i . Mi 
pa re che in ques to — l 'ho già de t to in sede 
di discussione e di dichiarazione di voto sulla 
legge pe r la C a m e r a — il Par lamento stia 
facendo il p ropr io dovere . M a vi è m o d o e 
m o d o di fare il p ropr io dovere; ed in ques to 
caso devo ribadire che nel l 'opera delle Ca
m e r e vi è mol ta schizofrenia. 

Così è pe r la n o r m a prevista dal l ' emenda
m e n t o Scivoletto, che qui n o n è passata . Io 
non sono u n difensore del carr ier ismo poli
tico, m a in proposi to voglio ci tare u n o scrit
to del senatore Visentini, u n u o m o politico 
che s t imo par t icolarmente , anche se assai 
spesso n o n mi t rovo concorde con le sue 
posizioni politiche. A proposi to di quella 
no rma , cioè del limite di quindici anni di 
du ra t a mass ima del m a n d a t o pa r lamenta re , 
il senatore Visentini richiama il caso di Chur
chill e di Giolitti: se u n a disciplina di ques to 
t ipo fosse s ta ta in funzione in Gran Breta
gna, il p r imo sarebbe stato escluso dal Par
lamento fin dal 1915, e lo stesso sarebbe 
accaduto a Giolitti fin dal 1897, nel caso in 
cui l 'Italia avesse adot ta to u n a regola del 
genere . 

Ebbene , diciamolo f rancamente : sia in 
Commissione sia in Assemblea su ques to 
a rgomento abb iamo visto molt i colleghi 
compor tars i all ' insegna dell ' ipocrisia, senza 
il coraggio di a ssumere u n a posizione, sa
pendo beniss imo che la n o r m a è incostitu
zionale ed è frutto sol tanto di demagogia . 
C o m u n q u e il fatto positivo è che la C a m e r a 
abbia rifiutato ques ta ipotesi. 

Vi è poi u n altro fatto che ritengo positivo, 
m a che p u r e è segno della schizofrenia con 
cui il Par lamento h a discusso ed approva to 
la legge: mi riferisco al p rob lema del voto 
degli italiani all 'estero, la cui disciplina h a 
avuto u n a vicenda travagliata. La n o r m a è 
s ta ta approvata d a ques ta Camera , è s ta ta 
respinta dal Senato , con u n intervento poco 
corre t to del Governo (come h o avuto occa

sione di ripetere più volte), ed è s ta ta infine 
approva ta in u n a n u o v a formulazione d a 
ques to r a m o del Par lamento . Mi auguro che 
ques ta volta il Senato n o n respinga la n o r m a 
licenziata dalla Camera . 

Credo che ce r t amen te ques ta legge torne
r à a l l 'esame della Camera . Secondo m e ciò 
dovrebbe avvenire anche pe rché la stessa 
approvazione della seconda pa r t e dell 'arti
colo aggiuntivo D'Onofrio 5.04 è frutto di 
u n a cer ta schizofrenia. N o n si capisce per
ché, ad esempio, n o n dovrebbero essere 
eleggibili i diret tori dei giornali (magar i an
che dell '«Eco di Sgurgola» o di Mondovì . . . ) , 
ai quali fra l 'al tro si chiede di dimetters i 
dal l ' incarico che r i coprono u n a n n o pr ima, 
anche in caso di elezioni ant icipate. M a 
c o m e si p u ò sapere u n a n n o p r ima che le 
elezioni s a ranno anticipate? 

Signor Presidente, alcuni aspetti di ques ta 
legge, c o m e il riconoscimento del dirit to di 
voto pe r gli italiani al l 'estero, po t rebbero 
suggerirci u n voto favorevole; altri potreb
be ro spingerci ad u n voto di astensione, m a 
— a pa r t e la nos t ra posizione d ichiara ta e 
no t a nei confronti del voto a doppio t u r n o 
— ci sono t roppi passaggi in ques ta discipli
n a che ci impongono di espr imere u n voto 
cont rar io . 

È u n voto n o n car ica to di g rande contra
rietà, c o m e h o già det to , m a c o m u n q u e 
cont rar io . Sper i amo che il p rovvedimento 
t o r n a n d o al Senato ,e poi n u o v a m e n t e all'e
s ame della Camera , possa essere migliorato, 
quan to m e n o nel l ' impianto tecnico. 

Il valore politico della p ropos ta di legge, 
a lmeno dal nos t ro p u n t o di vista, ci por ta ad 
espr imere dec i samente voto contrar io (Ap
plausi dei deputati del gruppo liberale). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare per 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Lavaggi. 
Ne h a facoltà. 

OTTAVIO LAVAGGI. Presidente, n o n so se 
intervengo in dissenso dalla maggioranza o 
dalla m i n o r a n z a del g ruppo (questo lo ve
d remo) , m a ce r t amen te intervengo a favore 
del provvedimento , frutto dell 'esito referen
dar io . Sono u n o dei cit tadini che h a sotto
scrit to, insieme a Mario Segni, la r ichiesta di 
r e fe rendum per modificare la legge elettora-



Atti Parlamentari — 16467 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 LUGLIO 1993 

le, e quella in e same n o n è la legge-fotoco
pia, m a l 'originale della fotocopia. 

Al provvedimento derivante dal referen
d u m sono state appor ta te a lcune modes te 
correzioni, per consent ire l ' a rmonizzazione 
dei collegi, e alcuni migl ioramenti r ispet to al 
testo pervenuto dal Senato . Penso, ad esem
pio, a quello che pe rme t t e la presentaz ione 
di candidature indipendenti , n o n collegate a 
partiti . È s tata in t rodot ta anche la n o r m a — 
oppor tuna , che abb iamo sos tenuto — che 
richiede il deposito di u n a cauzione per la 
presentazione di candida ture , il che sfavori
sce le candida ture di dis turbo. 

Certo, nel fronte referendario vi e r ano 
differenti or ientament i . Vi e ra chi preferiva 
un sistema a doppio tu rno , chi p ropendeva 
per il t u rno secco, chi e ra favorevole ad u n 
me todo integralmente maggiori tar io, che 
abbiamo votato per la legge pe r l 'elezione 
della Camera , chi preferiva u n s is tema mi
sto. Quello che n o n si p u ò negare è che il 
provvedimento che oggi la Camera si appre
sta a varare sia esa t tamente quello che gli 
elettori h a n n o scelto con il voto il 18 aprile. 
Si t ra t ta del successo dell 'iniziativa referen
daria, e c redo che n o n possa m a n c a r e il 
sostegno alla p ropos ta di legge da pa r t e di 
chi h a appoggiato sin dall 'inizio la battagUa 
per la r i forma elettorale. 

Voterò pe r tan to a favore del provvedi
mento . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare per 
dichiarazione di voto l 'onorevole Soddu. Ne 
h a facoltà. 

PIETRO SODDU. Dopo il dibatt i to sulla 
proposta di legge elettorale pe r la C a m e r a ci 
t roviamo di fronte ad u n provvedimento più 
sempUce e corr ispondente , c o m e è s ta to già 
det to, aU'esito referendario, dal quale n o n si 
discosta quasi per niente . In effetti, pe r 
altro, si e ra obbUgati a seguire tale esito; 
anche se il coUega PassigU dice di no , tut t i 
ci e ravamo impegnat i in tal senso. 

Il provvedimento è p iù sempUce anche 
perché la base regionale, prevista pe r l'ele
zione del Senato daUa Costituzione, in so
stanza eUmina alcuni degU scogU che s iamo 
ancora impegnat i a supera re in Commissio
ne per quan to riguarda la seconda le t tura 

deUa p ropos ta di legge pe r l 'elezione deUa 
C a m e r a dei deputa t i . 

In occasione deUa discussione sulle linee 
generaU e deUa dichiarazione di voto finale 
su ques t 'u l t imo abb iamo già espresso le 
nos t re valutazioni in ordine al ruolo che le 
leggi possono svolgere pe r favorire — e n o n 
pe r vincolare — il processo di modificazio
ne , di asses tamento complessivo che sta 
subendo il nos t ro s is tema poUtico. 

Non abb iamo condiviso le cri t iche ecces
sive, radicaU mosse nei confronti di alcuni 
aspetti definiti c o m e difetti deUa legge che 
s t iamo approvando . Da essa si p re tendevano 
esiti miracoUstici riguardo aUe maggioranze 
e aUa stabiUtà del Governo; tu t te questioni 
affidate ai compor t amen t i ed anche a pro
cessi che sono lunghi , complessi , articolati, 
che n o n sempre sono neUa disponibiUtà deUe 
forze poUtiche m a spesso, anzi, sfuggono 
pers ino aUa loro volontà e possibiUtà di 
regolamentaz ione . 

È u n a ristrutturazione diffìcile, che sem
b r a addir i t tura diventare più complessa ogni 
giorno che passa. Credo inoltre che in u n a 
cer ta pa r t e deU'opinione pubbUca si s iano 
diffusi u m o r i e t endenze recent i , anche di 
questi giorni, che m i r a n o in u n cer to senso 
a r idur re l'efficacia e la po r t a t a deUe r iforme 
che s t iamo reaUzzando. Se dovess imo segui
re quest i u m o r i e d a r re t t a a ques te tenden
ze, ci t r o v e r e m m o di fronte ad u n processo 
al s is tema democra t i co che va mol to oltre la 
po r t a t a di questi provvediment i e di ques te 
r i forme. Non si resce infatti a capire dove si 
vogUa arr ivare con le cri t iche, così demoU-
trici, che sen t iamo soUevare. 

Si è parti t i d a lon tano . Il r e fe rendum 
sembrava il r imedio a tut t i i m a h ed il 
meccan i smo maggior i tar io appar iva la ri
sposta più cor r i spondente aUe at tese del 
paese ed aUe esigenze di modern izzaz ione 
del s is tema. 

PRESIDENTE. Onorevole Castagnet ta o-
norevole Sbarbat i , vi p rego di accomodarv i 
al vostro pos to . 

PIETRO SODDU. Oggi gU stessi p romoto r i 
del re fe rendum, coloro che g iuravano e 
spergiuravano sull'efficacia deU'esito refe
rendar io e deUe leggi che ne sa rebbero deri-
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vate, sono i pr imi a r imet tere in discussione 
la validità di quelle scelte ed a chiedere a 
gran voce che si vada oltre. N o n si capisce, 
però , dove si debba arr ivare: adesso è s ta ta 
avanzata la richiesta dell 'elezione diret ta del 
Capo del Governo, poi dello stesso esecuti
vo. Non sappiamo cos 'a l t ro subentrerà ; ma
gari riforme ancora più radicali del nos t ro 
assetto costituzionale; e la democraz ia cri
st iana n o n p u ò che essere p reoccupa ta di 
ques ta r incorsa ad andare sempre oltre. 

Da par te nos t ra pens iamo che le leggi 
elettorali per la Camera e pe r il Sena to 
rappresent ino u n a t appa significativa, dalla 
quale le forze politiche devono par t i re pe r 
giungere ad approdi anche più articolati e 
ma tu r i in ordine alla modernizzazione del 
nost ro appara to . Occorre pe rò rispettare i 
princìpi fondamental i del reg ime democra
tico italiano, che n o n è solo — c o m e è s tato 
osservato cr i t icamente — part i tocrat ico, m a 
anche u n regime sociale generale . 

S iamo fiduciosi in mer i to ai processi di 
modernizzazione complessiva che dovranno 
realizzarsi pe rché il nos t ro è u n paese demo
cratico nei suoi compor t amen t i quotidiani , 
nei valori di fondo, nei giudizi che espr ime, 
anche al di là degli stessi organi di s tampa , 
che rappresen tano u n a nazione in fase di 
des t rut turazione ed alla deriva. N o n è così! 
Siamo convinti che il regime democra t i co — 
uso propr io il t e rmine «regime», che è così 
vi tuperato — sia forte nella coscienza popo
lare ed abbia capaci tà di reazione ed asse
s tamento , p u r c h é n o n lo si forzi oltre u n a 
cer ta misura , n o n lo si demonizzi , n o n lo si 
distrugga a t taccandolo ogni giorno da tu t te 
le part i . 

Ecco perché , nonos tan te le riserve che 
nu t r i amo su alcuni istituti introdott i con 
votazioni a sorpresa e, a volte, con error i 
tecnici d a pa r te anche del nos t ro gruppo , 
s iamo convinti che il p rovvedimento al no
stro esame rappresent i u n passo in avanti . 
Non s iamo t r a coloro che affidano ad esso 
esiti miracolistici, m a neanche t r a quelli che 
ne diminuiscono radica lmente gli effetti, co
m e se n o n stessimo facendo niente . Noi 
s t iamo compiendo u n impor tan te passo in 
avanti in direzione de l l ' appron tamento di 
s t rument i che r ende ranno probabi lmente il 
nos t ro sistema più capace di adeguars i con 

rapidi tà alle esigenze di u n funz ionamento 
m o d e r n o , rap ido ed efficiente. Cred iamo 
pe rò che gran pa r t e di ques te responsabil i tà 
debbono essere lasciate al Ubero e democra
tico svolgimento dei processi poUtici ed atta 
difesa di u n regime costi tuzionale c o m e il 
nos t ro , che conserva anche oggi tu t t a la sua 
vaUdità. 

Per ques te ragioni vo t e r emo a favore deUa 
propos ta di legge n. 2870 (Applausi dei 
deputati del gruppo della DC). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare per 
dichiarazione di voto l 'onorevole Recchia. 
Ne h a facoltà. 

VINCENZO RECCHIA. Signor Presidente, 
onorevoU coUeghi, fin daU'inizio deU'esame 
deUe propos te di riforma dei sistemi eletto-
raU di C a m e r a e Sena to il nos t ro g ruppo h a 
cerca to di me t t e r e rigorosamente in eviden
za l ' intreccio t r a esse ed il p iù complessivo 
processo di r i forma istituzionale e costitu
zionale. Ciò con l ' intento, p iù volte dichia
ra to , di p r o d u r r e u n complesso di n o r m e 
che , m a n t e n e n d o ima coerenza di fondo con 
la formula referendaria , fossero taU d a assi
cu ra re u n a Ubera scelta deUa rappresentan
za e insieme reaUzzare u n a m o d e r n a demo
crazia deUa responsabiUtà e deU'alternanza. 

Per q u a n t o riguarda le n o r m e relative 
all 'elezione deUa Camera , abb iamo propos to 
sia l ' ipotesi di doppio tu rno , sia queUa del 
cosiddet to p remio di governabiUtà, in m o d o 
d a consent i re agU elettori di scegUere t r a 
aUeanze e pia t taforme poUtico-programma-
t iche. Nei fatti, però , ci s iamo scontrat i con 
le ch iusure di u n fronte piut tosto eteroge
neo . 

Anche pe r il p rovvedimento concernen te 
il s is tema di elezione del Sena to , approvato 
d a quel r a m o del Pa r l amen to , abb iamo ri
p ropos to sia l ' ipotesi di doppio tu rno , sia la 
possibiUtà di cand ida tu re di coaUzione nei 
coUegi, evidenziate dai simboU deUe forze 
coaUzzate. Anche in ques to caso abb iamo 
riscontrato ch iusure mot ivate con argomen
ti u n p o ' oziosi. Che senso ha , infatti, r ipe
te re che la r iproposizione dei simboli delle 
forze poUtiche coUegate significherebbe, nei 
fatti, l ' in t roduzione di u n a sor ta di tecnica 
di sopravvivenza dei vecchi parti t i? Nella 
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costruzione della democraz ia dell 'al ternan
za vi è spazio pe r nuovi soggetti politici e pe r 
partiti che sappiano autoriformarsi , r inno
varsi. 

Come n o n ricordare inoltre a tant i detrat
tori che di recente , nelle elezioni di giugno, 
gli elettori, nella Ubera espressione del loro 
voto, h a n n o comincia to a giudicare e sce-
gUere i parti t i in base atta volontà di r inno
varsi e aUa credibiUtà di tale proposi to? O si 
vuole invece, d a pa r t e di taluni , pe rcor re re 
la s t rada deUa sempUce t r amutaz ione di 
vecchi parti t i e soggetti poUtici in nuovi 
soggetti poUtici? O, peggio ancora , queUa di 
creare lo spazio per u n a democraz ia n o n 
deU'alternanza, m a dei notabiU? 

Questi n o n sono, per noi, motivi insignifi
canti . Non abb iamo ma i pensa to che u n 
nuovo sistema elettorale maggiori tar io uni
nominale potesse, di pe r sé, significare u n 
m u t a m e n t o deUe condizioni deUa poUtica. 
Ma n o n poss iamo ignorare q u a n t o le n o r m e 
che si in tendono approvare siano lontane 
dall 'obiettivo di agevolare processi poUtici 
nuovi, di favorire le aUeanze e la semplifica
zione del s is tema poUtico. Né poss iamo igno
rare queUo che è accadu to s t amane in que
st 'aula, quando sono stati approvat i u n a 
par te di u n articolo aggiuntivo deU'onorevo-
le D'Onofrio suUa ineleggibiUtà e d u e iden
tici articoU aggiuntivi presenta t i dagU onore-
voU TremagUa e Tiscar sul voto pe r 
corr ispondenza degli itaUani residenti all 'e
stero. 

In u n processo così deUcato, onorevoU 
coUeghi, il rigore e il rispetto deUe n o r m e 
costituzionaU dovrebbero prevalere su tu t to , 
e i vizi di demagogia dovrebbero avere il 
fiato cor to . Così n o n è stato, in ques t 'aula , 
neUa mat t ina ta di oggi. Do a t to al re la tore 
deUa sua coerenza rispetto ad or ien tament i 
di diversi gruppi ma tu ra t i in Commissione; 
m a n o n posso fare al t re t tanto r ispet to ad 
ampi settori di gruppi (a cominciare d a 
queUo deUa democraz ia cristiana) che n o n 
h a n n o rispettato gU or ientament i ma tu ra t i 
l impidamente du ran t e il lavoro svolto in 
Commissione. Ciò segna u n o s travolgimento 
degU impegni assunti e c o m p o r t a modifiche 
di giudizio. Riconoscendo l 'esigenza di age
volare u n ricambio del personale politico del 
nostro paese, si e ra convenuto d a più par t i 

di app ron ta re r ap idamen te , nel t e m p o e con 
il rigore necessari , u n a revisione complessi
va dei motivi di ineleggibiUtà e di incompa-
tibiUtà, evi tando qualsiasi possibiUtà di im
provvisazione. Così n o n è s ta to . 

L'art icolo aggiuntivo presen ta to daU'ono-
revole D'Onofrio, che è s ta to approva to in 
m o d o improvvisato, p r o d u r r e b b e a nos t ro 
giudizio u n a ve ra e p ropr ia lesione del dirit to 
di e le t torato passivo pe r u n g ran n u m e r o di 
soggetti investiti di part icolari funzioni. 

E U voto degU itaUani aU'estero pe r corri
spondenza si in t rodur rebbe senza garanzie 
reaU di segretezza, con eno rmi possibiUtà di 
interferenza, c r eando condizioni di forte in
fluenza neU'elezione dei candidat i dei coUegi 
uninominaU, con u n a lesione del dirit to ad 
essere co r re t t amen te informati , ad avere 
adegua ta conoscenza dei candidat i e dei 
processi poUtici pe r la formazione deUe can
d ida ture . 

Altra s t rada è queUa deUa modifica deUa 
Costi tuzione. Sono s ta te p rodo t t e in mer i to 
sia u n a p ropos ta del g ruppo del PDS sia u n a 
p ropos ta del Governo, con il d ichiara to in
t en to di ass icurare u n a r appresen tanza agU 
itaUani residenti aU'estero. L ' a rgomen to n o n 
h a avuto peso pe r la magg io ranza dei coUe
ghi e n o n già, onorevole Soddu — m i con
senta u n riferimento polemico a q u a n t o h a 
affermato — pe r u n a sor ta di e r ro re tecnico. 
A nessuno in quest i giorni, t an to m e n o oggi, 
è sfuggito il lavorio, in par t icolare aU'interno 
del g ruppo deUa democraz ia cristiana, che 
singoU par lamenta r i andavano svolgendo. Il 
g ruppo del PDS n o n si p res te rà aU'approva-
zione di n o r m e che n o n sono taU d a rispet
t a re lo spirito deUa ripetuta indicazione ve
n u t a dagU elettori: la volontà di scegUere 
Uberamente , in m o d o t rasparen te , la rappre
sentanza, la volontà di scegUere Uberamente 
la maggioranza a t t raverso u n t rasparen te 
processo di formazione deUe alleanze e deUe 
pia t taforme poUtico-programmatiche, pe r 
costruire finalmente, nel paese , la democra
zia deU'al ternanza. 

Tan to più critico diviene infine il nos t ro 
giudizio di fronte alla volontà di in t rodur re 
n o r m e devianti , fumose, che negano in qual
che m o d o la sos tanza deU'impianto com
plessivo. 

Per ques te ragioni i deputa t i del g ruppo 
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del PDS vo te ranno con t ro il tes to in discus
sione, n o n cer to pe r pregiudizio bensì pe r 
coerenza e per r endere t rasparent i le respon
sabilità rispetto ad u n complesso di n o r m e 
che, se r imanesse tale, p rovocherebbe fon
date delusioni nell 'opinione pubbl ica (Ap
plausi dei deputati del gruppo del PDS). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re per 
dichiarazione di voto l 'onorevole Boato . Ne 
h a facoltà. 

MARCO BOATO. Signor Presidente, colle
ghi, s t iamo segnando oggi, sia pu re , m i 
pare , senza grandi entusiasmi, un 'u l te r iore 
t appa di quel processo di t rasformazione e 
di transizione democra t i ca dal vecchio regi
m e part i tocrat ico al nuovo s is tema politico 
che il nos t ro paese compless ivamente sta 
vivendo, sia pu re con mol te difficoltà, resi
stenze e contraddizioni . La legge che s t iamo 
per varare deriva d i re t tamente , p iù di quella 
concernente il s is tema elettorale della Came
ra, dalla volontà espressa dai cit tadini attra
verso il risultato referendario del 1 8 e del 1 9 
aprile scorsi. 

Il Presidente della Repubblica disse allora 
che il Par lamento avrebbe dovuto legiferare 
quasi sot to de t ta tura . Ciò è vero pe r molt i 
aspetti quan to alla legge elettorale del Sena
to, m a appare m e n o vero pe r quella della 
Camera . Non vi è dubbio , tut tavia, che 
fortissime sono state — e sono tu t to ra — le 
aspettative dei cittadini r ispetto al ruolo che 
il Par lamento deve eserci tare pe r essere 
legislatore coerente nei confronti della vo
lontà espressa t rami te i r e fe rendum. 

Per alcuni aspetti — avrei dovuto e po tu to 
dire per molt i aspetti —, per q u a n t o riguar
da la legge concernen te il Senato , così il 
Par lamento h a opera to ; così h a fatto il Se
nato , così h a fatto la C a m e r a con riferimen
to al l ' impianto complessivo: par lo del rispet
to della volontà referendaria r iguardo ai d u e 
terzi degli eletti in collegi uninominal i mag
gioritari ed al res tante te rzo ripartito propor
zionalmente, con tu t to quel che segue (ele
zioni suppletive e via dicendo) . La C a m e r a 
dei deputa t i h a anche g ius tamente introdot
to in ques ta legge elettorale la possibilità 
delle candida ture indipendenti . 

Tuttavia, vi è u n limite nel s is tema politico 

elettorale che s t iamo v a r a n d o nel suo insie
m e pe r q u a n t o conce rne sia il Senato , sia la 
Camera . L ' abb iamo già de t to altre volte e lo 
r ipeto ancora : se gli obiettivi del superamen
to del l 'esasperata f rammentaz ione parti t ica, 
del m a n t e n i m e n t o di u n essenziale plurali
s m o politico, di u n r appo r to p iù diret to fra 
cittadini ed eletti sono sos tanzia lmente rag
giunti o raggiungibili a t t raverso le n o r m e di 
legge in e same , la finalità di fondo, n o n 
m e n o impor tan te , pe r cert i aspett i forse più 
ri levante — m i riferisco all ' incentivo alla 
formazione delle coalizioni, delle aggrega
zioni, all 'affermarsi della logica della demo
crazia del l 'a l ternanza e di un ' au t en t i ca go
vernabili tà — in real tà n o n è adegua t amen te 
prefigurata, o meglio n o n è adegua t amen te 
incentivata. Tutt i sapp iamo, infatti, che n o n 
esiste regola elettorale al m o n d o che possa 
a priori garant i re quella finalità, m a le rego
le elettorali possono più o m e n o favorirne il 
conseguimento . E le regole elettor ali che 
s t iamo va rando , nel loro insieme, n o n sono 
tali d a incentivare il r agg iungimento di quel
l 'obiettivo. 

Tut to ciò compor ta , ins ieme al ruolo del 
Pa r l amento nel varo delle nuove leggi elet
torali , u n di più di iniziativa, di responsabi
lità poUtica, di capac i tà poUtica d a par te 
deUe forze poUtiche, vecchie e r innovate , se 
sono in g rado di r innovarsi , vecchie e nuove , 
anche se noi n o n facciamo del nuovo un ' i 
deologia (non s iamo dei fans del cosiddet to 
nuovismo, m a U p a r a m e t r o di novi tà lo 
misu r i amo in base aUa capac i tà di innova
zione poUtica aU'interno deUa società civile 
e deUo stesso s is tema poUtico). 

Ciò c o m p o r t a a n c h e la consapevolezza 
che le nuove regole elettoraU, di per sé, 
incent iveranno il r ap ido c a m b i a m e n t o del 
ce to poUtico neUa fase di t ransizione demo
cratica; anche ques to senza demagogia , sen
za giustiziaUsmo, senza istanze di pulizia 
etnica, che a volte e m e r g o n o in qualche 
forza poUtica ed a n c h e neU'opinione pubbU-
ca. N o n vi è pe r ò dubbio che un ' i s tanza 
forte, radicale, di c a m b i a m e n t o del ceto 
poUtico dovrà essere incent ivata daUe nuove 
regole elettoraU e daUa capaci tà deUe forze 
poUtiche di p r o p o r r e u n rap ido avvicenda
m e n t o . Senza demagogia , h o det to ; ed è la 
ragione pe r cui noi , p u r r i t enendo fonda-
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mentale u n nuovo sis tema delle incompati
bilità e delle ineleggibilità, abb iamo espresso 
u n a preferenza pe rché l ' esame di tale nuovo 
sistema sia affrontato nella sua organici tà d a 
par te della Commissione pa r l amen ta re pe r 
le r iforme istituzionali. 

Ed allora, signor Presidente e colleghi, 
debbo denuncia re con forza, a n o m e del 
gruppo dei verdi, il voto irresponsabile e — 
vorrei dire di più, scusatemi la catt iveria — 
u n p o ' s tupido e sciocco che oggi è s ta to 
espresso d a u n a maggioranza che in que
st 'aula h a sconfessato la Commissione e lo 
stesso relatore Mattarella, che pe r la t e rza 
volta viene sconfessato dal suo par t i to e dalla 
maggioranza di Governo! Per la t e rza volta! 
È u n voto u n p o ' s tupido e sciocco con il 
quale, dopo aver g ius tamente accan tona to 
tu t ta la quest ione delle incompatibil i tà e 
delle ineleggibiUtà pe r quan to r iguarda il 
ceto politico, si è c redu to di usare u n abile 
s t r a t agemma per me t t e re fuori gioco gior
nalisti e magistrati , diplomatici e militari, 
poliziotti e funzionari dello Sta to . Un voto 
stupido e sciocco, che si ripercuoterà c o m e 
u n boomerang su chi l 'ha espresso! 

Signor Presidente, pe r l ' impianto com
plessivo della legge p reannunc io l 'astensione 
del g ruppo dei verdi; m a se qua lcuno del 
nos t ro g ruppo voterà con t ro il provvedimen
to , si sappia che lo farà a causa di ques ta 
n o r m a irresponsabile, demagogica , stru
mentale che avete voluto in t rodur re nella 
legge. 

Dichiaro d u n q u e che il g ruppo dei verdi 
in ques ta sede si as ter rà dal voto, m a prean
nunzio che al Senato , se la n o r m a n o n sarà 
soppressa, voterà cont ro . Il p rovvedimento 
vedrà così anche i verdi passare all 'opposi
zione, pe rché quello seguito è u n m e t o d o 
corporativo e mesch ino di affrontare u n 
problema reale che già in ques t ' au la aveva
m o t ra t ta to anche nella d imensione più ge
nerale che deve riguardare tut t i i cittadini, 
m a in part icolare lo stesso ceto poUtico, pe r ò 
senza n o r m e incostituzionaU, senza dema
gogie, senza s trumentaUtà. Se rifiutiamo le 
demagogie e le s t rumentaUtà su noi stessi, 
come poss iamo poi appUcarle occasional
men te nei confronti di altri? Non lamenta
tevi se doman i suUe pagine dei giornaU vi 
sarà l 'ennesima imbarca ta di a t tacchi al 

Par lamento! Noi s iamo cont rar i aU'antipar
l amenta r i smo e aUa demagog ia con t ro le 
forze poUtiche p u r c h é sia, m a stavolta l'at
tacco al Pa r l amento in r i fer imento aUa nor
m a in ques t ione sa rà giusto, pe rché il Parla
m e n t o , la magg ioranza che l 'ha votata , se lo 
sa rà voluto. 

Vi sono altre d u e riserve che noi esprimia
m o con forza. La p r i m a conce rne la scelta 
incosti tuzionale pe r q u a n t o r iguarda la nor
m a relativa al Trentino-Alto Adige, n o r m a 
che , con t r a t to di p e n n a ugua lmen te irre
sponsabile, h a canceUato l'effetto del refe
r e n d u m in un ' i n t e r a regione, c o m e se si 
t ra t tasse di u n a regione n o n di minoranze , 
m a di minora t i . Nel Trentino-Alto Adige, 
dove il «sì» al r e fe rendum h a o t t enu to u n a 
percen tua le deU'84 pe r cen to , U risultato 
scatur i to daUa consul tazione viene canceUa
to sol tanto pe r ché il Governo e la maggio
r anza devono fare u n p iacere n o n già aUe 
minoranze linguistiche, bensì aUa Sudtiroler 
Volkspartei, cioè ad u n a forza poUtica di 
magg io ranza assoluta neUa regione. Si elimi
n a n o in tal m o d o anche le is tanze deUa 
mino ranza di l ingua ladina, che aveva avan
zato propos te che si m u o v e v a n o esa t tamen
te neUa direzione d a noi indicata. La mino
r anza p iù consistente, Presidente, soppr ime 
le is tanze deUa m i n o r a n z a linguistica p iù 
piccola. 

L 'a l t ra n o r m a demagogica è queUa sul 
voto dei cit tadini itaUani residenti aU'estero 
(Commento del deputato Tassi). Sconfes
sando anco ra u n a volta U re la tore Mattarel
la, sconfessando la Commiss ione, si è fatto 
il gioco deUe t re car te : p r i m a si è ce rca to di 
in t rodur re la n o r m a sulle circoscrizioni este
re ; poi il Sena to l 'ha canceUata e il Governo 
si è assunto la responsabiUtà di p resen ta re 
u n disegno di legge costi tuzionale; e aUora, 
queUo che n o n andava b e n e inserire neUa 
legge elettorale pe r la C a m e r a dei deputa t i 
— il voto degU itaUani residenti aU'estero pe r 
pos ta — è s ta to re in t rodot to in ques ta sede, 
m e n t r e il Governo sta l avorando sull'inizia
tiva legislativa che gU è s ta ta richiesta. Que
sti sono segni di scarsa responsabiUtà poUti
ca, di incoerenza poUtica, di demagogia e di 
s t rumentaUtà. È b e n e che si sappia, Presi
dente , p e r c h é ques te sono le scelte che con 
colpi di m a n o sono state compiu te in que-
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st 'aula, sconfessando relatore, Governo e 
Commissioni. 

Nonostante questo — ripeto — l ' impianto 
della legge riflette... 

PRESIDENTE. Onorevole Boato, la p rego 
di concludere . Ed eviti di definire colpi di 
m a n o i voti dell 'Assemblea. Al di là delle 
possibili valutazioni, n o n c redo sia corre t to . 

MARCO BOATO. Signor Presidente, ci sono 
decisioni assunte a maggioranza dall 'Assem
blea che, a mio pare re , h a n n o costituito 
colpi di m a n o poUtici di maggioranza (Com
menti), che h a n n o n o n a caso sconfessato 
relatore, maggioranza deUa Commissione e 
Governo. Se questi n o n sono colpi di m a n o 
(certo, votati a maggioranza) . . . 

CARLO TASSI. Questi sono colpi di sole! 

MARCO BOATO. Per le ragioni esposte, 
Presidente, noi ci a s te r remo — ripeto — dal 
voto, riservandoci pe rò di espr imere al Se
na to u n voto contrar io suUa propos ta di 
legge qualora le n o r m e r ich iamate n o n ve
nissero cambia te (Applausi dei deputati del 
gruppo dei verdi — Commenti del deputato 
Tassi). 

PRESIDENTE. Onorevole Tassi, la prego! 
H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 

voto l 'onorevole Dosi. Ne h a facoltà. 

FABIO DOSI. Signor Presidente, coUeghi 
deputat i , la lega espr imerà u n voto favore
vole sul provvedimento . Anche in ques to 
caso, c o m e per la riforma deUa legge eletto
rale per la Camera dei deputat i , sa rà u n voto 
da to malvolentieri, pe r tut t i i motivi esposti 
dai precedent i oratori , d a u l t imo daU'onore-
vole Boato . Al coUega Boato vorrei pe r ò 
ricordare che d a ques ta Camera , o megUo 
da questo Par lamento , n o n ci si p u ò aspet
ta re qualcosa di razionale, pe rché razionale 
oggi sarebbe cambiare la composizione deUe 
Camere . M a n o n è m a i successo che u n 
regime si sia suicidato (anche se oggi di 
suicidio par lano anche i giornaU)! 

Noi espr imiamo u n voto favorevole per
ché, dopo tu t to , il p rovvedimento è confor
m e aU'esito referendario, in quan to prevede 

u n a quo ta di maggior i tar io par i al 75 pe r 
cento ed u n a quo ta di proporzionale , deri
vante d a u n a base regionale, par i al 25 pe r 
cento . Si t r a t t a di u n s is tema senza doppio 
voto e basa to sui risultati dei coUegi. 

Certo, su alcuni punt i a v r e m m o voluto 
int ravedere u n p o ' p iù di coraggio. Per 
esempio, se l 'onorevole Tassi, anziché ride
re , ascoltasse e poi magar i repUcasse, d imo
s t rerebbe coraggio! 

CARLO TASSI. Per queUo che dici t u posso 
anche farne a m e n o ! 

FABIO DOSI. È s ta to in t rodot to il principio 
deUa cauzione ( t imidamente , m a è s empre 
megUo che niente) e n o n è s ta to m a n t e n u t o 
l 'art icolo 6 nel tes to approva to dal Senato , 
che prevedeva taluni limiti ai m a n d a t i elet
toraU. Ricordo — e m i rivolgo al coUega 
Boato — che la gente U vuole n o n t an to pe r 
il futuro, quan to pe r U passato , pe rché in
t ende Uberarsi di ques ta classe poUtica. 

L 'onorevole S te rpa osservava poc ' anz i 
che , se vi fosse s ta ta u n a n o r m a simUe in 
vigore, pe r sone c o m e ChurchiU e GioUtti 
n o n avrebbero p o t u t o svolgere la loro attivi
t à poUtica. Ques to è vero, m a a m m e s s o e 
n o n concesso che si t rat t i di personaggi d a 
r icordare in senso positivo, in ques t ' au la 
abb iamo visto anche di recente persone che 
s icuramente gU itaUani n o n des iderano più 
osservare sulla scena poUtica. 

Si t ra t tava d u n q u e di u n a n o r m a che oggi 
— le disposizioni n o n sono vaUde in e terno, 
m a solo nel m o m e n t o storico in cui vengono 
approvate — sarebbe s ta ta mol to utile. 

L ' impor tan te , tut tavia, è approvare la ri
forma, n o n t an to pe r ché occor re u n a legge 
elettorale nuova , q u a n t o pe rché si deve vo
ta re pe r r innovare il Pa r l amen to . QueUo che 
sta accadendo in quest i giorni e in queste 
se t t imane è mo l to grave: i cittadini non 
r i tengono più c h e l 'a t tuale classe poUtica sia 
degna di rappresentarU, e di questo dobbia
m o p rende re a t to . 

Vi sono stati mor t i ecceUenti, che mi 
ricordano u n p o ' U cUma descri t to d a Scia
scia nel Ubro / / contesto (penso che qualcu
n o dei present i ricorderà cer te pagine) . 

Tra l 'al tro, abb iamo u n minis t ro di grazia 
e giustizia che in Pa r l amento p ropone , a 
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fronte della gravità della si tuazione, di rive
dere i regolament i carcerar i . Anche in tal 
caso, occorre valutare se vi siano gli uomini 
giusti, all 'altezza della si tuazione. 

È chiaro che nei prossimi giorni vi sa rà il 
tentativo, d a pa r te del regime, di approfitta
re dei fatti recenti per t en ta re qua lche solu
zione s icuramente cont rar ia alla volontà po
polare, dai colpi di spugna allo scippo delle 
elezioni. Noi, le elezioni, le voghamo! Ci 
augur iamo che possano svolgersi con il nuo
vo sistema, che forse n o n sarà perfet to m a 
che rappresen ta r u n i c o m o d o pe r r isponde
re alla volontà popolare . In caso contrar io , 
le faremo ugua lmente con il vecchio siste
ma , che poi per il Senato sarebbe c o m u n q u e 
quello scaturi to dal re fe rendum. 

Questo lo deve capire anche il Presidente 
della Repubblica, il quale n o n p u ò permet
tersi di dire che n o n scioglierà le Camere 
p r ima della r i forma elettorale, pe rché egli h a 
il diritto — e in questo caso il dovere — di 
sciogliere il Par lamento a presc indere dal
l 'approvazione della riforma stessa: è infatti 
fondamentale, per l 'a t tuale si tuazione del 
paese, che i cittadini possano dire la loro 
nella cabina elettorale (Applausi dei deputa
ti del gruppo della lega nord). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Landi. Ne 
h a facoltà. 

BRUNO LANDI. Signor Presidente, onore
voli colleghi, dichiaro il voto favorevole del 
g ruppo socialista sulla p ropos ta di legge di 
riforma elettorale per il Sena to . Una delle 
ragioni di fondo di tale voto è d a rinvenirsi 
in u n a valutazione della normat iva e dei suoi 
presuppost i del tu t to oppos ta rispetto alle 
considerazioni or o r a svolte dal collega ono
revole Dosi. Come egli richiama, sia pu re 
rispettosamente, il Presidente della Repub
blica allo scioglimento delle Camere e all'in
dizione delle elezioni, così noi ved iamo nel
l 'approvazione di ques ta p ropos ta di legge, 
nel confronto poUtico su cui essa si fonda, 
nel fatto che essa è pa r t e di u n complesso 
lavoro di riforma svolto dai due r ami del 
Par lamento — che h a visto altre due t appe 
significative neUe leggi di r i forma elettorale 
per i comuni e per le province e per la 

Camera dei deputa t i — u n m o m e n t o parti
co la rmente significativo ed impor tan te del
l ' impegno riformatore deUa C a m e r a e del 
Par lamento nel suo complesso . È un 'espres
sione di p e r m a n e n t e vitaUtà, un 'espress ione 
deUa volontà di a d e g u a m e n t o aUe nuove 
condizioni neUe quaU si svolgono la poUtica 
e il confronto poUtico e sociale nel nos t ro 
paese . Bas terebbero d u n q u e gU esempi di 
tale impegno di riforma pe r far cadere , 
a lmeno nel loro ca ra t te re as t ra t to e pregiu
diziale, le aspirazioni a conc ludere anticipa
t a m e n t e il lavoro del Pa r l amento in carica. 

M a vi sono anche a lcune ragioni di mer i to 
che ci sp ingono ad u n voto positivo. In 
p r imo luogo, U provvedimento , neUa sua 
art icolazione, cor r i sponde neUa sostanza al 
de t ta to referendar io e, quindi , aUa volontà 
deUa s t ragrande magg io ranza del popolo 
itaUano, degU elettori . In secondo luogo, U 
nos t ro assenso d ipende daU'equiUbrio che in 
esso si manifesta t r a la t rasformazione del 
s is tema elettorale in senso maggior i tar io u-
n inominale e il m a n t e n i m e n t o di u n a quo ta 
proporz ionale che consen ta l 'accesso in Par
l amen to di un 'a r t i co la ta r appresen tanza del
le forze minor i . 

Vi sono poi altre ragioni di peso minore , 
m a n o n per ques to m e n o rilevanti. Noi 
pens i amo aUo sbocco che si è de te rmina to 
con l 'approvazione di u n ' i m p o r t a n t e n o r m a 
concernen te u n p iù p ieno esercizio del voto 
d a pa r t e degU itaUani aU'estero, n o n c h é ad 
u n aspet to n o n margina le del p rob lema del
l 'esercizio del diri t to di voto che è s ta to 
sbloccato con la votazione di ques ta matt i
na; m i riferisco al riconoscimento deU'eser-
cizio di tale diri t to anche pe r il personale 
imbarca to su navigU che si t rovino aU'estero 
neUa ci rcostanza elettorale. 

P o t r e m m o espr imere mol te altre conside
razioni positive circa i contenut i deUa legge. 
Sapp iamo che neUe aspirazioni dei gruppi 
present i in ques t ' au la , o di alcuni di essi, vi 
e ra l ' ipotesi di u n doppio t u r n o elettorale, vi 
e ra l 'aspirazione ad u n s is tema che consen
tisse di pe r sé u n a p iù ampia aggregazione 
di forze in relazione al t e m a deUa governa
biUtà. Noi s iamo convinti che i problemi 
deUa governabiUtà e deU'aggregazione deUe 
forze si r isolvano sopra t tu t to a t t raverso pre
cisi indirizzi poUtici e puntuaU scelte poUti-
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che . S iamo convinti che i sistemi elettorali 
possano aiutare, m a n o n sostituire le strate
gie delle singole forze poUtiche o dei vari 
moviment i . 

Per l ' insieme di queste ragioni vo te remo 
d u n q u e a favore del provvedimento in e-
same. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Vito. Ne 
h a facoltà. 

ELIO VITO. Signor Presidente, U g ruppo 
federaUsta europeo voterà a favore di ques ta 
legge. Il nos t ro voto è u n a conseguenza 
deU'impegno e del voto favorevole sul refe
r e n d u m del 18 aprile ed è u n a diret ta con
seguenza deUa coerenza che ques ta legge h a 
con la volontà manifestata d a miUoni di 
itaUani in queU'occasione. Essa, infatti, in
t roduce U sis tema maggiori tar io nei coUegi 
uninominaU, prevede il t u r n o unico ed u n a 
distribuzione in 238 coUegi, par i al 75 pe r 
cento dei seggi del Senato , c o m e chiedeva il 
referendum. È quindi la legge del referen
d u m e per ques ta ragione noi vo te remo a 
favore. 

PRESIDENTE. OnorevoU coUeghi, vi pre
go di consent ire aU'onorevole Vito di svolge
re la sua dichiarazione di voto. Vi p rego di 
p rendere posto e di sciogUere i capannelU 
intorno al banco deUa Presidenza. 

Prosegua, onorevole Vito. 

E l i o VITO. Ci s a r e m m o aspettat i di veder 
votare a favore di ques ta legge quei gruppi 
e queUe forze poUtiche che h a n n o sos tenuto 
il «sì» al re fe rendum e, na tu ra lmente , di 
veder votare con t ro queUe forze che h a n n o 
motivato le ragioni del «no» in difesa del 
s is tema proporzionale . Così r ifondazione co
munis ta e Movimento sociale, in coerenza 
con queUa posizione, h a n n o annunc ia to vo
to contrar io; così la lega, in coerenza con 
queUa posizione, h a annunc ia to il suo voto 
favorevole; m a n o n si sono compor t a t e così 
due forze che du ran t e la c a m p a g n a eletto
rale e anche in queste se t t imane sono state 
presenta te dagU organi di informazione co
m e due pUastri del nuovo che avanza. 

Abbiamo senti to le dichiarazioni deU'o-
norevole Recchia per il PDS e deU'onorevole 
PassigU pe r la maggioranza , o c o m u n q u e 
pe r u n a par te rilevante del g ruppo repub
blicano, che h a n n o annunc ia to U voto con
t rar io dei loro gruppi . Dopo essere stati 
sostenitori deUa c a m p a g n a pe r il «sì» al 
re ferendum, o ra vo tano con t ro ques ta legge 
che è conseguenza coeren te di quel risul
ta to . 

È accadu to che sono stati bocciat i u n paio 
di e m e n d a m e n t i del PDS, con i quaU si 
cercava di stravolgere la logica referendaria, 
con i quaU si voleva t radi re anche pe r il 
Senato , c o m e è già accadu to pe r la Camera , 
la volontà espressa dagU elettori. Il referen
d u m prevedeva u n s is tema a t u r n o unico; il 
PDS, invece, n o n solo pe r la C a m e r a m a 
anche per il Sena to h a riproposto sino aU'ul-
t imo m o m e n t o in aula U doppio tu rno , tra
dendo — lo ripeto — lo spirito ed il conte
n u t o del re fe rendum. 

È s tato poi boccia to l ' e m e n d a m e n t o del
l 'onorevole Bassanini che , in b u o n a sostan
za, stravolgeva la logica del coUegio unino
minale . Molte volte d u r a n t e la c a m p a g n a 
elettorale abb iamo senti to anche gU espo
nent i del PDS invitare a votare «sì» al refe
r e n d u m , pe rché la compet iz ione elettorale 
doveva svolgersi t r a pe r sone e n o n t ra parti t i 
e le aggregazioni avrebbero dovuto reaUz-
zarsi a t t raverso la convergenza su candidat i 
legati al terr i tor io. Con queU 'emendamento , 
invece, si p roponeva che U n o m e del candi
da to p ra t i camente scompar isse suUa scheda, 
pe rché a t tornia to d a u n a moltepUcità di 
simboU dei part i t i . 

Si t r a t t a di un 'ope raz ione , sc iaguratamen
te r iuscita pe r la legge elettorale deUa Came
r a con U consenso p u r t r o p p o deUa democra 
zia cristiana, consis tente nel m a n t e n e r e in 
vita i part i t i del vecchio s is tema at t raverso 
l ' approvazione di u n a legge elettorale che 
n o n p r o d u c a u n a ve ra riforma del s is tema 
poUtico, m a c h e consen ta u n a sempUce ri
verniciatura . U n a legge che consenta ai vec
chi part i t i di con t inuare ad eserci tare il loro 
peso neUa vita pubbUca e, sopra t tu t to , che 
consen ta al PDS di a s sumere la centraUtà nel 
s is tema r i formato, c h e in rea l tà è contror i 
formato . Ques to tentat ivo n o n è passa to pe r 
quan to riguarda la legge elettorale pe r il 
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Senato ed ecco che il PDS ed il par t i to 
repubblicano. . . 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi pre
go di abbassare la voce: n o n riesco a sentire 
le parole dell 'onorevole Vito. 

Onorevoli colleghi, per cortesia u n p o ' di 
silenzio! 

Prosegua pure , onorevole Vito. 

ELIO VITO. Signor Presidente, dicevo che , 
non essendo stato possibile stravolgere il 
referendum, anche forze c o m e il PDS che 
h a n n o votato «sì» al re fe rendum oggi vo tano 
«no» alla legge in esame. 

Devo rilevare che nella legge elettorale pe r 
il Senato sono con tenu te a lcune differenze 
profonde rispetto alla legge elettorale pe r la 
Camera . Voghamo richiamare tali differen
ze nel m o m e n t o in cui a n n u n c i a m o il nos t ro 
voto favorevole sulla p ropos ta di legge n . 
2870, anche pe r richiamare, nello stesso 
momen to , le nos t re profonde crit iche alla 
legge elettorale per la Camera , così c o m e sta 
emergendo. 

Nella legge elettorale pe r il Senato sono 
state introdot te e previste — c o m e è giusto 
in u n sistema uninominale — le candida ture 
indipendenti . Queste ul t ime, invece, n o n 
sono state previste nel s is tema elettorale 
della Camera , in omaggio a quel vero e 
proprio scempio di coerenza e di logica 
politica, nonché di tecnica elettorale, che è 
il cosiddetto s is tema dello scorporo . 

Nel sistema elettorale del Senato è s ta ta 
in t rodot ta quella n o r m a che dovrebbe re
golare il b u o n a n d a m e n t o della presenta
zione della candidatura , che è r appresen ta ta 
dalla cauzione pe r la presentaz ione della 
candidatura stessa nei collegi un inominah . 
La dimensione di tale cauzione è quasi 
irrisoria rispetto a quella configurata nei 
nostr i pr imi emendamen t i . Ri teniamo co
m u n q u e , impor tan te l 'essere riusciti ad in
t rodur re pe r il Senato tale principio di mo
ralità e di corre t tezza nel concre to 
svolgimento della vita poUtica e deUa cam
pagna elettorale. Ques ta nos t ra p ropos ta 
fu invece boccia ta pe r quan to r iguarda il 
sistema elettorale deUa Camera . 

Ribadisco che nel s is tema elettorale del 
Senato non sono state inserite queUe n o r m e , 

cosiddet te minor i e part icolari , che h a n n o 
invece rappresen ta to u n vero e p ropr io stra
volgimento deUa legge elettorale pe r la Ca
mera , fino a farla d iventare u n vero e pro
pr io pasticcio. 

Per la C a m e r a è s ta to previsto che u n 
candida to nel coUegio un inomina le debba 
o b l i g a t o r i a m e n t e d ichiarare il coUegamen-
to con u n a Usta proporz ionale . È s tato inol
t re previsto che quel candida to possa anche 
dichiarare ü coUegamento con più Uste deUa 
pa r t e proporz ionale . Ed è s ta to infine previ
sto che tu t t e ques te Uste compa iano con il 
p ropr io s imbolo vicino al n o m e del candida
to neUa pa r t e un inominale . 

Chi h a voluto tu t t e ques te modifiche aUa 
legge elettorale deUa Camera? Le h a volute 
d i re t tamente , ind i re t tamente o esphcita-
m e n t e , e magar i nascondendos i die t ro altri 
emendamen t i , p ropr io quel par t i to demo
crat ico deUa sinistra che poi, d o p o aver 
o t t enu to taü migUoramenti e avere quindi 
de te rmina to u n pasticcio neUa legge eletto
rale deUa Camera , vo ta con t ro ques t 'u l t ima 
affermando che è u n pasticcio! 

Vorrei che la democraz ia cr is t iana pensas
se a ques to , vale a dire al fatto che si a s sume 
la responsabiUtà di difendere u n a legge elet
torale deUa C a m e r a che è ogget t ivamente u n 
pasticcio, pe r rispondere in m a n i e r a positiva 
ad a lcune richieste del PDS, che poi vo ta 
c o m u n q u e con t ro e che , a t t raverso i suoi 
giornaü, i suoi opinionisti e commenta to r i , 
crit ica c o m u n q u e il past iccio che viene attri
bu i to aUa volontà deUa DC. In ciò risiede la 
perversi tà del gioco poUtico che si s ta reaUz-
zando sul s is tema elettorale deUa Camera , la 
quale è definit ivamente smasche ra t a dal vo
to che e sp r imeremo t r a breve sul s is tema 
elettorale del Sena to . 

Coerenza e t r a spa renza — ripeto — vor
rebbero che su ques to voto finale, di fronte 
agU occhi deU'opinione pubbUca, si confron
tassero e si dividessero queUe forze poUtiche 
che si sono espresse r ispet t ivamente pe r il 
«si» e pe r U «no» al r e fe rendum. Il fatto che 
a lcune rilevanti forze poUtiche abbiano vo
t a to «si» al r e fe rendum e vo tano «no» aUa 
legge elettorale pe r il Sena to pe rché è t r oppo 
coeren te con il quesi to referendario, ritenia
m o smascher i definit ivamente q u a n t o s ta 
succedendo in ques to m o m e n t o nel nos t ro 
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paese, ovverosia la posizione demagogica e 
s t rumenta le del PDS e di u n a par te — 
pur t roppo rilevante — del par t i to repubbli
cano. 

Espr imiamo l 'auspicio che con ques to vo
to quelle forze della maggioranza , a par t i re 
dalla DC e dal PSI, sappiano difendere la 
coerenza del risultato referendario anche 
per la legge elettorale della Camera , pe rché 
solo in tal m o d o po t r anno conta re anche sul 
nos t ro — certo, magar i piccolo pe r q u a n t o 
r iguarda il n u m e r o , m a noi r i ten iamo sia 
c o m u n q u e impor tan te — sostegno e sul voto 
favorevole 'dei deputa t i del g ruppo federali
sta europeo anche sull 'altra legge elettorale 
(Applausi). 

PRESIDENTE. Sono così esauri te le di
chiarazioni di voto sul complesso del prov
vedimento . 

SERGIO MATTARELLA, Relatore. Chiedo 
di par lare ai sensi del c o m m a 1 dell 'art icolo 
90 del regolamento . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

SERGIO MATTARELLA, Relatore. Signor 
Presidente, a n o m e del Comita to dei nove, 
p ropongo le seguenti modificazioni al tes to 
approvato , conseguent i a correzioni di 
forma. 

Al testo dell 'articolo 2, c o m e risulta a 
seguito del l 'approvazione de l l ' emendamen
to Palmella 2 .5 , le parole: «All'atto di pre
sentazione» sono sostituite dalle seguenti : 
«All'atto della presentazione». 

Al testo dell 'articolo 2, c o m e risulta a 
seguito del l 'approvazione de l l ' emendamen
to Palmella 2. 7, le parole: «All'articolo 25 
della legge 6 febbraio 1948, n. 29» sono 
sostituite dalle seguenti : «All'articolo 25 , pri
m o c o m m a , della legge 6 febbraio 1948, n . 
29»; e le parole: «diritto del voto» sono 
sostituite dalle seguenti: «diritto di voto». 

Al testo dell 'articolo 7-bis, c o m e risulta 
dal l 'approvazione degli identici articoli ag
giuntivi Tremaglia 7. 02 (nuova formulazio
ne) e Tiscar 7. 01 (nuova formulazione), è 

p remessa la seguente rubr ica: «(Delega legi
slativa in materia di esercizio del diritto di 
voto degli elettori italiani residenti alVeste
ro)». 

Al testo dell 'art icolo 8-bis, c o m e risulta 
dal l 'approvazione dell 'art icolo aggiuntivo 
8.01 della Commissione, è p remessa la se
guente rubr ica: «(Norma transitoria)» e do
p o le parole: «legge 27 febbraio 1958, n. 64,» 
sono inserite le seguenti : «e successive m o 
dificazioni,». 

PRESIDENTE. Ritengo che , n o n essendo
vi obiezioni, ques te modificazioni possano 
ritenersi accolte. 

(Così rimane stabilito). 

Pr ima di passare alla votazione finale, 
chiedo che la Presidenza sia autor izzata a 
p rocede re al coord inamen to formale del te
sto approva to . 

Se n o n vi sono obiezioni, r i m a n e così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Pass iamo alla votazione finale. 

Indico la votazione nomina le finale, me
diante p roced imen to elet tronico, sulla pro
pos ta di legge n. 2870, di cui si è testé 
concluso l ' esame. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
S. 115-130-348-353-372-889-1045-1050-

1281. — Senator i PECCHIOLI ed altri; D E 
MATTEO; COMPAGNA ed altri; COMPAGNA ed 
altri; FABBRI ed altri, ACQUAVIVA ed altri; GAVA 
ed altri; SPERONI ed altri; ROCCHI ed altri: 
«Norme per l 'elezione del Senato della Re
pubblica» (approvata dal Senato) (2870): 

Presenti 462 
Votant i 444 
Astenuti 18 
Maggioranza 223 

H a n n o vota to sì 296 
H a n n o vota to no 148 

(La Camera approva). 
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Inversione del l 'ordine del g iorno. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, la Pre
sidenza p ropone un ' invers ione del l 'ordine 
del giorno, nel senso di passare subito al 
pun to 4 r iguardante la discussione del dise
gno di legge di conversione n. 2731 , concer
nente il decreto-legge n. 163 del 1993, pros
simo a scadenza, il cui e same si p r eannunc i a 
breve. 

Successivamente si passerà al p u n t o 3 
dell 'ordine del giorno, relativo alla discussio
ne del disegno di legge di conversione n . 
2856 e delle proposte di legge abbinate , 
vertenti su mater ia fiscale. 

Su questa proposta , ai sensi dell 'art icolo 
4 1 , c o m m a 1, del regolamento , da r ò la 
parola, ove ne facciano richiesta, ad u n 
ora tore cont ro e ad u n o a favore, pe r n o n 
più di c inque minut i c iascuno. 

ROBERTO ASQUINI. Chiedo di par lare con
tro . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ROBERTO ASQUINI. Signor Presidente, il 
provvedimento al p u n t o 3 del l 'ordine del 
giorno r iguarda il famoso decre to concer
nente l 'armonizzazione delTRA rispet to alle 
direttive CEE, sul quale nelle ul t ime dieci 
ore sono state avanzate diecimila posizioni 
diverse. 

Vi e ra chi diceva che il Governo avrebbe 
posto la fiducia, altri che p roponevano di 
stralciare u n a par te degli articoli, altri anco
r a affermavano che la Commiss ione n o n 
aveva ancora ul t imato il p ropr io lavoro: si 
t ra t ta di voci raccolte nei corridoi . Ciò è 
scandaloso ed è dovuto essenzialmente al 
fatto che in ques to m o m e n t o le forze della 
maggioranza n o n sono probabi lmente in 
condizioni di garant i re u n blocco con t ro 
emendamen t i che in gran pa r t e sono det tat i 
dal b u o n senso. 

Non penso che la Camera dei deputa t i 
possa sot tometters i alla volontà di qua lche 
presidente, di qua lche capogruppo o di qual
che forza politica — magar i divisa al p ropr io 
interno — ed approvare l ' inversione dell 'or
dine del giorno per fare u n favore a l l 'una o 
all 'altra forza politica. 

Ritengo inoltre che le forze polit iche che 
ieri h a n n o chiesto la dichiarazione di urgen
za pe r il p rovvedimento in ma te r i a di a rmo
nizzazione di n o r m e fiscali con le direttive 
CEE n o n possano oggi ce rca re di far inserire 
la relativa discussione al l 'ul t imo p u n t o del
l 'ordine del giorno, spe rando che n o n vi sia 
il t e m p o pe r votar lo e c h e si r iesca a far 
passare in secondo p iano quest ioni c o m e la 
minimum tax, la bolla di a ccompagnamen
to , le sanzioni pe r il 740, l ' a rmonizzazione 
della disciplina i taliana a quella comuni ta r i a 
e così via. 

Per tanto n o n c red iamo che esistano i pre- ° 
supposti per un ' inversione dell 'ordine del 
giorno e riteniamo che ques ta propos ta rap
presenti u n meccan i smo s t rumentale per cer
care di insabbiare il provvedimento: il che ci 
sembra in u n a parola assolutamente indegno 
di u n a Camera dei deputat i (Applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord). 

PRESIDENTE. Ricordo al l 'onorevole A-
squini che la p ropos ta della Presidenza pre
vede che success ivamente , m a ques ta sera 
stessa, si passi al p u n t o 3 del l 'ordine del 
giorno. 

Nessuno ch iedendo di par la re a favore, 
p o n g o in votazione la p ropos ta di inversione 
del l 'ordine del giorno, nel senso di passare 
subito al p u n t o 4. 

(È approvata). 

Discuss ione del d i segno di legge: conver
s ione in legge, con modif icazioni , del 
decreto-legge 28 m a g g i o 1993, n. 163, 
recante dispos iz ioni urgenti per l'au
m e n t o del l 'organico del Corpo di pol iz ia 
penitenziaria e per la copertura di posti 
vacanti (2731). 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca la 
discussione del disegno di legge: Conversio
ne in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 28 maggio 1993, n . 163, r ecan te di
sposizioni urgent i pe r l ' a u m e n t o dell 'organi
co del Corpo di polizia peni tenziar ia e pe r la 
cope r tu ra di posti vacant i . 

Ricordo che nella sedu ta del 9 giugno 
scorso la I Commiss ione (Affari costituzio-
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nali) h a espresso pa re re favorevole sulla 
esistenza dei presuppost i richiesti dal secon
do c o m m a dell 'articolo 77 della Costi tuzione 
per l 'adozione del decreto-legge n . 163 del 
1993, di cui al disegno di legge di conversio
ne n . 2731 . 

Avverto che la Commissione bilancio h a 
espresso il seguente pa re re sul provvedi
men to : 

PARERE FAVOREVOLE 

a condizione che all 'articolo 3 sia ripristina
to il testo originario del provvedimento e 
all 'articolo 4 sia soppresso il c o m m a 4-bis. 

VINCENZO MANCINI, Presidente della XI 
Commissione. Chiedo di par la re sul l 'ordine 
dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

VINCENZO MANCINI, Presidente della XI 
Commissione. Signor Presidente, in relazio
n e al pa re re della Commiss ione bilancio ci 
t roviamo in g rande difficoltà, nel senso che 
il tes to del provvedimento al nos t ro e s a m e è 
stato approvato aU'unanimità dalla Commis
sione lavoro e quindi in ques to m o m e n t o le 
modifiche richieste dalla Commiss ione bi
lancio n o n possono essere appor ta te senza 
de te rminare qualche prob lema. Poiché il 
Governo h a dichiarato la p ropr ia disponibi
lità in Commissione lavoro, m e n t r e n o n h a 
avuto la possibilità ed il t e m p o di chiar ire in 
Commissione bilancio d a quale fonte saran
no reperit i i 3 miliardi richiesti pe r l 'aggior
n a m e n t o e la formazione del personale , m i 
vedo costret to a chiedere il rinvio del prov
vedimento in Commissione affinché sia ri
chiesto u n riesame del pa re re d a pa r t e della 
Commissione bilancio. 

PRESIDENTE. Sulla p ropos ta di rinvio in 
Commissione avanzata dal pres idente della 
XI Commissione, a n o r m a dell 'art icolo 4 1 , 
c o m m a 1, del rego lamento da rò la parola , 
ove ne sia fatta richiesta, ad u n o ra to re a 
favore ed u n o cont ro , pe r n o n più di c inque 
minut i c iascuno. 

ANTONIO PIZZINATO. Chiedo di par la re a 
favore. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ANTONIO PIZZINATO. Signor Presidente, 
vorrei invitare i colleghi, se possibile, ad u n 
a t t imo di silenzio e di a t tenzione. 

Gli e m e n d a m e n t i appor ta t i al tes to e che 
la Commiss ione bilancio nel suo pa re re chie
de siano soppressi r igua rdano in p r i m o luo
go la facoltà o meglio il dovere pe r i futuri 
agenti di cus todia di f requentare corsi di 
agg iornamento e formazione professionale 
della d u r a t a di 6 mesi . 

Inoltre, pe r q u a n t o riguarda il fondo di 
formazione. . . 

PRESIDENTE. Onorevole Pizzinato, lei 
n o n deve illustrare il p rovvedimento , m a 
indicare le ragioni pe r le quali è favorevole 
al rinvio in Commiss ione. 

ANTONIO PIZZINATO. Le s to a p p u n t o in
d icando, signor Presidente . 

La seconda modifica che p r o p o n e la Com
missione bilancio è relativa alla soppressione 
della n o r m a sull ' isti tuzione di u n fondo per 
la formazione e l ' agg iornamento professio
nale degli agenti di custodia . 

Ieri, pe r la p r i m a volta in ques ta legislatu
ra , in quest 'Assemblea h o no ta to u n a tensio
ne . . . 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi pre
go di p r ende re pos to! 

Onorevole Silvia Costa, v a d a al suo posto! 

ANTONIO PIZZINATO. Sono pe r t an to favo
revole alla p ropos t a del pres idente Mancini , 
affinché con maggiore cognizione di causa 
il Pa r l amen to possa valutare , riflettere, uni
t a m e n t e al Governo nella sua collegialità, e 
giudicare se, s tante la si tuazione d rammat i 
ca esistente nelle carcer i (penso in part ico
lare a San Vittore), sia oppor tuno negare u n 
finanziamento di 3 miliardi l ' anno pe r la 
formazione degli agenti di custodia. 

Oltretut to, la Commiss ione bilancio adot
t a tale o r i en tamen to in cont ras to ape r to con 
l ' a t teggiamento assunto dalla Commiss ione 
bilancio stessa e dal Governo n o n p iù tardi 
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di u n mese e mezzo fa, q u a n d o ques to stesso 
provvedimento fu discusso e approva to dal 
Senato . 

Il rinvio è pe r t an to o p p o r t u n o pe r u n 
r ipensamento della Commiss ione bilancio e 
del Governo r iguardo agli s tanziament i pe r 
il fondo di formazione professionale pe r gli 
agenti di custodia del s is tema carcerar io del 
nos t ro paese. 

ANGELO TIRABOSCHI, Presidente della V 
Commissione. Chiedo di par la re pe r u n a 
precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ANGELO TIRABOSCHI, Presidente della V 
Commissione. Signor Presidente, desidero 
precisare che l 'articolo 4-bis, in t rodot to in 
Commissione, al quale si è r i ch iamata la 
Commissione bilancio nel pa re re di cui lei 
h a da to le t tura poco fa, indica u n a spesa di 
3 miliardi pe r la quale n o n vi è a lcuna 
coper tura . 

In tendo correggere quan to è s ta to det to : 
non si t ra t ta di chiedere u n a revisione del 
pa re re della Commissione bilancio, s emmai 
di accogliere la p ropos ta del pres idente Man
cini di r inviare il p rovvedimento alla Com
missione lavoro, pe rché indichi la coper tu
ra . La Commissione bilancio in tal caso 
sarebbe p ron ta a espr imere immedia tamen
te parere favorevole senza condizioni, essen
do l ' a rgomento delicato e di g rande impor
tanza. 

DANIELA MAZZUCONI, Sottosegretario di 
Stato per la giustizia. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

DANIELA MAZZUCONI, Sottosegretario di 
Stato per la giustizia. I fatti accadut i anche 
recen temente pongono al l 'a t tenzione di tu t t i 
il provvedimento in esame. Propongo allora 
che, m e n t r e è in corso la r icerca della co
pe r tu ra pe r lo s tanz iamento r ich iamato , si 
avvìi in tanto la discussione sulle linee gene
rali, sospendendo, poi, se necessario, pe r 
breve t empo , il dibatt i to, al fine di reper i re 
la copertura: coper tu ra che il Governo si 
impegna a t rovare . 

PRESIDENTE. Onorevole Vincenzo Man
cini, alla luce della p ropos ta del Governo 
in tende aggiungere qualcosa? 

VINCENZO MANCINI, Presidente della XI 
Commissione. Alla luce della p ropos ta del 
Governo e t enu to con to del fatto che vi è 
s ta ta un ' invers ione del l 'ordine del giorno, la 
Commiss ione lavoro è in condizione di da re 
l ' appor to che h a l 'obbligo di fornire. Consi
de ra t a l ' aper tura , la disponibilità del Gover
no , c redo si possa cominciare la discussione 
sulle linee generali e sospendere poi even
tua lmen te l ' e same del p rovved imento pe r 
risolvere il p rob l ema r ich iamato . 

A seguito della disponibilità manifesta ta 
dal Governo, r i t iro quindi la r ichiesta di 
rinvio alla Commiss ione del p rovvedimento . 

PRESIDENTE. Dichiaro ape r t a la discus
sione sulle linee generali . 

Ricordo che nella sedu ta di ieri l 'XI Com
missione (Lavoro) è s ta ta autor izza ta a rife
r i re o ra lmente . 

Il re la tore , onorevole Innocent i , h a facoltà 
di svolgere la sua relazione. 

R E N Z O INNOCENTI, Relatore. Signor Pre
sidente, poss iamo cominciare la discussione 
sulle linee generali e poi ch iedere u n a so
spensione, in m o d o . . . 

PRESIDENTE. Onorevole Innocent i , lei 
svolga la sua relazione, p e r c h é o r a ques to è 
il suo compi to . V e d r e m o insieme quello che 
accad rà dopo . 

R E N Z O INNOCENTI, Relatore. Signor Pre
sidente, onorevoli colleghi, il disegno di leg
ge al nos t ro e s a m e h a c o m e ogget to la 
convers ione in legge del decreto-legge 2 8 
maggio 1 9 9 3 , n . 1 6 3 , r ecan te disposizioni 
urgent i pe r l ' a u m e n t o del l 'organico del cor
p o di polizia peni tenziar ia e pe r la cope r tu ra 
dei posti che si sono resi vacant i . Gli inter
venti che sono stati svolti in ques t ' au la negli 
ultimi giorni (a cominc iare da l l ' esame nella 
scorsa se t t imana di u n provvedimento ana
logo a quello in e same , fino alle considera
zioni che sono s ta te illustrate nella g iornata 
di ieri a seguito di recentissimi, tragici avve
niment i ) ripropongono con u rgenza a tu t to 
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il Par lamento u n a riflessione approfondi ta 
ed organica sulla si tuazione del nos t ro siste
m a carcerar io . 

Si sono messe sopra t tu t to in evidenza la 
rilevante inadeguatezza delle s t ru t ture ed 
u n a n o n più sostenibile ca renza degli orga
nici, nonos tan te s iano trascorsi oltre d u e 
anni dall ' approvazione della legge di riforma 
che h a soppresso il corpo militare degli 
agenti di custodia ed h a istituito quello di 
polizia penitenziaria. È quindi necessar io ed 
ineludibile il r ecupero di u n r appor to corret
to t r a u n a popolazione carcerar ia s empre 
crescente, anche a causa della m a n c a n z a di 
un'efficace politica di depenalizzazione per 
i reat i minori , e gli agenti di polizia peniten
ziaria, gli operator i d ipendent i dall ' ammini
strazione penitenziaria. 

Dobbiamo recupera re ques to r appor to 
nello spirito della riforma, che g ius tamente 
assegna agli opera tor i funzioni n o n solo di 
sorveglianza dei detenut i , m a anche di recu
pero sociale degli stessi, nel q u a d r o di u n a 
real tà p rofondamente t rasformata . 

Riferirò solo pochi dati : la popolazione 
penitenziaria h a subito u n notevole aumen
to , essendo passa ta dalle poco m e n o di 26 
mila uni tà del d icembre 1990, a circa 50 
mila uni tà . Essa deno ta inoltre u n a t endenza 
ad ulteriori increment i . Si aggiunga che , a 
seguito del l 'approvazione della legge di ri
forma n. 395 del d icembre 1990 e dei relativi 
decreti legislativi, i compit i istituzionali del 
corpo di polizia penitenziaria sono diventati 
più numeros i , complessi e delicati. Inoltre, 
dal 1° gennaio 1995 anche la t raduzione dei 
detenut i compe te r à alla polizia penitenzia
ria. 

È d u n q u e necessario provvedere con ur
genza a l l ' aumento degli operator i , ovviando 
alla ca renza di personale creatasi anche a 
causa dei ritardi di cui si è resa responsabile 
l 'amminis t razione nelTespletare i concorsi e 
nel da re a t tuazione alle p rocedure previste 
dalla legge di r i forma del co rpo di polizia 
penitenziaria. 

Il testo sot toposto a l l 'esame dell 'Assem
blea presenta a lcune significative modifica
zioni, appor ta te in sede di Commissione 
lavoro, che r endono il testo magg io rmen te 
rispondente ai princìpi sanciti dalla legge di 
r i forma che h o ricordato. 

L'art icolo 1 prevede u n a u m e n t o dell 'or
ganico di mille uni tà , t enendo con to di u n a 
necessar ia ed o p p o r t u n a differenziazione t r a 
il personale maschi le e quello femminile. 
L'art icolo 2 disciplina le modal i tà di reclu
t a m e n t o pe r tut t i i posti che si sono resi 
disponibili (circa 3.400), con u n a distinzione 
ne t t a t r a le p rocedu re che r igua rdano la 
cope r tu ra degli organici pe r il 1993 r ispet to 
a quella degli altri posti che si p revedono 
nella p ian ta organica degli anni 1994 e 1995. 
Sono infatti questi gli anni compres i nella 
tabella allegata al tes to sot toposto all 'atten
zione dell 'Assemblea. Per i posti vacant i 
en t ro il 1993 viene stabilita u n a de roga 
rispetto alle n o r m e previste dal decre to legi
slativo n . 443 a causa de l l 'u rgenza e della 
necessi tà di fronteggiare la grave si tuazione 
che si è de te rmina ta negli istituti di pena . 
Per la cope r tu ra degli altri posti vacanti , 
invece, si appl icano le nuove p rocedure pre
viste dalla legge di r i forma del co rpo di 
polizia penitenziaria, con concors i pubblici 
d a band i re en t ro il 30 se t t embre di c iascun 
anno . Il personale , quindi , ve r rà assunto in 
m o d o t rasparen te e sa rà selezionato e pro
fessionalmente qualificato, c o m e richiedono 
i princìpi ispiratori della r i forma. 

Gli articoli 3 e 4 del decreto-legge, infine, 
disciplinano u n aspet to c h e è al cent ro della 
discussione svoltasi poc 'anz i . Poiché è im
por t an te che le funzioni degli opera tor i negli 
istituti di p e n a consis tano n o n solo nella 
sorveglianza, m a a n c h e nel r e c u p e r o socia
le, è necessar ia u n a con t inua formazione 
professionale, che deve r iguardare sia i 
neoassunt i , sia il personale già operan te alle 
d ipendenze deU'amminis t razione peniten
ziaria. Ecco pe rché riteniamo qualificanti, 
ne l l ' ambi to del tes to in e same , l 'a l lungamen
to del per iodo di formazione pe r i nuovi 
assunti e il conce t to di formazione pe rma
nen te . 

Con il p rovved imento in discussione n o n 
si supe rano c e r t a m e n t e le forti ar re t ra tezze 
e le ca renze del nos t ro s is tema carcerar io , 
m a si d a n n o a lcune risposte a problemi reali 
e cont ingent i . Credo che ciò s t imolerà il 
Pa r l amento a ricercare con impegno e cele
rità quelle soluzioni che consen t i ranno alle 
carcer i di d iventare luoghi in cui, ins ieme 
alla sicurezza, vengono garanti t i a tut t i trat-
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tament i dignitosi e il p ieno rispetto della 
persona u m a n a , c o m e stabilisce la nos t ra 
Carta costituzionale. 

In base alle considerazioni che h o svolto, 
signor Presidente, vista la r is tret tezza dei 
tempi, r a c c o m a n d o all 'Assemblea u n a rapi
da conversione in legge del decreto-legge n . 
163, integrato dagli e m e n d a m e n t i propost i 
dalla Commissione. 

PRESIDENTE. H a facoltà di par lare il 
rappresentante del Governo. 

DANIELA MAZZUCONI, Sottosegretario di 
Stato per la giustizia. Il Governo si r iserva 
di intervenire in sede di replica, signor Pre
sidente. 

PRESIDENTE. È iscritto a par lare l 'ono
revole Rat to. Ne h a facoltà. 

R E M O RATTO. Signor Presidente, con il 
mio intervento in tendo me t t e r e subito i piedi 
nel piat to. La tabella A, allegata al decreto-
legge n. 163, riporta le dotazioni organiche 
del corpo di polizia penitenziaria: essa indica 
u n organico di 37 mila 299 un i tà negli anni 
1991 e 1992 e di 43.020 uni tà nel 1995, con 
u n aumen to di 5 mila 721 unità , par i al 
15,33 per cento . 

Se si esamina l ' iter dei vari provvediment i 
adottati in mater ia , n o n si p u ò n o n no ta re 
che, dopo la riforma del co rpo di polizia 
penitenziaria e in at tesa de l l ' emanazione dei 
decreti-delegati in t e m a di modal i tà di assun
zione del personale (l 'espressione «in attesa» 
si r ipete u n p o ' t roppo spesso!), è s ta to 
adot ta to il decre to n . 36 del 29 gennaio 
1992, che h a consenti to l 'assunzione di per
sonale con la qualifica di agente anche in 
misura eccedente r ispetto al l 'organico del 
relativo ruolo. Disposizioni pe r l ' incremento 
degli organici sono inoltre con tenu te nel 
decreto-legge n . 306 del 1992, che h a au
men ta to l 'organico di altre 2 mila uni tà . 

Infine, con la legge di conversione del 
decreto n. 145 della scorsa se t t imana si è 
prevista l 'assunzione per più di u n a n n o di 
600 militari in ferma di leva prolungata , d a 
adibire al l 'espletamento dei servizi esterni di 
istituto. Il decre to n . 163 al nos t ro e same 
prevede u n a u m e n t o ulteriore del l 'organico 

tabellare di oltre mille uni tà . Ecco , in sintesi, 
l ' aumen to di 5.700 uni tà , par i al 15,33 per 
cento . 

Cosa dire in mer i to? Desidero p rende re in 
prest i to i concet t i espressi ieri dal do t tor 
Fazio, Governa tore della Banca d'Italia, nel
l 'audizione presso le Commissioni bilancio 
della C a m e r a e del Sena to . Egli h a innanzi
tu t to affermato che il processo di a ccumulo 
del debi to pubbl ico sul lungo per iodo è 
insostenibile e l 'Italia h a oggi u n debito 
consolidato — mi p a r e — par i ad u n milione 
750 mila miliardi. Per a r res ta re il progressi
vo a u m e n t o del peso del nos t ro debi to pub
blico sul p rodo t to in te rno occor re d u n q u e 
accrescere d u r a n t e i prossimi anni , gradual
m e n t e m a sensibilmente, l ' avanzo pr imar io . 
Il d o c u m e n t o di p r o g r a m m a z i o n e economi
ca e finanziaria e labora to dal Governo (cito 
s empre le parole del Governa tore della Ban
ca d'Italia) con r i fer imento al t r iennio 1994-
1996 h a c o m e obiettivo u n significativo ridi
m e n s i o n a m e n t o del fabbisogno del set tore 
statale. Appare indispensabile u n a riforma 
de l l ' appara to pubbl ico che incida sui fattori 
organizzativi ed istituzionali. Ciò po t rebbe , 
a suo t e m p o , consent i re di con tenere le 
occor renze finanziarie e accrescere l'effica
cia dei servizi resi ai cit tadini. Sin qui il 
Governa tore della Banca d'I talia. 

Il m io r ag ionamen to è e lementare . L'Ita
lia è allo s t r emo pe rché gravata d a u n forte 
disavanzo (112 pe r cen to del PIL) e d a u n 
colossale debi to pubbl ico consolidato. La 
press ione fiscale pe r i contr ibuent i che a-
d e m p i o n o c o m p i u t a m e n t e all 'obbligo tribu
tar io è in Italia più elevata r ispet to alla 
med ia degli altri paesi europe i (sto s empre 
c i tando le parole del Governatore) . Quale 
sarebbe , in questi frangenti, l ' a t teggiamento 
di u n b u o n p a d r e di famiglia o del respon
sabile di un ' impresa? Anzitut to b loccare la 
spesa, e poi ridurla. 

Ritengo debba essere ques ta la regola 
a u r e a anche pe r ques ta Camera , nell ' inte
resse di tut t i i cittadini, nessuno escluso; è 
infatti ch iaro a tut t i che nelle crisi economi
che a soffrire di più, alla resa dei conti , sono 
i p iù deboli . 

Rispetto a ques ta regola aurea , in che 
direzione va il decre to in esame? Mi pa re 
e sa t t amente nella direzione opposta . Mi si 
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p u ò obiet tare, sopra t tu t to in relazione ai 
fatti di ieri, che nelle carceri il lavoro aumen
ta, a u m e n t a n o i reclusi ed i servizi di sicu
rezza richiesti. Occorre d u n q u e a u m e n t a r e 
gli organici della polizia penitenziaria. M a 
Tunica vera risposta a tali considerazioni è 
che q u a n d o n o n si h a n n o risorse n o n si p u ò 
cont inuare i m p u n e m e n t e ad a u m e n t a r e le 
uscite. 

Di fronte al fabbisogno di maggiori forze 
di lavoro occorre pe r t an to t rovare soluzioni 
diverse. Questa è la nos t ra posizione. Per 
esempio, r iorganizzare le carceri , il lavoro, 
le modal i tà di custodia; bu t t a re fuori dagli 
uffici tu t to il personale di custodia che vi è 
imboscato; ridurre e contenere l 'assentei
smo; p remiare ed incentivare chi lavora 
bene . È questo il m o d o per r ecupera re mol
tissime unità . Certo, n o n si t ra t ta di soluzio
ni facili ed immedia te ; pe rò sono necessarie . 
La situazione del debito pubblico ce lo im
pone . Occorre poi che il Governo si faccia 
collegialmente carico delle carenze di orga
nico e delle eccedenze a livello complessivo. 
La mia impressione è invece che ogni mini
stro ragioni nel suo cantuccio e, se h a biso
gno di personale, chieda immed ia t amen te di 
poter lo assumere , senza accer ta re le ecce
denze che la si tuazione offre. Ricordo che 
u n minis tro (che in quan to tale penso abbia 
accesso a dati qualificati) h a precisato che 
nel set tore pubblico vi è un ' eccedenza di 
800-900 mila persone; il pres idente dell 'IRI 
h a det to che l 'ente h a 32 mila uni tà in 
eccedenza. 

Di fronte a questi numer i , ritengo che si 
debba r icorrere ad u n a mobili tà p rogram
m a t a ed articolata. Forse più di u n o sorride
r à a ques ta ipotesi; è perciò necessario u n 
approfondimento. Non m e t t o in dubbio la 
necessità di assicurare u n maggiore , ot t ima
le funzionamento delle carceri ; ques to n o n 
lo me t to in dubbio . Contesto pe rò che l 'uni
co m o d o per affrontare le carenze degli 
organici sia quello di p rocedere a nuove 
assunzioni. Il compi to della polizia giudizia
ria è part icolare, gli addet t i devono avere 
u n a preparaz ione part icolare; e sono d 'ac
cordo sui corsi di formazione. M a tu t to 
questo si p u ò e si deve affrontare p r i m a 
at t raverso l ' ipotesi della mobilità: sia chiaro , 
u n a mobili tà n o n necessar iamente au toma

tica, a cascata , e che richieda u n notevole 
impegno, m a u n a mobil i tà possibile. Tanti 
agenti delle nos t re polizie po t rebbero essere 
sottratt i al lavoro d'ufficio (un lavoro buro
crat ico, che po t rebbe svolgere altro perso
nale, anche femminile, b e n p iù p repa ra to e 
adat to) pe r essere addet t i a servizi che ridu
cono la necessi tà della polizia giudiziaria, 
oppure po t rebbero essere trasferiti diretta
m e n t e in tale corpo . È u n a ipotesi; m a 
pe rché t rascurar la , pe j ché accantonar la , 
pe rché n o n considerar la? 

Un altro filone di soluzioni è quello di 
ridurre l 'affollamento delle carcer i . E come? 
Mi p a r e che il re la tore l 'abbia det to : depe
nal izzando i reat i minor i , seguendo l 'esem
pio di altri paesi; e s tendendo , sia p u r e con 
graduali tà, l ' istituto della cauzione; assicu
r a n d o le condizioni affinché i processi s iano 
celebrati p iù solleci tamente, e n o n trascinati 
c o m e oggi succede . Con l ' aumen to della 
polizia giudiziaria noi cu r i amo gli effetti, m a 
t r a scu r i amo le cause che conco r rono a de
t e rmina re l 'affollamento delle carcer i . 

H o senti to par lare spesso della lentezza 
dei processi c o m e di u n ma le i taliano. M a il 
vero guaio è che ques to ma le è oggi di fatto 
accet ta to; n o n ne no t i amo più l 'ingiustizia 
profonda ed il costo sproposi ta to . Signor 
Presidente, noi s t i amo acce t tando ques to 
s ta to di cose, ed invece qui sta il p roblema, 
qui s ta la causa che dobb iamo togliere di 
mezzo . Cre iamo le condizioni pe r ché giusti
zia sia fatta e sia fatta p iù ce lermente , 
pe rchè chi la gestisce lavori con p iù assiduità 
e con più mezzi , e pe r ciò con minor costo 
pe r la collettività. N o n è possibile che sulle 
spalle di o g n u n o di noi gravino 30 milioni di 
debi to consolidato, ed o r a anche . . . u n pezzo 
di secondino; e s t iamo o rma i ar r ivando ad 
u n secondino ogni mille abitanti . 

Signor Presidente, noi n o n p o t r e m o vota
re a favore di ques to provvedimento , n o n 
pe rché n o n ved iamo il p rob lema dell'affol
l amen to delle carcer i , con le sue conseguen
ze, m a pe rché le soluzioni propos te sono 
sbagliate, pe rché si sceglie la s t rada più 
facile, alla fine più costosa, e n o n si lavora 
sulle cause . 

Rivolgo perc iò u n pressante invito al Go
verno nel suo insieme affinché i p rob lemi e 
le soluzioni s iano ogget to di decisioni colle-
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giali che t engano conto della si tuazione del 
paese nel suo complesso, e sopra t tu t to le 
cure decise siano intelligenti e n o n aggravi
no il disavanzo pubblico, che poi si abbat te 
inesorabile sulle modal i tà di vita di tut t i i 
cittadini, o a lmeno di quelli che pagano le 
tasse (Applausi dei deputati del gruppo re
pubblicano). 

PRESIDENTE. Non vi sono altri iscritti a 
parlare e per tan to dichiaro chiusa la discus
sione sulle linee generali . 

H a facoltà di replicare il relatore, onore
vole Innocenti . 

RENZO INNOCENTI, Relatore. Rinuncio 
alla replica, signor Presidente. 

PRESIDENTE. H a facoltà di replicare il 
rappresentante del Governo. 

DANIELA MAZZUCONI, Sottosegretario di 
Stato per la giustizia. Volevo semplicemen
te sottolineare ai colleghi l ' impor tanza del 
provvedimento in esame. Mi pa re che a 
seguito del dibatt i to svoltosi anche in Com
missione il testo venga notevolmente miglio
ra to , soprat tu t to là dove è possibile preve
dere corsi di formazione di più ampio 
respiro per gli agenti di polizia penitenziaria 
ed anche corsi di agg iornamento . Per tanto , 
non ritengo oppor tuno aggiungere al tro. 

Credo che le d r a m m a t i c h e vicende degli 
ultimi mesi, ivi compreso il p rob lema del 
sovraffollamento delle carceri , d imostr ino 
come sia necessario questo a u m e n t o dell 'or
ganico del corpo di polizia penitenziaria. 
Grazie a questo a u m e n t o di organico, il 
Ministero di grazia e giustizia po t r à utilizza
re alcuni edifici nuovi, o r innovati , in m o d o 
d a diminuire il sovraffollamento, che attual
men te incide moltissimo sulla condizione 
carcerar ia italiana. 

Anche t enu to conto del fatto che è appena 
intervenuta la presentazione del p reannun
ciato e m e n d a m e n t o inteso a soddisfare la 
condizione pos ta dalla Commissione bilan
cio, invito l 'Assemblea a p rocedere ad u n a 
rapida conversione in legge del decreto-
legge in esame. 

PRESIDENTE. Passiamo al l 'esame del

l 'articolo un ico del disegno di legge di 
conversione, nel tes to della Commiss ione . 

Avverto che , in aggiunta a l l ' emendamen
to riferito all 'articolo 2 del decreto-legge, è 
s ta to p resen ta to l 'ul teriore e m e n d a m e n t o 
4-bis. 1 della Commiss ione , riferito all 'artico
lo 4-bis del decreto-legge, nel tes to della 
Commissione. 

Avverto altresì che n o n sono stati pre
sentati e m e n d a m e n t i riferiti all 'articolo u-
nico del disegno di legge di conversione 
(per gli articoli e gli emendamenti vedi 
l'allegato A). 

L ' e m e n d a m e n t o 4-bis A, tes té p resen ta to 
dalla Commiss ione, è del seguente tenore : 

Sostituire Varticolo 4-bis con il seguente: 

Art. 4-bis. 

1. Ai fini della qualificazione e dell 'aggior
n a m e n t o professionale del personale del
l 'Amministrazione penitenziaria , compreso 
quello appar t enen te al Corpo di polizia pe
nitenziaria, è assegnata pe r il 1993 al Mini
s tero di grazia e giustizia la s o m m a di lire 
3.000 milioni pe r la realizzazione di proget t i 
di formazione nel corso dell 'attività lavora
tiva. 

2. All 'onere der ivante dall 'applicazione 
del c o m m a 1, par i a lire 3.000 milioni pe r il 
1993, si fa fronte med ian te cor r i spondente 
r iduzione del capitolo 1998 iscritto allo s ta to 
di previsione del Ministero di grazia e giusti
zia pe r il 1993. Il minis t ro del tesoro è 
autor izzato ad appor ta re , con propr i decre
ti, le occorrent i variazioni di bilancio. 

4-bis A 

La Commiss ione 

Nessuno ch iedendo di par la re sul com
plesso degli e m e n d a m e n t i riferiti agli articoli 
del decreto-legge, invito il re la tore ad espri
m e r e su tali e m e n d a m e n t i il pa re r e della 
Commiss ione . 

R E N Z O INNOCENTI, Relatore. La Com
missione acce t ta l ' e m e n d a m e n t o 2.1 del Go
verno . 

La Commiss ione r a c c o m a n d a altresì l 'ap
provazione del suo e m e n d a m e n t o 4-bis A, 
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in te ramente sostitutivo dell 'articolo 4-bis del 
decre to e recante l ' indicazione della coper
tura . 

PRESIDENTE. Il Governo? 

DANIELA MAZZUCONI, Sottosegretario di 
Stato per la giustizia. Il Governo ovviamen
te r a c c o m a n d a all 'Assemblea l 'approvazio
ne del suo e m e n d a m e n t o 2.1 ed acce t ta 
l ' emendamen to 4-bis. I della Commissione. 
La coper tu ra dello s tanz iamento di 3 miliar
di a favore del Ministero di grazia e giustizia 
avviene con u n a corr i spondente r iduzione 
del capitolo 1998, relativo agli st ipendi pe r 
il personale del l 'amminis t razione peniten
ziaria. Nel capitolo sono previsti 859 miliar
di ed il Ministero di grazia e giustizia h a 
realizzato u n ' e c o n o m i a di circa 6 miliardi. 
La coper tu ra è così assicurata. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Pongo in votazione l ' e m e n d a m e n t o 2.1 

del Governo, accet ta to dalla Commissione. 

(È approvato). 

Pongo in votazione l ' e m e n d a m e n t o 4-
bis. 1 della Commissione, accet ta to dal Go
verno. 

(È approvato). 

Poiché il disegno di legge cons ta di u n 
articolo unico, si p rocederà d i re t t amente 
alla votazione finale. 

Passiamo alle dichiarazioni di voto sul 
complesso del provvedimento . 

H a chiesto di par lare per dichiarazione di 
voto l 'onorevole De Simone. Ne h a facoltà. 

ANDREA CARMINE DE SIMONE. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, sarò brevis
simo. 

Desidero dichiarare il voto favorevole dei 
deputat i del g ruppo del PDS sul provvedi
men to . Ieri, in quest 'aula , si sono svolti 
numeros i interventi a seguito del d rammat i 
co gesto dell ' ingegner Cagliari, che h a desta
to t u r b a m e n t o e commozione . Ieri sera, alle 
19 nel carcere di Poggioreale, a Napoli, 

anche u n giovane de tenu to di t r en to t to anni 
si è tolto la vita nella cella dove e ra r inchiu
so. E ra s ta to ar res ta to pochi giorni fa ed il 
medico che lo aveva visitato ne aveva con
sigliato u n ' a t t e n t a sorveglianza, considerate 
le sue precar ie condizioni. 

Anche ques to gesto di u n a pe r sona scono
sciuta d imos t ra che al l ' interno degli istituti 
penitenziari del nos t ro paese a u m e n t a n o gli 
omicidi ed i casi di autolesionismo dei dete
nut i . La si tuazione delle carcer i è esplosiva, 
noi lo denunz i amo d a t e m p o . Abbiamo chie
sto u n dibatt i to alla p resenza del Governo e 
dei responsabil i della n u o v a amministrazio
ne peni tenziar ia — desidero sottolinearlo 
al l 'a t tenzione del r appresen tan te del Gover
n o —, m a la Commiss ione giustizia, ancora 
oggi, a dis tanza di tant i mesi dalla richiesta, 
n o n p u ò affrontare la quest ione. 

Io c redo che il Pa r lamento ed il Governo 
n o n prest ino un ' a t t enz ione adegua ta alla 
d r a m m a t i c a si tuazione presente negli istituti 
di pena . L' interesse è episodico, si ridesta 
solo q u a n d o si verificano a lcune circostanze, 
eppure quo t id ianamente nelle carcer i del 
paese si vivono condizioni d r ammat i che , 
pesanti . A Milano, a R o m a e a Napoli vi è 
u n a si tuazione di sovraffollamento: venti 
de tenut i pe r cella! A San Vittore, nei repar t i 
dove si t rovano gli ex t racomuni ta r i e in 
quello femminile si d o r m e anche in t re con 
d u e lettini. N o n si r iesce a far fronte n e p p u r e 
al l 'ordinaria amminis t raz ione! Convivono 
de tenut i pe r piccoli reat i e del inquent i incal
liti: alcuni istituti, c o m e quelli napoletani , 
sono diventati luoghi di r ec lu tamento pe r la 
de l inquenza organizzata ed in carcere sono 
s empre più numeros i i giovani tossicodipen
denti , gli ex t racomuni ta r i ed i de tenut i pe r 
piccoli reat i . 

E p p u r e il Governo, signor Presidente, ri
duce i fondi pe r il funzionamento degli 
istituti! Molto p robab i lmente ar r iveremo al
l ' au tunno e al l ' inverno senza il gasolio! Nelle 
carceri , poi, n o n vi è la possibilità di svolgere 
u n lavoro, di seguire corsi di formazione: 
n o n si a t tua a lcuna politica di re inser imento 
dei de tenut i . 

Voglio conc ludere d icendo che quello di 
ques ta sera è u n in tervento parziale , u n 
intervento t a m p o n e . Io ch iedo invece al 
Governo u n a politica seria di depenalizzazio-
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ne. I detenut i sono passati , in d u e anni , d a 
26 mila a circa 50 mila uni tà : n o n poss iamo 
limitarci a registrare ques to da to e ad inse
rirlo in ogni relazione di a c c o m p a g n a m e n t o 
ai provvedimenti in mater ia . Occor rono for
m e alternative alla detenzione, c o m e l'obbli
go della firma, gli arresti domiciliari, le 
sanzioni amministrat ive. 

Per quan to riguarda gli agenti di polizia 
penitenziaria, essi vanno considerat i lavora
tori come tutt i gli altri: al m o m e n t o sono 
costretti a soppor tare u n car ico di lavoro 
eccessivo, perché , c o m e dicevo, d u e anni fa 
i detenut i e rano 26 mila ed oggi sono circa 
50 mila. Sono per tan to previsti tu rn i massa
cranti , r inunce a ferie e riposi, nonos tan te 
l 'at tr ibuzione di nuovi compit i , c o m e le tra
duzioni ed i p ian tonament i . 

È necessario quindi u n rafforzamento del
l 'organico del corpo degli agenti di polizia 
penitenziaria, ai quali occor re garant i re gli 
stessi diritti che vengono accordat i a tut t i i 
lavoratori; è altresì necessar ia la formazio
ne, anche in applicazione della riforma del 
corpo degli agenti di polizia penitenziaria. 

Noi s iamo in attesa, quindi , signor rappre
sentante del Governo, di u n a discussione e 
di u n provvedimento seri; s iamo in a t tesa di 
u n dibatti to e di u n confronto in Commis
sione a distanza di tant i mesi — r ipeto — 
dal m o m e n t o in cui abb iamo avanzato la 
relativa richiesta. 

Sper iamo di n o n dover discutere più in 
ques t 'au la provvedimenti quale quello in 
esame solo quando si verificano eventi 
d rammat ic i c o m e i fatti accadut i ieri matt i
n a a San Vittore e ieri sera a Poggioreale 
(Applausi dei deputati dei gruppi del PDS, 
di rifondazione comunista e dei verdi). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re per 
dichiarazione di voto l 'onorevole Sapienza. 
Ne h a facoltà. 

ORAZIO SAPIENZA. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, nella relazione che accom
pagna il p rovvedimento sul quale s iamo 
chiamati ad esprimerci si afferma la neces
sità di provvedere con u rgenza a l l ' aumento 
dell 'organico del corpo di polizia penitenzia
ria, considerato il forte a u m e n t o della popo
lazione carceraria; u n a tesi, del res to , con

fermata s tasera dal sot tosegretar io nel suo 
breve in tervento . 

È ques ta quindi la filosofia del provvedi
m e n t o , u n a filosofia che affonda le propr ie 
radici nella logica de l l ' emergenza . Da anni , 
p ropr io t enendo con to di tale emergenza , il 
Governo sollecita il Pa r l amento a so t toporre 
ad u n a disciplina legislativa organica ta lune 
quest ioni at t inent i alla giustizia. Quella del
l ' emergenza , infatti, è u n a logica aber ran te , 
pe rché h a indot to ta lora a compie re scelte 
affrettate che alla fine si sono rivelate sba
gliate, se n o n addir i t tura con t roproducent i : 
di conseguenza , n o n si p u ò più p rocedere 
seguendo tale logica. A nos t ro pa re re è 
necessar io d u n q u e p r o g r a m m a r e gli inter
venti e definire pe r t e m p o le r isorse neces
sarie pe r ce rca re di da re soluzione ai proble
mi della giustizia, d iversamente vi è il r ischio 
di incorrere in sprechi o di da re spazio ad 
esigenze clientelali . Ed il p rovvedimento che 
ci appres t i amo a va ra re n o n si sot t rae a tale 
rischio, sopra t tu t to laddove l imita a chi h a 
p resen ta to la d o m a n d a di assunzione en t ro 
u n a ce r ta d a t a la possibilità di essere ammes
so alle selezioni previste dalla legge. 

Il mio , quindi , è u n consenso critico e m i 
augu ro c h e il minis t ro Conso riesca ad in
vert ire la logica abe r ran te alla quale h o fatto 
cenno . Mi augu ro altresì che r iesca a far 
acquisire alle Camere u n a diversa menta l i tà 
pe r q u a n t o at t iene alla giustizia, affinché i 
provvediment i concernent i il se t tore n o n 
vengano emana t i seguendo s e m p r e la logica 
de l l ' emergenza (Applausi dei deputati del 
gruppo della DC e del deputato Marco Fabio 
Sartori). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Gae tano 
Colucci. Ne h a facoltà. 

GAETANO COLUCCI. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, gli ora tor i che m i h a n n o 
p recedu to , p u r avendo dichiara to di voler 
r ende re dichiarazioni di volo brevi, n o n sono 
stati en t r ambi e s t r e m a m e n t e sintetici; al 
cont rar io , io svolgerò u n a dichiarazione di 
voto breviss ima anche pe r cor r i spondere ad 
u n a sollecitazione del collega Mar t ina t che , 
d a u o m o di azione, preferisce i fatti alle 
parole . 
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Preannuncio d u n q u e il voto favorevole del 
g ruppo del Movimento sociale italiano sul 
provvedimento in esame, nonos tan te lo stes
so n o n sia esente d a crit iche anche pesant i , 
p u r essendo stato migliorato a t t raverso le 
modifiche appor ta te dalla XI Commissione. 

Il decreto-legge n . 163 del 1993, che rei
t e ra il decreto-legge n . 83 del 1993 e che r eca 
disposizioni urgent i pe r l ' aumen to dell 'orga
nico del corpo di polizia penitenziaria e pe r 
la coper tu ra di posti vacanti , in effetti costi
tuisce u n a deroga alla disciplina generale 
con tenu ta nella legge n. 395 del 1990, isti
tut iva del corpo di polizia penitenziaria, 
nonché u n a deroga al decre to legislativo 30 
ot tobre 1992, n . 443 . 

Proprio in virtù e in considerazione dell 'e
s t r ema urgenza di provvedere a l l ' aumento 
di quel l 'organico ed alla cope r tu ra dei posti 
vacanti nel ruolo degli agenti e degli assisten
ti di polizia penitenziaria, e t enu to con to dei 
migl ioramenti apportat i , propost i dall 'XI 
Commissione e accettat i dal Governo, il 
g ruppo del Movimento sociale italiano-de
stra nazionale voterà a favore del provvedi
m e n t o (Applausi dei deputati del gruppo del 
MSI-destra nazionale). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Benedett i . 
Ne h a facoltà 

GIANFILIPPO BENEDETTI. Signor Presi
dente , rappresentant i del Governo, colleglli, 
il g ruppo di r ifondazione comunis ta voterà 
a favore di ques to provvedimento — del 
resto, mi chiedo c o m e si po t rebbe n o n farlo 
— anche se con amarezza , pe rché s iamo di 
fronte al l 'ennesimo provvedimento t ampo
ne . Mi pa re sia s ta to l ' indimenticabile amico 
e compagno Marco Rama t u n a t ren t ina di 
anni fa ad usare t r a i pr imi l 'espressione 
«provvedimento tampone» , e s iamo ancora 
a questo pun to . 

Dalle vicende d r a m m a t i c h e di ieri ad oggi 
abb iamo avuto altri suicidi nelle carcer i ita
liane, dei quali, pu r t roppo , n o n conosc iamo 
i nomi . Dico ques to pe rché ieri s iamo stati 
at traversati d a un ' emoz ione intensa che 
confermiamo, dovuta anche alla qualifica
zione della pe rsona così t rag icamente scom

parsa . Vorrei pe rò r i ch iamare l 'a t tenzione 
dei colleghi che h a n n o cognizione ed espe
r ienza del s is tema carcerar io su u n pun to : 
per q u a n t o c redo di po te r riferire sulla base 
della m ia esperienza, il ca rce re è estrema
m e n t e unificante. Abbiamo let to che il com
pianto ingegner Cagliari n o n voleva lasciare 
il bracc io in cui e ra r inchiuso . A differenza 
di quan to viene percepi to ne l l ' emozione e-
sterna, de t e rmina ta g ius tamente d a t an te 
ragioni, il ca rcere unifica. 

Ricordo che i terrorist i rossi e i terrorist i 
ner i in ca rce re annul lavano le differenze t r a 
loro e si sent ivano solidali; a noi sembrava 
paradossale , m a e r a u n a solidarietà che ve
niva, diciamolo p u r e , dalla repress ione car
ceraria . Ques to p u n t o va cons idera to al di là 
delle emozioni; abbiano o m e n o u n n o m e , 
pe r noi i de tenut i sono tut t i accomuna t i in 
u n d r a m m a ed in u n a t ragedia. 

Vo te remo per ciò a favore del provvedi
m e n t o in esame, m a con mol t a amarezza e, 
in u n cer to senso, affermando che è o r a di 
dire basta . Abbiamo già rivolto ieri al Gover
n o l 'invito a governare finalmente, a presen
ta re u n proget to , in m o d o che problemi di 
ques to genere n o n debbano più venire af
frontati con le emozioni sussultorie delle 
emergenze . 

Non so se sia s ta to l 'onorevole Valensise, 
che n o n so quant i anni abbia, m a vi è s ta to 
ieri u n r i ch iamo che h a susci tato u n r icordo 
nella m ia memor i a . Si è par la to di Carnelut-
ti, del quale sono s ta to allievo. E r a v a m o nel 
1945 e r icordo che nel l 'u l t ima delle sue 
lezioni sul processo penale ci disse che il 
dirit to penale finiva davant i alla por t a del 
carcere . Ed affermò che dietro gli articoli del 
r ego lamento peni tenziar io si profilava l'a
m a r a ca r ica tu ra di H a n s Fallada. Tutt i ricor
d i amo E adesso pover'uomo? Non so se tutti 
quest i anni s iano t rascors i invano, m a con 
approfondimento crit ico sono tenta to di 
pensar lo . Anche ques ta sera, in quest 'aula , 
p e n s a n d o alle t r e u l t ime vitt ime del carcere , 
d o b b i a m o dire pe r o g n u n a di esse: «E ades
so, pover 'uomo. . . ?» . 

Preannunc io , quindi , il voto favorevole 
dei deputa t i del g ruppo di r i fondazione co
mun i s t a sul decreto-legge n . 163, p u r espri
m e n d o t an ta amarezza ed u n a car ica critica 
che svi lupperemo nel t e m p o p e r c h é cominci 
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una stagione nuova (Applausi dei deputati 
del gruppo di rifondazione comunista). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole D 'Amato . 
Ne h a facoltà. 

CARLO D'AMATO. Signor Presidente, ono
revoli colleghi, intervengo pe r espr imere il 
voto favorevole dei deputa t i del g ruppo so
cialista sul decreto-legge n . 1 6 3 del 1 9 9 3 , 
che riesce a da re u n a risposta, sia p u r e 
parziale, ad u n p rob lema d r a m m a t i c o di cui 
ci si occupa solo in occasione di cont ingenze 
straordinarie e di episodi tragici — c o m e è 
stato sottolineato —, quali i fatti che h a n n o 
r iguardato ieri l ' ingegner Cagliari ed u n 
giovane de tenuto del ca rcere di Poggioreale, 
nonché u n altro giovane de tenu to serbo, 
Nicolic Zoran, a San Vittore. 

Il g ruppo socialista n o n p u ò n o n sottoli
neare , nel l 'espr imere il p ropr io voto favore
vole sul provvedimento in e same — e p u r 
manifestando qualche dubbio sulla possibi
lità e sulla capaci tà che si pervenga rapida
men te a tale obiettivo, dopo la de ludente 
relazione che abb iamo ascoltato ieri d a pa r t e 
del ministro Conso —, l 'esigenza che il 
Governo, ed in par t icolare il minis t ro di 
grazia e giustizia, definisca finalmente u n 
proget to globale di intervento r ispet to alle 
questioni carcerar ie , ai problemi della popo
lazione carcerar ia e delle guardie carcerar ie . 
Si t ra t ta di questioni che sono appa r t enu te 
alla cul tura e a l l ' impegno socialista nel corso 
degli anni ed in in ordine alle quali, pur t rop
po, abb iamo dovuto regis trare u n a serie di 
gravissimi ri tardi e di omissioni, anche pe r 
la mancanza della volontà di dest inare risor
se adeguate ad u n set tore par t ico la rmente 
delicato. 

Il nos t ro è, quindi, u n voto favorevole con 
u n a riserva concernente il c o m p o r t a m e n t o 
del Governo. S iamo convinti che , se gli 
episodi d rammat ic i di questi giorni v a r r a n n o 
a recupera re u n ' a u t o n o m i a di iniziativa del 
Par lamento r ispetto alle m a n c a t e scelte del 
Governo, d a ques to m o m e n t o l 'esecutivo 
verrà ch iamato nella Commissione compe
tente e in aula a da re risposte alle sue 
gravissime inadempienze nel set tore (Ap
plausi dei deputati del gruppo del PSI) 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Forleo. Ne 
h a facoltà. 

FRANCESCO FORLEO. Signor Presidente, 
intervengo a titolo personale , in dissenso dal 
mio g ruppo pe r d ichiarare che m i as ter rò 
dal voto su ques to p rovvedimento . 

Vorrei r i ch iamare b r evemen te l 'at tenzio
ne dei colleghi pe r spiegare pe rché ritengo 
vadano accolte le motivazioni che h a n n o 
rappresen ta to il decreto-legge n . 1 6 3 c o m e 
u n o dei tant i provvediment i che spingono il 
paese verso u n a si tuazione di con t inua e-
mergenza . 

Vorrei r i cordare che già nella scorsa legi
s la tura avevo denunc ia to c o m e la r i forma 
del co rpo degli agent i di cus todia sia sostan
zialmente s ta ta sol tanto u n c a m b i a m e n t o di 
n o m e e n o n abbia inciso sulla professionalità 
di tale corpo , anche pe r gravi responsabil i tà 
dei governi che si sono succedut i . Ritengo 
altresì o p p o r t u n o r i ch iamare la necessi tà 
della depenal izzazione di ta luni reat i , di cui 
si par la d a tant iss imo t e m p o e che n o n è 
s ta ta anco ra affrontata. C o m e poss iamo 
d u n q u e immet te rc i sulla s t r ada del risana
m e n t o e del l 'a l leggerimento delle situazioni 
d r a m m a t i c h e nelle quali versano il carcere , 
i de tenut i e gli agenti di custodia? Ed è in 
base alle considerazioni espresso che m i 
as ter rò dal voto sul decreto-legge al nos t ro 
esame; al tr imenti , avrei vota to con t ro di 
esso. 

Ritengo o p p o r t u n o inoltre fare u n richia
m o affinché le parole p ronunc ia t e ieri in 
ques t ' au la a proposi to della d r a m m a t i c a vi
cenda del l ' ingegner Cagliari n o n siano sola
m e n t e u n a t to formale, m a abbiano u n a 
conseguenza nel lavoro di ogni giorno, che 
sia coord ina ta d a pa r t e della Camera . 

Ques ta e ra un 'occas ione pe r fare u n di
scorso diverso. Auspico che il m io brevissi
m o in tervento possa m u t a r e le condizioni di 
emergenza nelle quali ope r i amo e che n o n 
risolvono i p roblemi esistenti. S iamo arrivati 
ad u n c o m p a r t o di s icurezza che oscilla 
a t to rno ai 3 0 0 mila uomini ; n o n si t ra t ta , 
pe rò , o rma i di garant i re sicurezza, bensì di 
assistere al l ' insicurezza nella quale quotidia
n a m e n t e vivono i nostr i concit tadini e le 
nos t re ci t tà (Applausi). 
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PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Marco Fa
bio Sartori . Ne h a facoltà. 

MARCO FABIO SARTORI. Signor Presiden
te , il g ruppo della lega no rd voterà a favore 
del provvedimento sia pe rché l'evidentissi
m a e costante crescita della popolazione 
carcerar ia impone di provvedere con urgen
za a l l ' aumento degli organici del corpo di 
polizia penitenziaria ed al sollecito impiego 
dei nuovi assunti , la cui formazione profes
sionale dovrà essere assicurata a t t raverso 
validi corsi di formazione, sia pe rché la 
maggior par te degli uomin i che fanno pa r t e 
del corpo di polizia penitenziaria soppor tano 
d a t roppo t e m p o turn i massacrant i , riposi 
inadeguati ed u n a vita d a reclusi senza colpa 
che p resuppone u n g rande senso del dovere 
e del sacrificio. 

Ri teniamo perciò doveroso u n ampio ri
conoscimento dei sacrifici di questi uomini , 
che mer i tano maggiore at tenzione e r ispet to 
d a par te di tut t i noi . Vote remo, quindi , 
c o m e h o det to , a favore del provvedimento 
(Applausi dei deputati del gruppo della lega 
nord). 

PRESIDENTE. Sono così esauri te le di
chiarazioni di voto sul complesso del prov
vedimento . 

Passiamo alla votazione finale. 
Indico la votazione nomina le finale, me

diante p roced imento elet tronico, sul disegno 
di legge di conversione n . 2731 , di cui si è 
testé concluso l ' esame. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione: 

Comunico il r isultato della votazione: 

«Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 28 maggio 1993, n. 163, 
recante disposizioni urgent i pe r l ' aumen to 
dell 'organico del corpo di polizia penitenzia
ria e per la coper tu ra di posti vacanti» 
(2731): 

Presenti 384 
Votanti 370 
Astenuti 14 

Maggioranza 186 
H a n n o vota to sì 369 
H a n n o vota to no 1 

(La Camera approva). 

Discuss ione del d i segno di legge: Conver
s ione in legge, con modif icazioni , del 
decreto-legge 30 g iugno 1993, n. 213, 
recante armonizzaz ione del le disposi
zioni in matera di imposte sugli oli 
mineral i , sul l 'alcole , sul le bevande al
col iche, sui tabacchi lavorati e in mate
ria di IVA con quel le recate da direttive 
CEE e modif icazioni conseguent i a detta 
armonizzaz ione , n o n c h é disposiz ioni 
concernenti la discipl ina dei Centri au
torizzati di ass i s tenza fiscale, le proce
dure dei r imborsi di imposta , l 'esclusio
ne dall'ILOR dei redditi di impresa fino 
a l l 'ammontare corrispondente al con
tributo diretto lavorativo, l ' ist ituzione 
per il 1993 di un ' impos ta erariale straor
dinaria s u taluni beni ed altre disposi
zioni tributarie (2856); e del le concor
renti proposte di legge Formentini ed 
altri: Modif ica all 'articolo 3 del decreto-
legge 19 d icembre 1984, n. 853, conver
tito, con modif icazioni , dalla legge 17 
febbraio 1985, n. 17, in materia di tassa 
di concess ione governativa per l'iscri
z ione del le società nel registro del le 
imprese (276); Tealdi: Modif ica al de
creto del Presidente del la Repubbl ica 26 
ottobre 1972, n. 633, in materia di im
posta sul valore aggiunto per l 'ol io es
senziale non deterpenato di piante offi
cinali (405); Piro: Agevolazioni fiscali 
per l 'uso del l 'alcool eti l ico (618); Tor
chio: Modificazioni all 'articolo 1 del 
decreto-legge 5 m a g g i o 1957, n. 271, 
convertito, con modif icazioni , dalla leg
ge 2 lugl io 1957, n. 474, recante dispo
sizioni per la prevenzione e la repressio
ne del le frodi nel settore degli oli 
mineral i (688); Ebner ed altri: Modif ica 
all 'articolo 8 del decreto-legge 15 set
tembre 1990, n. 261, convertito, c o n 
modif icazioni , dal la legge 12 n o v e m b r e 
1990, n. 331, in materia di reg ime fisca
le dei prodotti petroliferi per u s o agri-
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colo (1239); Scalia ed altri: Modifica 
all'articolo 78, c o m m a 4, del la legge 30 
dicembre 1991, n. 413 , in materia di 
estensione delle categorie abilitate ad 
apporre il visto di conformità sul le di
chiarazioni fiscali (1435); D'Amato: In
tegrazione della tabella A, parte III, del 
decreto del Presidente del la Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633, e success ive 
modificazioni, in materia di imposta sul 
valore aggiunto per prestazioni di tra
sporto di persone eseguite con vettore 
aereo (1912); Carli ed altri: Trattamento 
fiscale dell'attività di alpeggio (2360); 
Melilla ed altri: Modifiche all'articolo 9 
della legge 27 luglio 1978, n. 392, in 
materia di trattamento fiscale degli one
ri accessori nei contratti di locazione 
(2792). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: Conversio
ne in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 30 giugno 1993, n . 213 , r ecan te a rmo
nizzazione delle disposizioni in ma te r i a di 
imposte sugli oh minerali , sull 'alcole, sulle 
bevande alcoliche, sui tabacchi lavorati e in 
mater ia di I \A con quelle reca te d a direttive 
CEE e modificazioni conseguent i a de t ta 
armonizzazione, n o n c h é disposizioni con
cernenti la disciplina dei Centri autorizzati 
di assistenza fiscale, le p rocedure dei rim
borsi di imposta, l 'esclusione dall ' ILOR dei 
redditi di impresa fino a l l ' ammonta re corri
spondente al contr ibuto diret to lavorativo, 
l ' istituzione per il 1993 di un ' impos t a eraria
le s t raordinaria su taluni beni ed altre dispo
sizioni tr ibutarie; e delle concorrent i p ropo
ste di legge di iniziativa dei deputa t i 
Formentini , Aimone Prina, Anghinoni, Arri-
ghini, Asquini, Balocchi, Bampo , Bertott i , 
Bonato, Borghezio, Bossi, Brambilla, Calde-
roli, Castellaneta, Castelli, Cornino, Conca, 
Dosi, Farassino, Flego, Forment i , Fragassi, 
Frontini, Gnutti , Alda Grassi, Latronico, 
Lazzati, Leoni Orsenigo, Magistroni, Ma-
gnabosco, Antonio Magri , G ianmarco Man
cini, Maroni , Matteja, Mazzet to , Meo Zilio, 
Metri, Michielon, Negri, Ongaro , Ostinelli, 
Padovan, Peraboni, Petrini, Pioli, Pivetti, 
Polli, Provera, Rocchet ta , Luigi Rossi, Mar ia 
Cristina Rossi, Oreste Rossi, Sartori , Terzi e 

Visentin: Modifica all 'articolo 3 del decreto-
legge 19 d icembre 1984, n . 853, convert i to , 
con modificazioni, dalla legge 17 febbraio 
1985, n . 17, in ma te r i a di tassa di conces
sione governat iva pe r l ' iscrizione delle socie
t à nel registro delle imprese; Tealdi: Modifi
ca al decre to del Presidente della Repubbl ica 
26 o t tobre 1972, n . 633 , in ma te r i a di impo
sta sul valore aggiunto pe r l 'olio essenziale 
n o n de te rpena to di p iante officinali; Piro: 
Agevolazioni fiscali pe r l 'uso dell 'alcool eti
lico; Torchio: Modificazioni all 'articolo 1 del 
decreto-legge 5 maggio 1957, n . 2 7 1 , con
verti to, con modificazioni, dalla legge 2 lu
glio 1957, n . 474, r ecan te disposizioni pe r la 
prevenzione e la repress ione delle frodi nel 
set tore degli oh minerali ; Ebner , Thaler Aus-
serhofer, W i d m a n n : Modifica all 'articolo 8 
del decreto-legge 15 se t t embre 1990, n . 2 6 1 , 
convert i to , con modificazioni, dalla legge 12 
novembre 1990, n . 331 , in ma te r i a di reg ime 
fiscale dei prodot t i petroliferi pe r u so agri
colo; Scalia, Rutelli, Mattioli, Giuliari, De 
Benett i e Ronchi : Modifica all 'articolo 78, 
c o m m a 4, della legge 30 d icembre 1991, 
n . 413 , in ma te r i a di es tensione delle cate
gorie abilitate ad appo r r e il visto di confor
mi tà sulle dichiarazioni fiscali; D 'Amato : 
Integrazione della tabella A, pa r t e III, del 
decre to del Presidente della Repubbl ica 26 
o t tobre 1972, n . 633 , e successive modifica
zioni, in ma te r i a di impos ta sul valore ag
giunto pe r prestazioni di t r aspor to di perso
ne eseguite con vet tore aereo; Carli, 
Zambon , Bruni , Berni , Castellotti e France
sco Ferrar i : T ra t t amen to fiscale dell 'attività 
di alpeggio; Melilla, Enr ico Testa, Calzolaio, 
Camoi rano , Andriollo, Cioni, Bargone , Lo-
renzet t i Pasquale e Zagatt i : Modifiche all 'ar
ticolo 9 della legge 27 luglio 1978, n . 392, 
in ma te r i a di t r a t t amen to fiscale degli oner i 
accessori nei contra t t i di locazione. 

Ricordo che nella sedu ta di ieri la C a m e r a 
h a del iberato in senso favorevole sull'esi
s tenza dei presuppost i richiesti dal secondo 
c o m m a dell 'art icolo 77 della Costi tuzione 
pe r l 'adozione del decreto-legge n . 213 del 
1993, di cui al disegno di legge di conversio
ne n . 2856. 

Ricordo altresì che la V Commiss ione 
(Bilancio) h a espresso pa re re cont rar io sul 
disegno di legge di convers ione in e same nel 
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testo presenta to alla Camera , con le motiva
zioni indicate nel testo del pa re re stesso, 
pubblicato nello s t ampa to n . 2856-A. 

In da ta 20 luglio 1993 la Commissione 
bilancio h a espresso il seguente , ul ter iore 
parere : 

La Commissione, esamina to il testo licen
ziato per l 'aula dalla Commissione finanze, 
ritenuto che le modificazioni appor ta te dalla 
Commissione prede t ta al tes to originario del 
disegno di legge presenta to dal Governo 
de te rminano ulteriori effetti peggiorativi sul 
gettito t r ibutario, valutate le dichiarazioni 
rese dal rappresen tan te del Governo, ribadi
sce il 

PARERE CONTRARIO 

già espresso sul disegno di legge nella seduta 
del 13 luglio 1993. 

La Commissione h a preso a t to della di
chiarazione resa dal r appresen tan te del Go
verno con la quale questi h a manifestato 
l 'o r ien tamento contrar io al tes to del provve
d imento nell 'a t tuale formulazione riservan
dosi di assumere allo scopo idonee iniziative. 

Per tali ragioni la Commissione h a ritenu
to, inoltre, di n o n dover esaminare gli emen
dament i presentat i in Assemblea. 

Dichiaro aper ta la discussione sulle linee 
generali. 

Ricordo che nella seduta del 16 luglio 
scorso la VI Commissione (Finanze) è s ta ta 
autorizzata a riferire o ra lmente . 

Il relatore, onorevole Wilmo Ferrar i , h a 
facoltà di svolgere la sua relazione. 

W I L M O FERRARI, Relatore. Signor Presi
dente , signor rappresen tan te del Governo, 
onorevoli colleghi, pe r q u a n t o r iguarda l 'im
pa t to di questo provvedimento sul gettito 
rinvio alle dichiarazioni che il Governo vor rà 
svolgere, pe rché mi risulta che successiva
m e n t e all 'espressione del pa re re d a pa r t e 
della Commissione bilancio sono state trova
te idonee soluzioni al p rob lema della coper
tu ra . 

Il decreto-legge n . 213 re i tera t re prece
denti decreti-legge (n. 513 del 1992, n. 47 

del 1993, n. 131 del 1993); la sua definitiva 
conversione in legge è essenziale, po iché 
esso h a già subito due le t ture al Senato ed 
u n a in Commiss ione finanze alla Camera e 
sopra t tu t to pe rché riguarda mate r i e comu
nitarie sulle quali si gioca a n c h e l ' immagine 
del nos t ro paese . L 'u l t ima formulazione del 
decreto-legge h a t enu to con to in m o d o am
pio ed organico delle osservazioni e delle 
richieste avanzate in sede pa r l amen ta re . So
pra t tu t to sui titoli I e II esiste un 'ampl i s s ima 
convergenza, con l 'eccezione del t e m a del
l ' imposta di fabbricazione sui sacchett i di 
plastica, sul quale p reannunc io u n ordine 
del giorno di iniziativa della Commissione 
finanze t enden te ad impegna re il Governo 
ad individuare in t empi ristretti un 'o rgan ica 
p ropos ta di soluzione pe r il p rob lema. 

Con il titolo I del decreto-legge si in tende 
realizzare l ' a rmonizzazione della disciplina 
delle accise su oh mineral i , alcole, bevande 
alcoliche e tabacchi lavorati (cioè le t r e 
categorie di prodot t i sottoposti alla no rma
tiva comuni ta r ia ) , e si p revedono altre im
posizioni indiret te sui consumi . I n particola
re , con ques ta pa r t e del dec re to vengono 
recepi te b e n no te direttive aventi per ogget
to specifici prodot t i . 

Il capo I del titolo I provvede al recepi-
m e n t o delle n o r m e comuni ta r ie relative al 
reg ime generale, detenzione, circolazione e 
controlli dei prodot t i soggetti ad accisa. La 
dirett iva 9 2 / 1 2 / C E E del 28 febbraio 1992 — 
e quindi ques ta pa r t e del dec re to — si pone 
t rasversa lmente su tu t t e le successive n o r m e 
de t ta te dalla disciplina in discussione, costi
t u e n d o pe r t an to la base della normat iva di 
dettaglio dei singoli prodot t i . 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
SILVANO LABRIOLA 

W I L M O FERRARI, Relatore. La considera
zione di pa r t enza è che l ' instaurazione ed il 
funzionamento del m e r c a t o unico eu ropeo 
implica la Ubera circolazione delle merc i ed, 
in par t icolare , di quelle soggette ad accisa. 
È necessar io ass icurare a tal fine il Ubero 
passaggio di questi p rodot t i fra gU Stati 
m e m b r i , in sintonia con l 'aboUzione deUe 
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barriere doganali . Al fine di consent i re il 
reale funzionamento del m e r c a t o è indispen
sabile che l'esigibilità delle accise sia identi
ca in tutt i gli Stati m e m b r i e si è quindi 
pervenut i a livello comuni ta r io a definire, 
dopo u n lungo processo n o n privo di diffi
coltà, u n a nozione c o m u n e di prodot t i sog
getti ad accisa; questo nell 'ot t ica di assicu
rare l 'armonizzazione a lmeno pe r alcuni 
prodott i di più largo c o n s u m o e di p iù amp ia 
circolazione negli stati comuni ta r i . 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Fer
rari . 

Vorrei pregare i colleghi che si intrat ten
gono al banco della Commissione di rag
giungere la propr ia postazione. Prego inoltre 
i colleghi del g ruppo della lega n o r d di 
p rendere posto e di consent ire al re la tore di 
svolgere la sua relazione. 

Prosegua, onorevole Ferrar i . 

W I L M O FERRARI, Relatore. L 'armonizza
zione consente di realizzare contes tualmen
te l 'abrogazione di diverse imposte di fabbri
cazione e di c o n s u m o fino ad oggi vigenti, 
cont r ibuendo così ad avviare la semplifica
zione del nos t ro s is tema fiscale. 

Il principio generale del p roge t to di a rmo
nizzazione comuni ta r ia sulla tassazione dei 
prodott i soggetti ad accisa, recepi to dal de
creto-legge in esame, è basa to sulla terri to
rialità fiscale e quindi c o m p o r t a l'assolvi
m e n t o dell ' imposta nel paese in cui avviene 
il consumo effettivo, anche se il p resuppos to 
dell ' imposizione si realizza solo al m o m e n t o 
della fabbricazione del p rodo t to . 

La Comuni tà eu ropea h a stabilito l ' a rmo
nizzazione comple ta in te rmini di e lementi 
strutturali di al iquota solo pe r alcuni tr ibuti : 
quelli che riguardano i prodot t i definiti co
m e oh minerali , alcoli, bevande alcoliche e 
tabacchi lavorati. Questi vengono definiti 
dall 'articolo 1, c o m m a 1, del decreto-legge 
in esame c o m e prodot t i soggetti ad accisa, 
specificandosi pe r altro, al c o m m a 2, che si 
intende gener icamente pe r accisa ogni im
posizione indiret ta sulla p roduz ione e sui 
consumi denomina ta in Italia impos ta di 
fabbricazione ovvero di c o n s u m o e la corri
spondente sovrimposta di confine. Da ciò 
consegue che tutt i gli altri prodot t i diversi 

d a quelli sopra richiamati sottoposti ad im
pos ta di fabbricazione o di c o n s u m o , e che 
n o n rientrano fra quelli pe r i quali tale fo rma 
di imposizione viene abroga ta dall 'art icolo 
35, devono essere considerat i c o m e sottopo
sti ad u n reg ime di accisa n o n a rmonizza ta 
consent i to dalla dirett iva 9 2 / 1 2 / C E E . 

L'art icolo 1 cont iene inoltre a lcune nozio
ni che a t t engono ai soggetti (il deposi tar io 
autor izzato, l ' opera tore regis trato e quello 
n o n registrato) ovvero ad impiant i (deposito 
fiscale) che sono rilevanti ai fini degli scambi 
in t racomuni ta r i dei prodot t i assoggettabili 
ad accisa e che a s s u m o n o u n a valenza giu
ridica rispetto ai singoli o rd inament i statali 
di r i ferimento. 

L'art icolo 2 definisce il p resuppos to del
l ' imposizione. Ques to è individuato nel mo
m e n t o della fabbricazione e del l ' importazio
ne del p rodot to , m e n t r e il m o m e n t o 
dell'esigibilità si realizza nel l 'a t to di immis
sione in c o n s u m o . Le disposizioni pe r l 'ac
ce r t amen to e la l iquidazione del p a g a m e n t o 
delle accise a rmonizza te sono stabilite dal
l 'articolo 3 . 

Gli articoli 4, 5, 6 e 7 sanciscono il reg ime 
dei deposit i fiscali, che h a subi to rilevanti 
modifiche in sede pa r l amen ta re . 

Gli articoli 8 e 9 definiscono le d u e figure 
del l 'opera tore professionale, dest inatar io 
dei prodot t i in reg ime sospensivo, e del 
r appresen tan te fiscale, designato dal t i tolare 
del deposi to fiscale pe r p rocede re agli adem
piment i previsti dal reg ime di circolazione 
in t racomuni tar ia . 

Gli articoli 10 e 11 de t t ano disposizioni 
per il r eg ime di circolazione di quei prodot t i 
soggetti ad accisa immess i in c o n s u m o in 
altri Stati m e m b r i . 

Negli articoli 12 e 13 sono con tenu te 
n o r m e pe r la circolazione e il deposi to di 
prodot t i soggetti ad accisa nel terr i tor io na
zionale. 

Gli articoli 14, 15 e 16 p revedono , infine, 
i casi di r imborso , di esenzione dal pagamen
to dell 'accisa ed i regimi part icolari d a ap
plicarsi nelle zone extradoganal i di I iv igno, 
Campione d 'I tal ia e delle acque nazionali del 
lago di Lugano . 

Il c apo II r eca disposizioni di armonizza
zione r iguardo alla s t ru t tu ra e alle al iquote 
delle accise sugli oh mineral i , che costituì-
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scono u n o del se t tor i p i ù del icat i nel l 'o t t i 
ca del l ' a rmon izzaz ione . S o n o , infatt i , u n 
i m p o r t a n t e fa t tore indus t r ia le e c o m m e r 
ciale, p e r il qua le suss i s tono forti r i schi di 
d i s tors ione in t e r m i n i economic i , sopra t 
t u t t o in re laz ione a d u e e lement i : in p r i m o 
luogo sono p rodo t t i p e r i qual i esis te u n 
forte d ivar io di t a s saz ione fra i divers i 
paesi ; in s e c o n d o luogo u n a p a r t e consi
s t en te di essi v iene adib i ta p iù ad u s o 
indus t r ia le p iu t to s to c h e finale p r iva to , 
r ag ione p e r cu i s o n o m a g g i o r m e n t e possi
bili d is tors ioni del la c o n c o r r e n z a sui m e r 
cat i . 

Q u e s t a dupl ic i tà h a consen t i t o a n c h e di 
effet tuare u n a d is t inz ione t r a il r e g i m e 
delle benz ine , des t ina te p e r lo p iù ad us i 
pr ivat i , e quel lo dei diesel e degli oli pesan
ti , g e n e r a l m e n t e des t ina t i a d u s o c o m m e r 
ciale. 

L 'a r t ico lo 17 s tabil isce c h e gli oli mine -
redi sogget t i ad acc isa s o n o : benz ina , ben
z ina senza p i o m b o , pe t ro l io l a m p a n t e o 
c h e r o s e n e , oli d a gas o gasol io, oli c o m b u 
stibili, gas di pe t ro l io l iquefat t i , gas me ta 
n o a n c h e p e r t e l e r i s ca ldamen to . Par t icola
re a t t enz ione è s t a t a r i pos t a nel la tassa
z ione del cos idde t to b iodiese l . 

Gli ar t icol i 18, 19 e 20 si r i fer iscono, 
r i spe t t ivamente , al fat to g e n e r a t o r e del
l 'accisa , alla noz ione di s t ab i l imen to di 
p r o d u z i o n e ed al r e g i m e delle agevolaz ioni 
pe r d e t e r m i n a t i impieghi , c h e deve essere 
in l inea c o n le prescr iz ioni c o m u n i t a r i e . 

Il c a p o III p rovvede a l l ' a rmon izzaz ione 
della s t r u t t u r a e delle a l iquote delle accise 
sul l 'a lcole e sulle b e v a n d e a lcol iche . La 
tassaz ione di ques t i p r o d o t t i h a i m p o r t a n t i 
riflessi e c o n o m i c i nel s e t t o r e agr icolo , in 
q u a n t o d a esso si t r a g g o n o le m a t e r i e 
p r i m e del l 'a lcole d a dis t i l lazione. Ino l t re , 
in ques to c a m p o pa r t i co l a re si r eg i s t r ano 
r i levanti differenze t r a la legis lazione na
zionale e le prescr iz ion i c o m u n i t a r i e . An
c h e in ques to caso la C o m u n i t à h a a d o t t a t o 
u n pr inc ip io c h e p r e v e d e la f issazione di 
a l iquote m i n i m e e la g r adua l i t à di realiz
zaz ione del p roces so , c o n s e n t e n d o il m a n 
t e n i m e n t o dei reg imi prev igent i fino a d 
u n a c e r t a d a t a e la possibi l i tà di dec ide r e 
esenzioni p e r cer t i impiegh i dei p rodo t t i . 
In ques to se t to re si i n t r ecc i ano a n c h e i 

del icat i p r o b l e m i conness i alla t u t e l a del la 
sa lu te dei c o n s u m a t o r i , n o n c h é quell i del le 
d i spa r i t à reg ional i es is tent i a l l ' i n te rno del
la C o m u n i t à . 

Per q u e s t o t ipo di p r o d o t t i s o n o c o m u n 
q u e m e n o comples se le p r o b l e m a t i c h e di 
d i s to rs ione del la c o n c o r r e n z a , in q u a n t o 
t r a t t a s i di p r o d o t t i des t ina t i p e r lo p iù a d 
u n ut i l izzo finale de i pr iva t i , p i u t t o s t o c h e 
ad utilizzi indust r ia l i i n t e r m e d i . Pe r il no 
s t ro p a e s e s o n o in pa r t i co l a r e d a cons ide
rars i , d a t o l ' e levat i ss imo n u m e r o di p ro 
du t to r i , gli effetti de l l ' i n t roduz ione 
de l l ' acc isa sul v ino , a n c h e se fissata pe r 
adesso in m i s u r a p a r i a z e r o . 

Il c a p o IV c o n c e r n e l ' a r m o n i z z a z i o n e 
del la s t r u t t u r a delle a l iquo te p e r le accise 
sui t a b a c c h i l avora t i . I n pa r t i co l a re , v iene 
r idefini to il r e g i m e di c i rco laz ione in t raco-
m u n i t a r i a di tali p r o d o t t i , in s in ton ia c o n 
le n u o v e disposiz ioni sui depos i t i fiscali, 
c h e c o m p r e n d e r a n n o a n c h e quell i c h e fino 
ad oggi s o n o sogget t i a d accisa , ne l r ispet
t o p e r ò delle d isposiz ioni c o m u n i t a r i e sulle 
accise e stili'IVA, c o n r i g u a r d o alla de ter 
m i n a z i o n e de l l ' imponib i le , al ca lcolo , al
l 'esigibil i tà ed ai cont ro l l i su l l ' impos ta . 

P a r t i c o l a r m e n t e r i l evante è s t a t a la di
scuss ione in s ede di C o m m i s s i o n e sul l ' im
p o s t a di fabbr icaz ione sui sacche t t i di pla
st ica, c h e n o n h a ugua l i negli al tr i paes i 
c o m u n i t a r i , c h e è fonte di a m p i o c o n t r a b 
b a n d o e c h e pena l i zza s igni f ica t ivamente i 
p r o d u t t o r i naz iona l i , c o n t r i b u e n t i ones t i . 
Su q u e s t o a r g o m e n t o la C o m m i s s i o n e pro
p o r r à u n o r d i n e de l g io rno , al fine di 
t r o v a r e soluzioni p iù i d o n e e al p r o b l e m a . 

L 'a r t i co lo 35 p r o v v e d e qu ind i ad abro
g a r e u n a ser ie di i m p o s t e di fabbr icaz ione 
e di c o n s u m o a t t u a l m e n t e v igent i , quel le 
sullo z u c c h e r o , sul g lucos io , sul ma l tos io , 
sulle m a t e r i e z u c c h e r i n e , sul la m a r g a r i n a , 
sugli oli di s emi , sul le a r m i d a s p a r o e sulle 
mun iz ion i , sul c a c a o e sul b u r r o di c a c a o , 
sul caffé e sugli a p p a r e c c h i di accens ione 
ed accend igas , su i p r o d o t t i audiovisivi e 
c inefotoot t ic i . Si ab roga , infine, il d i r i t to 
e ra r ia le spec ia le sugli alcoli d e n a t u r a t i . 

Il t i tolo II del decre to è dedica to al rece-
p imen to delle direttive comuni ta r ie in ma te 
ria di a imonizzaz ione del l ' imposta sul valo
r e aggiunto. 
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
TARCISIO GITTI 

W I L M O FERRARI, Relatore. La definizio
ne di u n sis tema comuni ta r io di imposizione 
sulla cifra d'affari h a costi tuito i m o dei 
momen t i p iù qualificanti del l ' intera attività 
della Comuni tà sin dagli inizi della p ropr ia 
attività. Accanto all 'esigenza di evitare u n 
uso a fini anticoncorrenzial i delle impos te 
sulla cifra d'affari, a ssumeva infatti rilievo 
centrale l 'oppor tuni tà di pervenire ad un ' a r 
monizzazione delle legislazioni nazionali co
m e passaggio necessar io pe r l ' ins taurazione 
del merca to in terno. In tal senso occor re 
r icordare c o m e la stessa in t roduzione dell 'I-
\ A in sostituzione delle diverse impos te sulla 
cifra di affari previgenti negli o rd inament i 
degli Stati m e m b r i è s ta ta il frutto delle 
iniziative comuni ta r i in mater ia . Tale rilievo 
è diventato ancora maggiore q u a n d o , a par
tire dalla decisione del Consiglio del 2 1 
aprile 1 9 7 0 , lo stesso finanziamento della 
Comuni tà venne legato al getti to dellTVA. 

La t appa fondamentale della disciplina 
comuni tar ia del l ' imposta sul valore aggiun
to è costituita dalla VI dirett iva CEE (n. 
7 7 / 3 8 8 ) che de t ta i principi del s is tema 
comuni tar io del l 'RA, in t roducendo regole 
uniformi ai fini della de te rminaz ione del
l 'ambi to terri toriale, delle operazioni impo
nibili, dei soggetti passivi, delle nozioni di 
successione dei beni e la previsione di pre
stazione di servizi. 

Con l 'adozione nel febbraio 1 9 8 6 dell 'Atto 
unico europeo la politica comuni ta r i a in 
mater ia di I \A en t ra in u n a nuova fase, in 
cui l 'obiettivo principale è r ende re la disci
plina dellTVA stessa funzionale alle esigenze 
di comple tamento del m e r c a t o un ico e, 
quindi, di el iminazione delle bar r ie re doga
nali che t rovava nell 'esistenza di legislazioni 
nazionali in ma te r i a di IVA n o n convergent i 
u n ostacolo assai a r d u o d a supera re . A tal 
fine, il Libro bianco del 1 9 8 5 poneva c o m e 
obiettivo il supe ramen to del s is tema di de
tassazione al l 'esportazione e imposizione al
l ' importazione, in favore di u n s is tema ca
ratterizzato dal principio di imposizione nel 
paese d 'origine, a ccompagna to d a u n siste
m a di compensazione finanziaria degli im
porti ricavati d a ciascun paese in m o d o d a 

r iprist inare la ratio e conomica del l ' imposta 
sul valore aggiunto c o m e impos ta sui consu
m i finali. 

Tale s is tema pera l t ro postulava l 'esistenza 
di alcuni presuppos t i c h e rendessero possi
bile l 'at t ivazione di un'efficace s is tema di 
compensaz ione . In par t icolare , diventava 
indispensabile l ' a rmonizzazione della base 
imponibile e delle al iquote ordinar ie e ridot
te . Nonos tan te i tentativi di r ende re imme
d ia tamente at tuabile il passaggio ad u n m o 
dello di imposizione nel paese d 'origine, 
compiut i con il p i ano Cockfìeld del 1 9 8 5 e 
con il successivo d o c u m e n t o Scrivener, gli 
ostacoli politici ed amministrat ivi sono risul
tat i insuperabil i . Per tan to , con le decisioni 
dell 'Ecofin del n o v e m b r e e d icembre 1 9 8 9 
si è convenu to che la definizione di u n 
s is tema comuni ta r io di IVA p r e suppone in 
ogni caso u n per iodo transitorio, caratteriz
zato dal principio dell ' imposizione nel paese 
di destinazione, accompagna to d a un 'az ione 
di armonizzazione delle legislazioni nazionali 
ed in part icolare delle aliquote che costitui
scono tu t to ra il principale ostacolo all 'adozio
ne di u n modello basa to sull ' imposizione nel 
paese d'origine. 

Sulla base di ques ta imposizione il Consi
glio h a adot ta to d u e recent i dirett ive in 
mate r i a di IVA (n. 9 1 / 6 8 0 e n . 9 2 / 7 7 ) che 
modif icano la sesta diret t iva I \A n . 7 7 / 3 8 8 
e che cost i tuiscono la base no rma t iva del
l 'a t tuale fase del p rocesso di a rmonizzaz ione 
comuni ta r ia , la cui t r aduz ione legislativa è 
r appresen ta ta dalle disposizioni del titolo II 
del decre to a l l ' esame dell 'Assemblea. 

Il s is tema t e m p o r a n e o di impos ta sul va
lore aggiunto, sulla base degli ul t imi indirizzi 
comuni ta r i recepit i dalle d u e direttive citate, 
si ba sa su alcuni princìpi card ine . Anzitutto, 
la ridefinizione della noz ione di fatto gene
ra to re del l ' imposta , con l ' abbandono rispet
to agli scambi interni alla Comuni tà della 
nozione di impor taz ione e di espor taz ione e 
la definizione di u n a nozione di acquisto 
comuni ta r io . Tale nozione , in par t icolare , 
dovrà essere recepi ta dalla legislazione na
zionale, con il vincolo che le operazioni 
cons idera te abbiano ai fini comuni ta r i la 
stessa qualificazione giuridica loro r iservata 
in ambi to nazionale . Vi è poi la definizione 
di u n s is tema t e m p o r a n e o di tassazione nel 
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paese di destinazione pe r le operazioni com
piute nei confronti di u n soggetto passivo 
IVA. 

Altro principio cardine è la definizione di 
u n sis tema di controllo sugli scambi comu
nitari diret to a prevenire ü rischio di frodi 
fiscali derivante dall 'abolizione delle frontie
re doganali in terne alla Comuni tà , senza 
de te rminare u n aggravio eccessivo degli a-
dempiment i a carico degli opera tor i . Il siste
m a delineato prevede u n meccan i smo di 
scambio di informazioni t r a le amminis t ra
zioni fiscali. Si è reso necessar io e m a n a r e 
u n a p r ima sanator ia pe r la compilazione dei 
modelli Intrastat , pe r la f rammentar ie tà del
le istruzioni al riguardo. Credo inoltre che le 
pene pecuniar ie previste dal decreto-legge 
per le irregolarità formali s iano assoluta
m e n t e eccessive e debbano pe r t an to essere 
riviste in m o d o radicale; invito quindi il 
Governo ad assumere iniziative al riguardo. 

Altri princìpi fondamental i conce rnono la 
definizione di regimi part icolari pe r a lcune 
categorie di operazioni (vendite a distanza, 
vendite di autoveicoli nuovi, operazioni nei 
confronti di soggetti esonerat i o esenti), 
nonché l 'armonizzazione delle al iquote ba
sata su u n a al iquota ordinaria , u n a o due 
aliquote ridotte, un 'a l iquota pon te ed un ' a 
l iquota superidot ta . 

Il titolo II si articola in t re capi dedicati 
rispettivamente alla armonizzazione delle 
aliquote, alla disciplina t e m p o r a n e a delle 
operazioni in t racomuni tar ie e del l ' imposta 
sul valore aggiunto, alle conseguent i modi
fiche appor ta te alla disciplina previgente 
del l ' imposta sul valore aggiunto. Il c apo I 
del decre to (articolo 36) cont iene la discipli
n a relativa al l 'armonizzazione dell 'a l iquota 
e dispone le modifiche s t re t t amente neces
sarie al recep imento delle indicazioni comu
nitarie, n o n c h é altre modifiche connesse , 
diret te a compensa re le perdi te di gettito 
derivanti dalle p r ime o a garant i re maggiore 
coerenza al nuovo sistema. Si prevede, in 
part icolare, la soppressione dell 'a l iquota 
maggiora ta del 38 pe r cento; la di ininuzione 
di a lcune aliquote in linea con le previsioni 
comuni tar ie ; la definizione di d u e aliquote 
ridotte, rispettivamente del 9 e del 12 pe r 
cento , alle quali vengono por ta t i alcuni beni 
p receden temente al 4 o al 9 pe r cento; il 

passaggio di alcuni beni dalle p recedent i 
aliquote ridotte al l 'al iquota ordinar ia . 

Il capo II (articoli 37-56) cont iene la disci
plina t e m p o r a n e a delle operazioni intraco
muni ta r ie e del l ' imposta sul valore aggiunto. 
In via generale il s is tema p revede t re model
li, accompagna t i d a alcuni regimi part icolari 
in relazione a specifiche categorie di opera
zioni. Si dist ingue t r a cessioni di beni t r a 
imprese , cessioni di beni t r a opera tor i n o n 
soggetti o esentat i dal l ' I \A, cessioni di beni 
nei confronti dei privati . 

Il titolo III del decreto-legge in e same 
cont iene n o r m e volte a r imuovere dall 'ordi
n a m e n t o disposizioni in con t ras to con gli 
indirizzi comuni ta r i , n o n c h é ad assicurare il 
rispetto dei vincoli del fabbisogno pubblico, 
con la revisione di t a lune agevolazioni fisca
li. L'art icolo 6 1 , in par t icolare , provvede a 
sostituire gli articoli 4, 75 e 88 della tariffa 
delle tasse sulle concessioni governative, ri
guardant i la tassa pe r l ' iscrizione delle socie
t à nel registro delle imprese , la tassa pe r 
l 'a t t r ibuzione del n u m e r o di par t i t a I \A e la 
tassa pe r l ' iscrizione dei concessionar i delle 
riscossioni. L'art icolo 62, ai c o m m i 1, 2, 3 
e 4, modifica la disciplina dei CAF e del 
con to fiscale prevista dall 'art icolo 78 della 
legge n . 413 del 1991 al fine, c o m e si legge 
nella relazione del Governo, di risolvere 
ta lune quest ioni relative alla costi tuzione dei 
predet t i centr i di assistenza fiscale n o n c h é 
alla loro responsabil i tà solidale con gli u tent i 
pe r le irregolari tà emerse . Sono insor te di
scussioni sul visto di conformi tà che è alla 
base di questi organismi; r i tengo che la 
s t rada imbocca ta con la r i forma vada segui
t a coe ren temen te e che u n cambio di indi
rizzo r ichieda c o m u n q u e u n dibatt i to mol to 
approfondi to . 

Quan to al con to fiscale, del quale dovrà 
essere intestatar io c iascun cont r ibuente tito
lare di reddi to d ' impre sa o di lavoro autono
m o , ne viene previsto il differimento dell 'at
t ivazione al 1° gennaio 1994. È questo u n 
rinvio che n o n a m m e t t e ulteriori dilazioni 
pe rché r app resen ta ve ramen te u n radicale 
c a m b i a m e n t o di rappor t i t r a il fisco ed il 
cont r ibuente . 

Gli articoli successivi con tengono u n a se
rie ri levantissima e var ia di disposizioni che 
stabiliscono genera lmente r i forma o inter-
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pretazione autent ica di disposizioni vigenti 
la cui a t tuazione h a da to luogo ad inconve
nienti. Questo coacervo di n o r m e è s ta to 
oggetto di approfondito e same in sede di 
Commissione, con l ' in t roduzione di varia
zioni anche rilevanti. Non mi è possibile in 
questa sede, da to il t e m p o a disposizione, 
illustrare anal i t icamente il con tenu to di cia
scuna di esse e pe r ques to rinvio all 'analitica 
illustrazione svolta in sede di Commiss ione . 

PRESIDENTE. H a facoltà di par la re il 
rappresentante del Governo. 

PAOLO DE PAOLI, Sottosegretario di Stato 
per il tesoro. Il Governo si r iserva di inter
venire in sede di replica, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Il p r imo iscritto a par la re 
è l 'onorevole Asquini. Ne h a facoltà. 

ROBERTO ASQUINI. Non par le rò a lungo 
su questo decre to anche pe rché più se n e 
parla e p iù fa male . Innanzi tu t to pe r ché 
comincia con la bugia laddove si par la di 
armonizzazione, di I \A e di CEE, pe r poi 
contenere u n a valanga di n o r m e che con ciò 
non h a n n o nulla a che vedere . Certo, si par la 
anche di ques to m a già in p recedenza la 
Commissione aveva chiesto al Governo di 
spezzare il decre to in due diversi provvedi
menti , u n o r iguardante i pr imi d u e titoli e 
relativo, appunto , aU'armonizzazione, all'I-
VA e alla CEE; l 'altro, r iguardan te il titolo 
terzo e concernente n o r m e varie dal p u n t o 
di vista fiscale. 

Questa probabi lmente sarebbe s ta ta la 
cosa più sensata ed avrebbe evitato il tor tuo
so iter che ques to decre to si accinge invece 
a por ta re avanti . Mi s embra infatti cor re t to 
che r imanga agli atti di ques ta Assemblea 
c o m e su questo decre to si dica di tu t to : si 
pone o n o n si pone la fiducia; s t ra lc iamo o 
m e n o qualche articolo; b locch iamone l ' iter 
o no . Di ques to si è appena par la to anche in 
sede di discussione sull ' inversione dell 'ordi
ne del giorno. Abbiamo cioè l ' impressione 
che, dopo aver chiesto ieri di votare la 
sussistenza dei requisiti di necessi tà ed ur
genza, il Governo tenti oggi di boicot tar lo . 
Viene allora d a chiedersi pe rché . È pres to 
detto: nella te rza par te , quella contestatissi-

m a e s i curamente mol to poco or todossa 
anche dal p u n t o di vista della presentaz ione 
del decre to , vi sono u n a serie di n o r m e 
e s t r emamen te a r ischio pe r il Governo, pri
m a fra tu t t e la minimum tax. Vi è infatti il 
c o m m a di u n art icolo che par la esplicita
m e n t e di minimum tax, s tabilendo che essa, 
ai fini IVA, sia cons idera ta solo pe r l 'accer
t a m e n t o indutt ivo senza prevedere u n mec
canismo au tomat i co di calcolo. Abbiamo già 
predisposto u n e m e n d a m e n t o in cui d ic iamo 
ch ia ramen te ( come il Governo va a dire in 
giro, o pe r lo m e n o così si legge dai giornali, 
anche se poi n o n si sa m a i d a dove siano 
par t i te le voci) c h e la minimum tax n o n 
deve più esplicare u n dire t to effetto econo
mico . Ciò significa che sia ai fini I \A sia ai 
fini IRPEF deve t ra t tars i esclusivamente di 
u n o s t rumen to pe r l ' a cce r t amen to indutti
vo, laddove è previsto. 

Sia b e n chiaro che po r t i amo avanti ques to 
discorso d a mol to t e m p o ; pers ino il Governo 
qua lche t e m p o fa — pe r l 'esat tezza il 24 
m a r z o scorso — aveva acce t ta to u n ordine 
del g iorno in tal senso. Le dichiarazioni dei 
giornali affermano la stessa cosa con tenu ta 
negli ordini del giorno. Benissimo, a ques to 
p u n t o la lega decide di po r t a re a compimen
to la sua battaglia: la minimum tax deve 
saltare, ovvero deve res ta re solo ai fini del
l ' acce r t amento indutt ivo. Probabi lmente , vi
sto che il b u o n senso, che maga r i qua lcuno 
ignorava a suo t e m p o , oggi p iano p iano sta 
cominc iando a p r ende re tut t i , il Governo h a 
p a u r a che a ques to p rovved imento si oppor
r a n n o n o n solo le forze della lega nord , n o n 
solo tu t t e le opposizioni, m a anche mol te 
altre pe r sone che capiscono gli effetti deva
stanti delle disposizioni in e same . È ques ta 
la ragione pe r cui sul p rovvedimento in 
discussione p r i m a si dice «sì», poi si dice 
«no», poi lo si rei tera, poi se n e discute u n a 
pa r t e in Commiss ione, poi n o n si discute 
più; i n somma , tu t t a u n a serie di pasticci. 

Noi d ic iamo che ques to è u n provvedi
m e n t o vergognoso, tu t to pasticciato; m a a 
ques to pun to , pe r regolari tà, il suo iter, che 
è comincia to , si deve conc ludere qui in aula. 
Sarebbe indegno che il Governo oggi lo 
ritirasse o, peggio ancora , ponesse su di esso 
la fiducia. Penso che se facesse ques to la lega 
n o r d insorgerebbe, e con essa chissà quant i 



Atti Parlamentari — 16496 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 LUGLIO 1993 

cittadini sarebbero disgustati d a ques to at
teggiamento . 

Esamin iamo allora il p rovvedimento nel 
dettaglio e vediamo quali sono i punt i che 
cri t ichiamo, al di là del l 'armonizzazione con 
le direttive CEE, sulla quale ev identemente 
n o n abb iamo niente d a dire (non contestia
m o le n o r m e CEE, che devono essere sicu
r a m e n t e ratificate). 

Innanzi tu t to , vi è il p rob lema della tassa 
sui sacchett i di plastica, che in tu t t a E u r o p a 
n o n esiste m e n t r e in Italia c 'è; quindi le 
aziende italiane sono spiazzate. A tale ri
guardo , signori miei, occor re rà che in que
sta sede si rifletta sulla decisione d a adot
ta re . 

Subito dopo è prevista la soppressione di 
imposte; ne vengono soppresse a lcune, t r a 
quelle più ridicole. Tuttavia, ad avviso della 
lega nord , n o n è sufficiente la soppressione 
opera ta dal Governo: noi p r o p o n i a m o l'eli
minazione di a lmeno altre t r e imposte . La 
p r i m a è la tassa sui pesi e le misure , deri
vante d a u n regio decre to del 1890. Signori 
miei, mi s embra che ques ta tassa sia u n p o ' 
fuori t empo : h a 103 anni! Di conseguenza 
gli import i sono risibili (5, 6, 10 mila lire), 
c o m e il gettito è pressoché risibile. Ques ta 
tassa tut tavia rappresen ta u n onere pe r tut t i 
i contr ibuent i . Poiché è comple tamen te su
pera ta , p ropon iamo che sia abolita: n o n 
poss iamo vessare il cont r ibuente con ques te 
sciocchezze. 

La seconda tassa che p r o p o n i a m o sia abo
lita è u n a tassa di concessione governat iva 
pe r i frigoriferi dei pubblici esercizi. N o n 
sappiamo bene q u a n d o sia s ta ta istituita. 
Magari chi h a seguito le vicende della Re
pubblica dalla sua istituzione lo saprà; m a 
n o n è det to , pe rché po t rebbe t rat tars i anche 
in questo caso di u n regio decre to . 

Anche ques ta è u n a tassa modes ta , che 
frutta u n gettito piut tosto basso (anche se 
n o n così basso c o m e quello della tassa sui 
pesi e le misure) ed è assolu tamente fuori 
t e m p o . 

La per la è rappresen ta ta dalla RAI: quan to 
abb iamo discusso sulla RAI! Un illustre espo
nen te di u n par t i to dell 'ex maggioranza , u n 
cer to signor Martinazzoli , h a dichiarato che 
n o n paga il c anone RAI pe rché sostanzial
m e n t e la RAI gli è antipatica, n o n lo t r a t t a 

bene . S t r anamen te noi , ques ta volta, con 
grande lietezza dei democris t iani present i , 
s iamo p i enamen te d ' a cco rdo con il loro 
segretario: il c anone RAI n o n va pagato . M a 
n o n va paga to n o n solo dal segretario della 
democraz ia crist iana, che si p u ò divertire, 
m a d a tut t i . Di conseguenza , avanze remo la 
p ropos ta di abolire, fra le t an te tasse, anche 
il c anone RAI, affinché tut t i i ci t tadini pos
sano dire, c o m e Martinazzoli «La RAI n o n 
mi piace e n o n la pago». Diversamente , si 
t r a t t a di u n o dei tantissimi abusi di po te re 
dei soliti politicanti. 

Vi sono poi tant i altri aspett i d a discutere . 
Par l iamo di a rmonizzaz ione delle disposizio
ni in ma te r i a di I \A con quelle delle direttive 
CEE: bene , pa r l i amo anche di armonizzazio
n e degli obblighi: gli obblighi formali, le 
s t ampe formali, le vidimazioni. Queste cose 
ce le d iment ich iamo? N o — si dice — le 
r inviamo al p roge t to sulle semplificazioni. 
Sì, m a d a u n a n n o e m e z z o sento p ronun
ciare la paro la «rinviamo». Sen to il Governo 
ed i pa r l amenta r i del l 'ex magg io ranza che 
d icono: «Sì, noi s i amo d ' a cco rdo sulle sem
plificazioni»; p e r ò poi q u a n d o si viene al 
d u n q u e , q u a n d o si arr iva al voto in aula, 
c ambiano idea. 

Noi abb iamo intenzione di po r re tu t te 
ques te questioni , di cui pa r l ano anche i 
giornali, c e rcando di copiarci . Le p o r r e m o 
in aula, e v e d r e m o se si vo te rà a favore o 
con t ro . 

Par l iamo t an to con t ro le bolle di accom
p a g n a m e n t o . Benissimo: aboliamole! Esisto
n o solo in Italia (non so cosa avvenga in 
Bangladesh, m a c o m u n q u e penso che l 'o
biettivo dell 'Italia n o n sia quello di unifor
mars i a quel paese) . Var iamo allora u n a 
normat iva pe r abolire le bolle di accompa
g n a m e n t o . 

Il minis t ro Gallo si è espresso mol te volte 
sulle n o r m e relative agli scontrini e .alle 
r icevute fiscali. Egli afferma che lo scontr ino 
e la ricevuta fiscale sono più o m e n o equi
valenti, e che si devono quindi r endere tali. 
Ques to noi lo d ic iamo d a diverso t e m p o . 
Po r t e r emo in aula ques ta proposta , e vedre
m o se su di essa si t roverà u n accordo . 

N o n d iment ich iamo poi altri aspet t i (non 
ritorno sulla minimum tax, p e r c h é è inuti
le). Si par la di obblighi formali, di obblighi 
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CEE. Ebbene, noi abb iamo presen ta to u n 
emendamen to che , pe r semplificare le cose, 
p ropone che pe r i contr ibuent i che s tampa
no in ritardo la contabili tà e che fanno uso 
di support i elettrocontabili , p u r c h é la conta
bilità sia inserita in m a c c h i n a e sia s tampa
bile a richiesta, il ritardo n o n sia sanziona
bile e l ' adempimento sia c o m u n q u e valido. 
Giustamente m i è s ta to richiesto dalle forze 
di maggioranza di ritirare l ' e m e n d a m e n t o e 
di presentar lo sot to forma di ordine del 
giorno che impegni il Governo a e m a n a r e 
u n a circolare che di fatto legalizzi il no rma le 
compor t amen to di molti organi addet t i al
l ' accer tamento , che mol to spesso ch iudono 
un occhio al r iguardo. Facc iamo allora in 
m o d o che il Governo, con u n a circolare, 
stabilisca pe r tut t i gli organi addet t i all 'ac
cer tamento che quel c o m p o r t a m e n t o è re
golare. Probabi lmente si p u ò fare anche 
così. Accet t iamo d u n q u e di b u o n grado la 
richiesta rivoltaci: ritiriamo l ' e m e n d a m e n t o 
in questione, riservandoci di p resen ta re u n 
ordine del giorno. Si t r a t t a c o m u n q u e di u n 
aspetto basilare. 

Nonostante tu t to ciò, la lega n o r d chiara
men te n o n vede di b u o n occhio il provvedi
m e n t o al nos t ro esame. Certo, se tut t i i 
nostri emendamen t i venissero approvat i , 
p o t r e m m o anche cambia re idea. Al m o m e n 
to, la nos t ra posizione n o n p u ò che essere 
quella che h o espresso, vista anche la que
relle circa l 'oppor tuni tà o m e n o di por t a re 
il provvedimento al l 'a t tenzione dell 'Assem
blea e vista anche l ' incertezza del Governo 
se por re o m e n o la fiducia. Ved remo se 
po t r emo dire che ci avete acconten ta to , o 
meglio che avete acconten ta to i cittadini. 
Perché il Governo, signori miei (par l iamo 
chiaramente) , n o n p u ò fare solo gli affari 
propri , deve sentire quello che d icono i 
cittadini. E il pa r lamenta re , ist i tuzionalmen
te, è propr io colui che deve farsi por tavoce 
presso il Governo di quello che pensano i 
cittadini. E il Governo deve cercare di met
tere in opera quan to appun to viene chiesto 
dalla popolazione; n o n p u ò ignorare il pare
re dei cittadini. Ebbene , i cittadini ci chie
dono alcune cose. Cer to ch iedono l ' a rmo
nizzazione con le normat ive CEE, m a 
avanzano anche t an te altre richieste. E sono 
stufi di leggere sui giornali solo p romesse . 

Noi dobb iamo t r a d u r r e in n o r m e concre te 
tali richieste. 

Questo c o m u n q u e — r ipeto — n o n toghe 
che il decreto-legge sia formulato in m a n i e r a 
pessima. Forse è un ' e red i t à del p receden te 
Governo Amato; c o m u n q u e res ta il fatto che 
il decreto-legge è le t tera lmente sganghera to . 
E ben venga u n decre to sganghera to , se 
serve pe r cancel lare le s tor ture del sistema; 
m a se ques to decre to sganghera to serve 
invece pe r a u m e n t a r e , d o b b i a m o p rende re 
a t to che i cittadini, ogni g iorno di più, 
cap i ranno chi è dalla loro par te , chi è che li 
rappresenta , e chi invece r appresen ta solo 
se stesso e la sua sedia. 

La lega n o r d pe r t an to ce rche rà di inter
p re t a re la volontà dei cit tadini e p r o p o r r à 
molt i e m e n d a m e n t i . È cont ra r ia all ' impian
to di ques to decre to , sia nella fo rma che 
nella sostanza, ed aspet ta con ansia la di
scussione pa r l amenta re , che n o n p u ò essere 
r inviata pe r nessun mot ivo e con nessuna 
scusa. 

PRESIDENTE. Il seguito della discussione 
è rinviato ad al tra seduta . 

Per lo svo lg imento di interrogazioni . 

CARLO TASSI. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

CARLO TASSI. Vorrei che il Governo ri
spondesse alle mie interrogazioni sull'in
compatibi l i tà t r a g iu ramen to della massone
ria e g iu ramen to di fedeltà allo Sta to . Tra 
l 'al tro sono u n p o ' p reoccupa to , Presidente. 
Sono b e n lieto e con ten to che il do t to r 
Cordova sia s ta to n o m i n a t o p rocu ra to re ca
p o in quel di Napoli , dove senz 'a l t ro po t r à 
espr imere la sua capaci tà ed eserci tare il suo 
coraggio, m a a ques to p u n t o Palmi res ta 
senza p rocu ra to r e capo , con t r e soli sostituti 
al pos to di dieci e con u n a delle inchieste più 
impor tan t i anco ra aper te . 

Io sono convinto che la massoner ia sia 
u n a delle associazioni segrete, ve ramen te 
segrete, vietate dalla Costi tuzione e che sia 
responsabile di t an to ma le che vi è in Italia. 
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Ciò pe rché i suoi adept i giocano su due 
tavoli, in forza del g iu ramento ad essa, e 
mol to spesso — t roppo spesso — in forza di 
quello allo Stato, pe rché rivestono altissimi 
ruoli, anche negli organi costituzionali. 

Sarebbe interessante se la C a m e r a dei 
deputat i svolgesse u n esame al suo in terno 
per sapere fino a dove gli adepti del sacro 
oriente d'Italia di piazza del Gesù — pardon, 
della loggia di piazza del Gesù — siano 
addent ro alle cose di questo palazzo. 

Ecco i motivi, signor Presidente, pe r i 
quali sollecito u n a risposta a queste interro
gazioni ed anche a quelle nelle quali chiedo 
al Governo di disporre le verifiche ed i 
controlli incrociati sui grandi gruppi finan
ziari, responsabili di aver sot t ra t to migliaia 
di miliardi alle contabili tà ed ai bilanci, che 
io c redo siano in b u o n a par te protet t i anco ra 
dalla massoner ia . 

PRESIDENTE. Onorevole Tassi, la Presi
denza si att iverà nel senso d a lei sollecitato. 

FRANCO PIRO. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

FRANCO PIRO. Presidente, nella g iornata 
di oggi, quando s iamo venut i a conoscenza 
del fatto che ieri sera, poco p r i m a del termi
ne della seduta della Camera , vi è s tato nel 
carcere di San Vittore u n nuovo suicidio, del 
ci t tadino serbo Nicolic Zoran, di t r en t ' ann i , 
taluni di noi h a n n o presenta to delle interro
gazioni. 

Siccome il d i re t tore del carcere , che go
verna quell ' isti tuto in condizioni difficilissi
m e con grande professionalità, h a avanzato 
delle richieste nei confronti deU'amministra-
zione centrale dello Stato, volevo chiederle, 
Presidente, poiché il minis t ro di grazia e 
giustizia ieri si è impegna to a fornire in 
ques t ' au la notizie relative a tali fatti tragici, 
se lei — o il Presidente della C a m e r a — 
n o n ritenga di dover concorda re con lui u n a 
seduta nella quale egli venga a r i spondere a 
queste interrogazioni e ad affrontare la que
stione carceri , che è ve ramen te d rammat i 
ca, c o m e risulta anche da quan to h a n n o 
det to i colleghi nella discussione di oggi. 

È ve ramen te impor tan te vedere se la Ca
m e r a possa concorda re con il minis t ro di 
grazia e giustizia u n a da t a nella quale egli 
possa fornire u n a risposta su questi fatti. 

PRESIDENTE. Onorevole Piro, informerò 
senz 'a l t ro il Presidente della C a m e r a per 
vedere se sia possibile conco rda re u n a data , 
la p iù vicina possibile, in cui il Governo 
possa fornire le risposte che lei h a solle
ci tato. 

Annunzio del la p r e s e n t a z i o n e di un dise
g n o di legge di convers ione e s u a asse
gnazione a C o m m i s s i o n e in sede refe
rente, ai s ens i dell 'articolo 96-bis del 
r e g o l a m e n t o . 

PRESIDENTE. Il Presidente del Consiglio 
dei ministri ed il minis t ro del lavoro e della 
previdenza sociale h a n n o presen ta to alla 
Presidenza, a n o r m a dell 'art icolo 77 della 
Costi tuzione, il seguente disegno di legge: 

«Conversione in legge del decreto-legge 20 
luglio 1993, n. 245 , r ecan te p ro roga delle 
disposizioni in ma te r i a di sgravi contributi
vi» (2949). 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 96-bis 
del regolamento , il sudde t to disegno di legge 
è deferito alla XI Commiss ione p e r m a n e n t e 
(Lavoro), in sede referente, con il pa re re 
della I, della V e della X Commissione. 

Il sudde t to disegno di legge è altresì asse
gna to alla I Commiss ione p e r m a n e n t e (Affa
ri costituzionali) pe r il pa re re all 'Assemblea 
di cui al c o m m a 2 dell 'ar t icolo 96-bis. Tale 
pa re re dovrà essere espresso en t ro merco
ledì 28 luglio 1993. 

Ordine del giorno 
del la seduta di domani . 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
giorno della sedu ta di doman i . 

Giovedì 22 luglio 1993, alle 11: 
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1. — Discussione della domanda di au
torizzazione a procedere ai sensi dell'arti
colo 96 della Costituzione: 

Nei confronti del depu ta to R e m o Gaspari 
nella sua quali tà di minis t ro dei lavori pub
blici prò tempore e del signor Silvano Cola
tigli per concorso — ai sensi dell 'art icolo 110 
del codice penale — nel rea to di cui agli 
articoli 8 1 , capoverso, e 323 dello stesso 
codice (abuso d'ufficio, cont inuato) ; pe r 
concorso — ai sensi dell 'art icolo 110 del 
codice penale — nel rea to di cui agli articoli 
81 , capoverso e 314 dello stesso codice 
(peculato, cont inuato) ( D o c TV-bis, n . 3). 

— Relatore: Del Basso De Caro. 

2. — Discussione delle domande di auto
rizzazione a procedere: 

Nei confronti del depu ta to Susi pe r con
corso — ai sensi dell 'articolo 110 del codice 
penale — nel rea to di cui all 'articolo 648 del 
codice penale (ricettazione); per il r ea to di 
cui all 'articolo 648 del codice penale (ricet
tazione); e nel rea to di cui all 'articolo 4 della 
legge 18 novembre 1981, n. 659 (violazione 
delle n o r m e in mate r ia di cont r ibuto dello 
Stato al finanziamento dei parti t i politici) 
(doc. IV, n. 151-Hs). 

Nei confronti del depu ta to Piro per il r ea to 
di cui all 'articolo 595 del codice penale 
(diffamazione) (doc. IV, n. 188). 

— Relatore: Galante. 

Nei confronti dei deputa t i Mussi e Barzan-
ti per il rea to di cui all 'articolo 1 del decre to 
legislativo 22 gennaio 1948, n . 66 (violazio
ne delle n o r m e per assicurare la l ibera cir
colazione sulle s t rade ferrate ed ordinar ie e 
la libera navigazione) (doc. IV, n . 199). 

— Relatore: Cicciomessere. 

Nei confronti del depu ta to Urso pe r con
corso — ai sensi dell 'articolo 110 del codice 
penale — nel rea to di cui all 'articolo 25 , 
secondo c o m m a , del decre to del Presidente 
della Repubblica 10 se t tembre 1982, n . 915 
(violazione delle n o r m e sullo smal t imento 
dei rifiuti) (doc. IV, n. 208). 

— Relatore: Correnti . 

Nei confront i del d e p u t a t o Del l 'Unto pe r 
concor so — ai sensi del l 'ar t icolo 110 del 
codice pena le — nel r e a t o di cui agli articoli 
6 1 , n u m e r i 2) e 7), 8 1 , capoverso , 112, 
n u m e r o 1), e 317 dello s tesso codice (con
cuss ione c o n t i n u a t a e aggravata) ; pe r con
corso — ai sensi del l 'a r t icolo 110 del codice 
pena le — nel r e a t o di cui agli articoli 6 1 , 
n u m e r i 2) e 7), 8 1 , capoverso , 112, n u m e r o 
1 ), e 317 dello s tesso codice (concuss ione 
con t i nua t a e aggrava ta) ; p e r conco r so — ai 
sensi del l 'ar t icolo 110 del codice pena le — 
nel r e a t o di cui agli articoli 7 della legge 2 
maggio 1974, n . 195, e 4 della legge 18 
n o v e m b r e 1981 , n . 659 (violazione delle 
n o r m e in m a t e r i a di con t r i bu to dello S ta to 
al f inanz iamento dei par t i t i politici); pe r 
concor so — ai sensi del l 'a r t icolo 110 del 
codice pena le — nel r e a t o di cui agli articoli 
61 n u m e r o 2), 8 1 , capoverso , 319 e 319-bis 
dello s tesso codice (cor ruz ione pe r u n a t to 
con t ra r io ai dover i d'ufficio, con t i nua t a e 
p lur iaggravata) ; pe r conco r so — ai sensi 
del l 'a r t icolo 110 del codice pena le — nel 
r e a t o di cui agli art icoli 6 1 , n u m e r o 2), 8 1 , 
capoverso , 319 e 319-bis dello s tesso codice 
(cor ruz ione pe r u n a t to con t ra r io ai dover i 
d'ufficio, con t i nua t a e p lur iaggravata) ; pe r 
concor so — ai sensi del l 'a r t icolo 110 del 
codice pena le — nel r e a t o di cui agli articoli 
7 della legge 2 magg io 1974, n . 195, e 4 
della legge 18 n o v e m b r e 1981 , n . 659 (vio
lazione delle n o r m e in m a t e r i a di cont r ibu
to dello S ta to al f inanz iamento dei par t i t i 
politici); p e r concor so — ai sensi dell 'ar t i 
colo 110 del codice pena le — nel r e a t o di 
cui agli art icoli 6 1 , n u m e r o 2), 8 1 , capover
so, 319 e 319-bis dello stesso codice (cor
ruz ione pe r u n a t to con t r a r io ai dover i 
d'ufficio, con t i nua t a e p lur iaggravata) ; pe r 
concor so — ai sensi del l 'ar t icolo 110 del 
codice pena le — nel r e a t o di cu i agli articoli 
7 della legge 2 magg io 1974, n . 195, e 4 
della legge 18 n o v e m b r e 1981 , n . 659 (vio
lazione delle n o r m e in m a t e r i a di cont r ibu
to dello S ta to al f inanz iamento dei part i t i 
politici); pe r conco r so — ai sensi dell 'ar t i
colo 110 del codice pena le — nel r e a t o di 
cui agli art icoli 6 1 , n u m e r o 2), 8 1 , capover
so, e 319 dello s tesso codice (cor ruz ione pe r 
u n a t to con t r a r io ai dover i d'ufficio, conti
n u a t a e aggrava ta ) ; p e r c o n c o r s o — ai sensi 
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dell 'ar t icolo 110 del codice pena le — nel 
r ea to di cui agli articoli 8 1 , capoverso , dello 
stesso codice, 7 della legge 2 magg io 1974, 
n . 195, e 4 della legge 18 n o v e m b r e 1981, 
n . 659 (violazione delle n o r m e in m a t e r i a 
di con t r ibu to dello S ta to al f inanz iamento 
dei part i t i politici, con t inua ta ) (doc. IV, n . 
221). 

— Relatore: Margut t i . 

3 . — Seguito della discussione del dise
gno e delle proposte di legge: 

Conversione in legge del decreto- legge 30 
giugno 1993, n 213 , r e can t e a rmonizzaz io
n e delle disposizioni in m a t e r i a di impos te 
sugli oli mineral i , sull 'alcole, sulle b e v a n d e 
alcoliche, sui t abacch i lavorat i e in m a t e r i a 
di I \A con quelle r eca te d a diret t ive CEE e 
modificazioni conseguen t i a de t t a a rmoniz
zazione, n o n c h é disposizioni conce rnen t i la 
disciplina dei Centr i autor izzat i di assisten
za fiscale, le p r o c e d u r e dei r imbors i di 
imposta , l 'esclusione dal l ' ILOR dei reddi t i 
di impresa fino a l l ' a m m o n t a r e corr ispon
den te al con t r ibu to d i re t to lavorat ivo, l'isti
tuz ione pe r il 1993 di u n ' i m p o s t a erar ia le 
s t raord inar ia su ta luni beni ed al t re dispo
sizioni t r ibutar ie (2856). 

FORMENTINI ed altri — Modifica all 'arti
colo 3 del decreto-legge 19 d i cembre 1984, 
n . 853 , conver t i to , con modificazioni , dal la 
legge 17 febbraio 1985, n . 17, in m a t e r i a di 
tassa di concess ione governat iva p e r l 'iscri
zione delle società nel regis t ro delle imprese 
(276). 

TEALDI — Modifica al dec re to del Presi
den te della Repubbl ica 26 o t tob re 1972, 
n . 633 , in m a t e r i a di impos t a sul valore 
aggiunto pe r l 'olio essenziale n o n de te rpe-
n a t o di p ian te officinali (405). 

PIRO — Agevolazioni fiscali pe r l 'uso del
l 'alcool etilico (618). 

TORCHIO — Modificazioni al l 'ar t icolo 1 
del decreto-legge 5 magg io 1957, n . 2 7 1 , 
conver t i to , con modificazioni, dalla legge 2 

luglio 1957, n . 474, r e c a n t e disposizioni p e r 
la p revenz ione e la repress ione delle frodi 
nel se t tore degli olì minera l i (688) . 

E B N E R ed altri — Modifica al l 'ar t icolo 8 
del decreto- legge 15 s e t t e m b r e 1990, 
n . 2 6 1 , conver t i to , con modif icazioni , dal la 
legge 12 n o v e m b r e 1990, n . 3 3 1 , in m a t e r i a 
di r eg ime fiscale dei p rodo t t i petroliferi p e r 
uso agricolo (1239). 

SCALIA ed altri — Modifica al l 'ar t icolo 78 , 
c o m m a 4, della legge 30 d i c e m b r e 1991, 
n . 413 , in m a t e r i a di es tens ione delle cate
gorie abil i tate ad a p p o r r e il visto di confor
mi t à sulle d ichiaraz ioni fiscali (1435) . 

D ' A M A T O — In tegraz ione della tabel la A , 
pa r t e III , del dec re to del Pres idente della 
Repubbl ica 26 o t tob re 1972, n . 633 , e suc
cessive modificazioni , in m a t e r i a di impos ta 
sul valore agg iun to pe r pres taz ioni di tra
spor to di pe r sone esegui te c o n ve t to re ae
r e o (1912). 

CARLI ed altri — T r a t t a m e n t o fiscale del
l 'at t ivi tà di alpeggio (2360) . 

MELILLA ed altri — Modifiche al l 'ar t icolo 
9 della legge 27 luglio 1978, n . 392, in 
m a t e r i a di t r a t t a m e n t o fiscale degli oner i 
accessor i nei con t ra t t i di locaz ione (2792) . 

— Relatore: Wi lmo Fer ra r i . 
(Relazione orale). 

4. — Deliberazione ai sensi dell'articolo 
9<5-bis, comma 3, del regolamento sul di
segno di legge: 

Convers ione in legge, con modificazioni , 
del decreto- legge 21 g iugno 1993, n . 198, 
r e can t e n o r m e u rgen t i su l l ' a cce r t amen to 
definitivo del capi ta le iniziale degli enti 
pubblici t r as fo rmat i in socie tà pe r azioni, ai 
sensi del c apo III del decreto- legge 11 luglio 
1992, n . 333 , conver t i to , con modificazio
ni, dal la legge 8 agos to 1992, n . 359 (2824) . 

— Relatore: Tiscar . 

5. — Discussione del disegno di legge: 

Convers ione in legge, con modif icazioni , 
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del decreto-legge 21 g iugno 1993, n . 198, 
r ecan te n o r m e urgen t i su l l ' a cce r t amen to 
definitivo del capi tale iniziale degli ent i 
pubblici t ras format i in socie tà pe r azioni , ai 
sensi del capo III del decreto- legge 11 luglio 
1992, n . 333 , conver t i to , con modificazio
ni, dalla legge 8 agos to 1992, n . 359 (2824). 

Relatori: Ciampaglia , per la V Commis
sione; Dalla Via, per la VI Commissione. 

(Relazione orale). 

La seduta termina alle 20 ,10 . 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
DOTT. MARIO CORSO 

Licenziato per la composizione e la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 22,25. 
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VOTAZIONI QUALIFICATE 

EFFETTUATE MEDIANTE 

PROCEDIMENTO ELETTRONICO 

F = voto favorevole (in votazione palese) 
C = voto contrario (in votazione palese) 
V = partecipazione al voto (in votazione segreta) 
A = astensione 
M = deputato in missione 
P = Presidente di turno 

Le votazioni annullate e quelle in cui è mancato il numero legale sono riportate senza alcun 
simbolo. 
Ogni singolo elenco contiene fino a 34 votazioni. 
Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l'oggetto, il risultato e l'esito di 
ogni singola votazione. 
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E L E N C O N . 1 ( D A P A G . 1 6 5 0 6 A P A G . 1 6 5 2 1 ) 1 m 

Votazione 
C\ ti fi V 1* 1» f\ 

Risultato 
Esito 

Num. Tipo 
\J \* va C< X J. \J Ast. Fav. Contr Magg. 

Esito 

1 Nom. pdl 2870 - articolo 5 70 242 55 149 Appr. 
2 Nom. em. 5 . 0 3 31 154 240 198 Resp. 

3 Nom. subera. 0 . 5 . 0 2 . 1 39 103 *296 200 Resp. 
4 Nom. subera. 0 . 5 . 0 2 . 2 46 77 294 186 Resp. 
5 Nom. em. 5 . 0 2 - prima parte 30 119 269 195 Resp. 
6 Nom. em. 5 . 0 4 - prima parte 28 154 223 189 Resp. 
7 Nom. em. 5 . 0 4 - seconda parte 19 242 143 193 Appr. 

8 Nom. articolo 6 84 269 52 161 Appr. 

9 Nom. em. 7 . 3 6 54 286 171 Resp. 
10 Nom. em. 7 . 4 13 135 197 167 Resp. 
11 Nom. em. 7 . 8 16 326 5 166 Appr. 
12 Nom. em. 7 . 9 2 345 2 174 Appr. 
13 Nom. em. 7 . 5 68 115 174 145 Resp. 
14 Nom. em. 7 . 6 75 49 231 " 141 Resp. 
15 Nom. em. 7 . 7 44 104 207 156 Resp. 
16 Nom. articolo 7 68 222 62 143 Appr. 
17 Nom. em. 7 . 0 2 e 7 . 0 1 21 221 131 177 Appr. 
18 Nom. articolo 8 78 249 38 144 Appr. 
19 Nom. em. 8 . 0 1 22 342 5 174 Appr. 
20 Nom, pdl 2870 - voto finale 18 296 148 223 Appr. 
21 Nom. ddl 2731 - voto finale 14 369 1 186 Appr. 

* * * 
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i Nominativi i 
l ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 21 l 

i Nominativi i 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 
1 
2 
1 
3 
1 
4 

1 
5 
1 
6 
1 
7 
1 
8 
1 
9 
2 
0 
2 
1 

ABATERUSSO ERNESTO A C c c C c c A C F F F A F A C A F c F 
ABBATANGELO MASSIMO F 
ABBATE FABRIZIO F C c c c c F F C C F F c C C F C F F F F 
ABBRUZZBSB SALVATORE F F F F F F F 
ACCIARO GIANCARLO F C 

AGOSTINACCHIO PAOLO A A A F A A C F F A C F 
AGROSTI MICHELANGELO F C c C C C F F C F F F F F 
AIMONE PRIMA STEFANO F F F F F C F c F F F F C A F F F F F F 
ALBERINI GUIDO F C C C C F F F F F 
ALBERTINI GIUSEPPE F F c C c F F F F F 
ALBERTINI RENATO C F F A F C C C F F F F F C F C F 
A.I.RSSI ALBERTO C C C C F F F F F F F 
ALIVERTI GIANFRANCO F C C C F c C F F C C C F F F F F F 
ALOISE GIUSEPPE F C c C C C F F c C F F C C C F F F F F F 
ALTERIO GIOVANNI F F c F F c C C F C C F F F F 
ALTISSIMO RENATO C c C C • 

ALVETI GIUSEPPE A C c C C C C c F F F A A F A C A F C F • 

ANDO' SALVO c c C C F F F 
ANEDDA GIANFRANCO C A A A A A A A F A A F F C C F F A F 
ANGELINI GIORDANO A c C C C C C A C F F F A A F A C A F C F 
ANGELINI PIERO MARIO F C C F F F F C C C F F F F F F 
ANGUINONI UBSR F F F F F C F F C F F F F C A F F F F F F 
ANIASI ALDO F F 
ANTOCI GIOVANNI FRANCESCO F C c C C F F F C C F F C C C F A F F F F 
APUZZO STEFANO F A C 

ARMKTiTiIN LINO F C C C c A F F C C F F C C C F F F F F F 
ARRIGHINI GIULIO F F F F F C F F F F F F c A F F F F F F 
ARTIOLI ROSSELLA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
ASQUINI ROBERTO F F F 
ASTONE GIUSEPPE F c c C c F F F c c F F C c C F F F F F F 
ASTORI GIANFRANCO F c c C c C F F c c F F c c c F F F F F F 
ATALA GIUSEPPE F 
A2Z0LINA ANGELO C F F A F C C C F F F F p F F C C C F C F 
AZZOLXNI LUCIANO M M 
BARBINI PAOLO F F 
HACCARINI ROMANO F c c C c c c F c C F c c C C F F F F F 
BACCIARDI GIOVANNI C F c C C c C C 

BALOCCHI ENZO F C c c c c c c C F F c c C F F F F F 
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i Nominativi i 
1 ELENCO N. 1 DI 1 VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 21 i 

i Nominativi i 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 
1 
2 
1 
3 
1 
4 

1 
5 
1 
6 
1 
7 
1 
8 
1 
9 
2 
U 

2 
1 

BALOCCHI MAURIZIO F F F F F C F F C F F F F C A F 

BAMPO PAOLO F F F F F F F C F F F F C A F F F F F 

BARBALACB FRANCESCO F C C C C F F F C C F F C c C F F F F 
BARBERA AUGUSTO ANTONIO A C C c c C C A c F F F A F A C A F A 

BARGONB ANTONIO A c C C A c F F F A C F • 

BARUFFI LUIGI F F c C F F F 

BASSANINI FRANCO A C C c C C C A c F F F A A F A C F F C 

BATTAGLIA ADOLFO C C c c C 
BATTAGLIA AUGUSTO c C c c C C A C A F C 
BATTISTUZZI PAOLO C c C 
BEEBE TARANTELLI CAROLE c C c C C C A c F F F A A F A C A F C F 

BENEDETTI GIANFILIPPO C F C c c C C C F F F F F F F C c C F C F 

BERGONZI PIERGIORGIO c F C c c C C C F F F F F F C F C F 

BERMI STEFANO F C C c c C F F c C F F C C C F F F F F F 

BERSELLI FILIPPO c F A A A A A C F A A F F F c C F F A F 

BERTBZZOLO PAOLO c F F F F F C C A F F F F A F C A C F C F • 

BERTOLI DANILO F F F F F F C C F F F F F F F • 

BERTOTTI ELISABETTA F F F F F C F F C F C F F c A F C F F F F 

BETTIN GIANFRANCO A F 
BIAFORA PASQUALINO F F C C c F F F C F F C C C F F F F F F 

BIANCHINI ALFREDO F F A A F F C 

BIANCO ENZO C 

BIANCO GERARDO F c F A F F F F 

BIASCI MARIO F C C C c C C A C C F F C C c F F F F F F 
BIASUTTI ANDRIANO F C C C c c F F C c F F c C c F F F F F F 
BICOCCHI GIUSEPPE C C C c F F F C c F F c c c F F F F F F 
BINETTI VINCENZO C c F F c c c F F F F F 
BIRICOTTI GUERRIERI ANNA MARIA c c C c C C A C F F F A A A C A F C 

BISAGNO TOMMASO F F F F F 

BOATO MARCO F c c C c C C F C C F F F A A A C A F A 
BODRATO GUIDO F c c C C C F F A C c F C F F F F 
BOGHETTA UGO C F c F C C C c C F C 
BOI GIOVANNI F c c C C F F F F c F F C c c F 
BOLOGNESI MARIDA C F 
BONATO MAURO F F F F F C F F C F F F F c A F F F F 
BONINO EMMA F 
BONOMO GIOVANNI C C c C F F F c C F F F c c F C A 
BONSIGNORB VITO F C C F F C c c F F F F F F 
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i Nominativi i 
l ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 21 l 

i Nominativi i 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 
1 
2 
1 
3 
1 
4 

1 
5 
1 
6 
1 
7 
1 
8 
1 
9 
2 
0 
2 
1 

BOUDON KILLER A A 

BORGHBZIO MARIO F F F F 
BORGOGLIO FELICE C C C C F C c F F F 
BORRA GIAN CARLO F c c F c C F F C c F F c C C F C F F F F 
BORRI ANDREA F c c C C c C F c c F F c C c F F F F F 

BORSANO GIAN MAURO F C c C c F F F F 

BOSSI UMBERTO F 
BOTTA GIUSEPPE F F F c c F c F F F F F F 

BOTTINI STEFANO F F 
BRAMBILLA GIORGIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
BREDA ROBERTA F F 

BRUNETTI MARIO C F F c c c F F F F F F F C C C F C 

BRUNI FRANCESCO C C c c c F A C C F F C C C F F F F F F 

BRUNO ANTONIO A 

BRUNO PAOLO C F F F F 

BUONTEMPO TEODORO F A A A A A A F A A A C F C C F F A C F • 

BUTTITTA ANTONINO F F F C C F F A C C F F F F F F • 

CACCAVARI ROCCO FRANCESCO A C C C c C C C c F F F A A F A C A F C F 

CACCIA PAOLO PIETRO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

CAFARELLI FRANCESCO F F A A F c F F C F F c c c F F F 

CALDBROLI ROBERTO F F F F F c F F c F F F F c A F F F F F F 

CALDORO STEFANO F 

CALIMI CANAVESI EMILIA C F F C F c C C F F F F F F F C C C F C 

CALZOLAIO VALERIO A F F C F c c A C F F F A A F A C A F C F 

CAMOIRANO ANDRIOLLO MAURA A F C c C c c A C F F F A A F C A F C F 

CAMPATELLI VASSILI A F F c F c c C F F F A F A C A F c F 

CANCIAN ANTONIO F C C c C F F F C C F C C F F F F F 

CANGEMI LUCA ANTONIO C F C c C c C C F F F F F F F C C C F C F 
CAPRIA NICOLA F F F F F 

CAPRILI MILZIADE C F C c C c C C F F F F F C C C F C F 

CARADONNA GIULIO C C c A A C 

CARCARINO ANTONIO c F c C C c c c F F F F F F F C C C F C F 

CARDINALE SALVATORE F F F F F F F F C F F 

CARELLI RODOLFO F C C C C c C F C C F F C C C F F F F F F 

CARIGLIA ANTONIO F F C c C F F F 

CARLI LUCA F F c A A C F A C C F F C C C F F F F F F 
CAROLI GIUSEPPE F C c C C F F F F F 

CARTA CLEMENTE F C c c C C F C C C F F C c c F F F F F F 
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i Nominativi i 
1 ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 21 1 

i Nominativi i 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 
1 
2 
1 
3 
1 
4 

1 
5 
1 
6 
1 
7 
1 
8 
1 
9 
2 
0 
2 
1 

CARTA GIORGIO C C F F C c M F 

CASILLI COSIMO F A A A A F c C F F C C C F A F F F F 

CASINI CARLO C C C F C F F C c F F c C C F F F F F F 

CASINI PIER FERDINANDO C C C C F F F C F F c c c F F F F F F 

CASTAGHETTI GUGLIELMO F C C C C F F F c C F F c c 

CAST AGHETTI PIERLUIGI C F C F F F 

CASTAGNOLA LUIGI A c 

CASTELLANBTA SERGIO F F F F F F F F c A F F F F F F 

CASTELLI ROBERTO F F F F F F F F F F 

CASTELLOTTI DUCCIO F C C C C F F F C c F F F 

CASULA EMIDIO F F F F F F 

CAVBRI LUCIANO F A A A A F F F C C F F F c C F F F F F F 
CECERE TIBERIO F C C C C F F F C C F F c c c F F F F F F 

CELLAI MARCO A F A A A A F A F F F C C F 

CELLINI GIULIANO F F 
CBRUTTI GIUSEPPE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M • 

CERVETTI GIOVANNI A F F C F C C A C F F F A A F A c F • 

CESETTI FABRIZIO A C C C C C C A c F F F A A F A c A F 
GHIA VENTI MASSIMO A F F C F c c A F F A A C A F C F 
CIABARRI VINCENZO A C C C C C C A C F F F A A F A c A F c F 
CIAFFI ADRIANO F C C C C c c F c C F F C C C F F F F F 
CIAMPAGLIA ANTONIO F F F 

CICCIOMBSSERB ROBERTO A F F F 
CILIBKRTI FRANCO F C C A C C A F F C C c F C F F F F 
CIMMINO TANCREDI F C C A C F F F c F F c C C F F F F F F 
CIGNI GRAZIANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
CIRINO POMICINO PAOLO C C c c F F F c c F c F F 
COLAIANNI NICOLA c C c F C C A c F F F A A F A C A F C F 
COLONI SERGIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M F 
COLUCCI FRANCESCO F F c c F F F F F 
COLUCCI GAETANO C A A A A A A C F A A F F F c c F F F 
COMINO DOMENICO F F F F F C F F C F F F F C A F F F F F F 
CONCA GIORGIO F F F F C F F c C F F F C F F 
CONTI GIULIO C A A A A A A C F A A F F F c C F A C F 
CORRAO CALOGERO F A C C C F F F C C C F F F 
CORSI HUBERT F C C C C C C F C C F F C C c F F F F F F 
CORTESE MICHELE F C C c C F F F F c C c F F F F F F 
COSTA RAFFAELE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
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i Nominativi i 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 21 1 

i Nominativi i 
i 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 
1 
2 
1 
3 
1 
4 

1 
5 
1 
6 
1 
7 
1 
8 
1 
9 
2 
0 
2 
1 

COSTA SILVIA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M F 
COSTANTINI LUCIANO A C c c c C c c F F F A A A c F c 

COSTI RQBINIO F F 
CRESCO ANGELO GAETANO F F F F F F F 
CRXPPA FEDERICO F F A F F c A F A F 
CROCIANELLI FAMIANO C F F C c C c c F F F F F C c c F 
CULICCUIA VINCENZINO F C C C c c c C c c F F C C c F F F F F F 
CDRCI FRANCESCO C C C c F F F F 
CURSI CESARE F F C c F F c c F F 
D'ACQUISTO MARIO A C C c F F F F 
D'AIMMO FLORINDO F 
DAL CASTELLO MARIO A A A A C F F c c F F C c c F F F F F F 
D'ALEMA MASSIMO A 
D'ALIA SALVATORE F C C C C F F F c c F F c c c F F F F F F 
DALLA CHIESA NANDO C F F F F F c c A F F F F A F C A C F 
DALLA CHIESA CURTI MARIA S. A C C C C C C A C F F F A A F A C A c F 
DALLA VIA ALESSANDRO C C C c c C C A F • 

D'AMATO CARLO F C c c F F F C c F F C c C F F F F F F 
D'ANDREA GIAMPAOLO F C c C c C F F c F C F F F F F F 
D'ANDREAMATTEO PIERO F F c c c F F F c C F F C c C F F F F F F 
D'AQUINO SAVERIO F c c c C F F c c F F c c c 

DB BENETTI LINO F C c C c A c F A 
DB CAROLIS STELIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
DBGENNARO GIUSEPPE F F 
DEL BASSO DB CARO UMBERTO F c c F F F F c c F F c c c F F F F F F 
DEL BUE MAURO F F 
DELFINO TERESIO F C c c c F F F c c F F c c c F F F F F F 
DELL'UNTO PARIS F F 
DEL PENNINO ANTONIO c c c c F F F c c F F c c F F C F F A 
DB LUCA STEFANO C c c c c F F F c c F 
DB MITA CIRIACO C c C F 
DEMITRT GIUSEPPE F c c C F F F c c F F c c c F F F F 
DE PAOLI PAOLO M M M M M M M M M M M M M M M M F F F F F 
DB SIMONE ANDREA CARMINE A c c C C c c A c F F F A A F A C A F c 

DIANA LINO F c c C c C c F c c F F c C c F F F F F F 
DI DONATO GIULIO F F F 
DI GIUSEPPE COSIMO DAMIANO F. F C C C c c F F c c F F c c c F F F F F F 
DIGLIO PASQUALE F c C C F F F c c F c c F c F F F 
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i Nominativi i 
l ELENCO N. 1 DI 1 • VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 21 l 

i Nominativi i 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 
1 
2 
1 
3 
1 
4 

1 
5 
1 
6 
1 
7 
1 
8 
1 
9 
2 
0 
2 
1 

DI LAURA FRATTURA FERNANDO F C c C C C F F C C F F C C C F C F F F F 

DI MAURO GIOVANNI ROBERTO F C C C C F F F C C F F c c C F F F F F F 
DI PIETRO GIOVANNI A C C c C C F F F A A F A C A F C F 
DI PRISCO ELISABETTA A C c C C C A F C F 
D'ONOFRIO FRANCESCO F C c C C F F C C F F C C C F F F F F F 
DORIGO MARTINO F F F C F C F F F F F F F C C C F C F 

DOSI FABIO F F F F F C F F C F F F F C A F F F F F F 
EBNER MICHL F C C C C A C F C F F F F F F 
ELSNER GIOVANNI F F 
EVANGELISTI FABIO A A A A A C C A c C F F A A F A C A F C 
PACCHIANO FERDINANDO C C C C C A C C F F C C C F F F A F 
FARAGUTI LUCIANO C C C C F F F C C F F F F F F 
FARASSIMO GXPO F F F F C F F c F F F C A F F F F 
FARIGU RAFFAELE F C C C C F F F F F 
FAUSTI FRANCO F C c C F F F C C C F C c C F F F F F 
FAVA GIOVANNI CLAUDIO F F F F C C A F F F F A F C -

FELISSARI LINO OSVALDO A C C c C C C A C F F F A A F A C A F C F • 

FERRARI FRANCO F c c c C F F F C C F F C C C F F F F F F 
FERRARI MARTE F c c c c F F F C C F F C c C F C F F F 
FERRARI WILMO F c c c c C F c c C F A F F F F 
FERRARINI GIULIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FERRAUTO ROMANO F C F F F F 
FERRI ENRICO C F F F F 
FILIPPINI ROSA F F 
FINCATO LAURA F 
FIORI PUBLIO c c c c F F F c c F F c c C F F F F 
FISCHETTI ANTONIO c F c c c C C C F F F F F F F C C C F C F 
FLBGO ENZO F F F F F C F F c F F F F c A F F F F 

POLENA PIETRO A c C c C C C A F A C A F C F 
FORLANI ARNALDO C F F c C F C c C F F F F 
FORLEO FRANCESCO A F F F F C C A C A F C A 

FORNENTI FRANCESCO F F F F F c F F c F F F F c A F F F F F F 
FORMICA RINO C C C C F F F c C F F C c C F F 
FORMIGONI ROBERTO F C C C C C F F c C F F C c C F F F F F F 
FORTUNATO GIUSEPPE F C C C c C F F c C F F C c c F F F F F F 
FOSCHI FRANCO F C c C c C F F c C F F c c F F F F F 
POTI LUIGI C C C C F F F C C F F C c F F F F F F 
FRACANZANI CARLO F F F 
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i Nominativi i 
l ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 21 l 

i Nominativi i 
1 2 3. 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 
1 
2 
1 
3 
1 
4 

1 
5 
1 
6 
1 
7 
1 
8 
1 
9 
2 
0 
2 
1 

FRACASSI RICCARDO F F F F F C F F C F F F F C A F F F F F F 
FRASSON MARIO F C C C C c C F C C F F C C C F F F F F F 
FREDDA ANGELO C C c C c C A c F F F A A F A C A F C F 
FRONTINI CLAUDIO F F F F F c F F C F F F F C A F F F 
FRONZA CREPAZ LUCIA F F C C F c C F C F F C C C F F F F F F 
GALANTE SEVERINO C F F c C c C C F C F F F F F C C C F C 
GALASSO ALFREDO C F F F F F c C C 
GALASSO GIUSEPPE F C C C 
GALBIATI DOMENICO F C C C C C C F F F F F F 
GALLI GIANCARLO F C C C C F F F C C F F C C C F C F F F F 
GAMBALE GIUSEPPE A C F C 
GARAVINI ANDREA SERGIO F 
GARESIO BEPPE C C c C F F F 
GARGANI GIUSEPPE F F C C C F F F 
GASPARI REMO F C C C F F F C C F F C C C F F F F F F 
GASP AROTTO ISAIA A F F F A C C A F C F -

GASPARRI MAURIZIO C A A A A A A A F A A F F F C C F F C F • 

GELPI LUCIANO F A F F F F F F C C F F C C C F F F F F F 
GHBZZI GIORGIO A F C C C F C F F F A F A C F C F 
GIANNOTTI VASCO A A F F C C A C F F F A A F A C A F C F 
GIOVANARDI CARLO AMEDEO F C C C C F F F F C C C F F F F F F 
GITTI TARCISIO F C C C C C C F C C F F C C C F A F F P P 
GIULLARI FRANCESCO C C F - A F 
GIUNTELLA LAURA F F F F F C A A C F C 
GNUTTI VITO F F F F F C F F c F F F F c A F F F F F 
GORACCI ORFEO C F C C C c C C F F F F F F F C C C F c F 
GORGONI GAETANO A F F A 
GOTTARDO SETTIMO F F 
GRASSI ALDA F F F F F c F F C F F F F C A F F F F F F 
GRASSI ENNIO A C C C C F A C A F F 
GRILLI RENATO C 
GRILLO LUIGI A c C C C F F C C F F C C F 
GRILLO SALVATORE F C c C C F F F F F F F 
GRIPPO UGO F F F F F 
GUALCO GIACOMO F C c C C F F F C C F F C C C F F F F F F 
GUERRA MAURO C F c C C C C C F F F F F F F C C F 
GUIDI GALILEO A C c c C C C A C F F F A A F C A F C A 
IANNUZZI FRANCESCO PAOLO F C c c c C F F C F F F F F F 
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i Nominativi i 
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i Nominativi i 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 
1 
2 
1 
3 
1 
4 

1 
5 
1 
6 
1 
7 
1 
8 
1 
9 
2 
0 
2 
1 

IMPEGNO BSBARBINO A F F C F 
IMPOSD4ATO FERDINANDO A C 

INGRAO CHIARA F F F C F 

INNOCENTI RENZO A C C C C C C A C F F F A A F A C A F C F 

XNTINI OGO F F 

IODICB ANTONIO C c C F C F C C C F F F F F F 

IOTTI LEONILDE A C C C C A C F F F A A F A F A F C 

JANNELLI EUGENIO C C c C c C A F F A A F A C A F C F 
LABRIOLA SILVANO C C C C F F F C C F F C C C F F F F A F 

LA GLORIA ANTONIO C C C C F F F C C F F C C c F F F F 

LA MALFA GIORGIO A 
LAMORTB PASQUALE F F C c C F F F C C F F c c C F F F F F F 
LARDI BRUNO F C C C C F F F C C F F c c C F F F F F 

LA PENNA GIROLAMO F C C C F F F C C F F c c c F F F F F F 
LARIZZA ROCCO A c c c C C C A c F F F A A F A C A F C F 

LA RUSSA ANGELO F C c c C C C F F c c c F F F -

LA RUSSA IGNAZIO C A A A A C C F A A F F F c C F C 
LATRONICO FEDE F F F F F C F F C F F F C A F F F F F 
LATTANZIO VITO F F A A A F F F C C F F C C C F F 
LATTERI FERDINANDO F F F F F F F C c F F c c C F F 

LAURICELLA ANGELO A C C C F C C A C F F F A A F A C A F F 
LAURICELLA SALVATORE F F 
LAVAGGI OTTAVIO F C C C C C F F c C A F F c C F F F F A 
LAZZATI MARCELLO F F F F C F F F F F F c A F F F F 
LECCESE VITO A F 
LEGA SILVIO F F 
LBNOCI CLAUDIO F C C C C F c C F F 
LENTO FEDERICO GUGLIELMO F C C C c C C F F F F F F F C C C F 
LEONE GIUSEPPE F C C C C F F F C C F F C c C F F F F F F 
LEONI ORSENIGO LUCA F F F F C F F F 
LETTIERI MARIO A C C F C C A C F C A F A C A F C 
LIA ANTONIO F C C c C C F F C c C F F F F F 
LOIERO AGAZIO F C F F F F F F c C F C c C F F F F F F 
LOMBARDO ANTONINO F c C C C F F F c C F F c c C F F F F F F 
LONGO FRANCO A F F c F A C F F F A F F A C A F C F 
LO PORTO GUIDO A C A C F A F 
LORKNZBTTI PASQUALE MARIA RITA C A A C A c F A C A F C F 
LUCARELLI LUIGI F C F 



Atti Parlamentari — 16514 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 LUGLIO 1993 

i Nominativi i 
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i Nominativi i 
I 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 
1 
2 
1 
3 
1 
4 

1 
5 
1 
6 
1 
7 
1 
8 
1 
9 
2 
0 
2 
1 

LUCCHESI GIUSEPPE F C c C C C C F C C F C F C C F F F F F F 
LUSBTTI RENZO F F F C C F F C C C F F F 
MACCHERONI GIACOMO F F F 
MACERAIINI GIULIO A A C F F A 
MADAUDO DINO C 
MAGISTRONI SILVIO F F F F F C F F F F F F F 
MAGNABOSCO ANTONIO F F F F F C F F C F F F F C A F F F F F F 
MAGRI ANTONIO F F F F F C F F C F F F F C A F C F F 
MAGRI LUCIO C F C C C F F F F F F F C c C F C 
MAIOLO TIZIANA C F C C C F F C F F F F F F F C C C F C 
MAXRA RUDI F C C C C C F F C C F F C C C F F F F 
MALVESTIO PIERGIOVANNI F C c C C C C F C C F F C C C F F F F F 
MANCA ENRICO F 
MANCINA CLAUDIA c c A C F F F A A F A C A F C 
MANCINI GIANMARCO F F F F F c F F C F F F F C A F F F F F F 
MANCINI VINCENZO C C C C F F F C C F F C C F F F F F F • 

MANFREDI MANFREDO C c C c C F F F F • 

MANISCO LUCIO F c C c C C C F F F F F F C C F C 
MARNINO CALOGERO F 
MANTI LEONE F C c C c c F F F C F F F C C F F F F F F 
MANTOVANI RAMON C F c c c c C C F F F F F F F C C C F C F 
MANTOVANI SILVIO A F c c F c A C F F F A A F A C A F 
MARCUCCI ANDREA C C c c c F F F F C F F C C C C F F F C 
MARBNCO FRANCESCO c A A A A C C C F A C F 
MARCIOTTA SALVATORE C c c c F F F C C F F F C c F F F F 
HARGUTTI FERDINANDO F F F C C F F C c c F F F F 
MARIANETTI AGOSTINO F c c c c F F F F F 
MARINI FRANCO F F 
MARINO LUIGI C F c c c C C C F F F F F F F C C C F C F 
MARONI ROBERTO F F F F F C F F C F F F F c A F F F F F F 
MARRI GERMANO A C C c C C C A F F A A F A C A C F 
MARTINAT UGO C A A A A A A F A A F F F C C F F F 
MARTUCCI ALFONSO C F 
MARZO BIAGIO F C C c C F F F C C F C F F 
NASINI NADIA A A C A F C C A C F F F A A F A C A F C 
MASSARI RENATO C C C C F F F C C F F C C C F F F F F 
MASTELLA MARIO CLEMENTE c C C C F F F C F F C C C F F F F F F 
MASTRANTUONO RAFFAELE F F C C F F F F 
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i Nominativi i 
1 ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 21 1 

i Nominativi i 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 
1 
2 
1 
3 
1 
4 

1 
5 
1 
6 
1 
7 
1 
8 
1 
9 
2 
0 
2 
1 

MASTRANZO PIETRO C F F F F F F c c F F c c c F F F F F F 

MATTARELLA SERGIO F C C C c c c F C c F F c C c F c F F F 

MATTBJA BRUNO F F F F c F F c F F F F c A F F F F F 

MATTEOLI ALTERO C A A A A A A F A F • 

MATTIOLI GIANNI FRANCESCO F A F 

MATULLI GIUSEPPE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MAZZETTO MARIELLA F F F F F c F F c F F F F c A F F F F F F 

MAZZOLA ANGELO F F F F F F F F c C F F C c C F F F F F F 
MAZZUCONI DANIELA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M F F 

MELELEO SALVATORE F c C C c F F F c c F F c c c F F F F F F 
MELILLA GIANNI A F C C c c c A c F F F A c F A c A F 

MELILLO SAVINO C C c c F F F c F c 

MENGOLI PAOLO F c c c c c c F c C F F C c c F c F F F F 

MENSORIO CARMINE F c C c c c F F c C F F C c C F F F F F F 

MENSURATI ELIO F F F c c c F F c c F F C c c F c F F F F 
MEO ZILIO GIOVANNI F F F F F c F F c F F F F c A F F F F F F 
METRI CORRADO F F F F c F F c F F F F c A F F F 
MICELI ANTONIO F F A A A F F F c C F F C c C F F F F F F 
MICHELI FILIPPO F C C c c F F F c C F F C c c F F F F F F 
NICHELINI ALBERTO F C C C c F C c c F F F F F 
MICHIELON MAURO F F F F F c F F c F F F c A F F F F F 
MITA PIETRO F C c C c c C F F F F F F F C c C F c F 
MODIGLIANI ENRICO F C C c c F F F F F F c A F A A A F 
MOIOLI VIGANO* MARIOLINA F c C c c c C F c C F F C c C F C F F F F 
MOMBELLI LUIGI A c c c F c A c F F C A A A F 
MONELLO PAOLO A c c c F c C c F F F A A F A c A F C 

MONGIELLO GIOVANNI F c C c F F C F C F F F F F 
MONTECCHI ELENA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M C F 
MORGANDO GIANFRANCO F c C c c A c F c c F F c c c F F F F F F 
MORI GABRIELE F F A c c F F F c c F F c c c F F F F F F 
MUNDO ANTONIO F C C c c F F A F 
MUSSI FABIO A C C c c C C A c F F A A F C 
MUSSOLINI ALESSANDRA c 

MUZIO ANGELO F C c C C C F F F F F F F C C C F c F 
MANIA DOMENICO F A A F F F F A A F F F C c F F A 
NAPOLI VITO A F F C F F C C c F F F F F F 
NARDGNB CARMINE A C F F F C c A F F F A A F A C A F C F 
NEGRI LUIGI F F F F F c F F C F F F F C A F F F F F 
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XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 LUGLIO 1993 

i Nominativi • 
l ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 21 l 

i Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 
1 
2 
1 
3 
1 
4 

1 
5 
1 
6 
1 
7 
1 
8 
1 
9 
2 
0 
2 
1 

HENNA D'ANTONIO ANNA F F C C F F C C 
NICOLINI RENATO A C A F C 
NICOLOSI RINO F C F C F F 
NOVELLI DIEGO F F F F F C F F 
HOCARA FRANCESCO F C C C C F F F C C F F c C F 
NUCCI MAURO ANNA MARIA F C C C C F F F C C F F c C C F F F F F F 
NUCCIO GASPARE C F F F F F C C A F F F F A F C C 
OCCHIPINTI GIANFRANCO C C C C C C F F c C C F F F F F 

OLIVERIO GERARDO MARIO C F c F C A C F F F A A F A C A F C F 
OLIVO ROSARIO F F 
ONGARO GIOVANNI F F F F C F F C F F F F C A F F F F F 

ORGIANA BENITO F C F F F F F F C C F F F C C F A A A F F 
OSTINELLI GABRIELE F F F 

PACIULLO GIOVANNI F F F C F F F C C F F C c C F F F F F F 

PADOVAN FABIO F F F 

PAGANELLI ETTORE F C C C C C F F C C F F C c C F F F F F F -

PAGANO SANTINO F C C C C F F F C C F F C c C F F F F F F • 

PAGGINI ROBERTO F C c C A F F 

PAISSAN MAURO F F F F F A C F C C A F C F 

PALADINI MAURIZIO F F F A C F F F c c F F C c c F F F F F F 

PANNELLA MARCO F 

PAPPALARDO ANTONIO F F F F 

PARIGI GASTONE C A A A A F F C C F A C F 

PARLATO ANTONIO F F A c F 

PASSITO NICOLA C A A A F A A C F F c F 

PASSIGLI STEFANO C C C C C C C c F F F C c C A C C c 

PATARINO CARMINE F F A C F 

PATRIA RENZO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

PATUELLI ANTONIO C c C c F F F F c F F F c c F 

PECORARO SCANIO ALFONSO A c C F A C F C C F F F A A A C A F 

PELLICANI GIOVANNI A C C C C C A C F F F A A F A C A F C F 

PELLICANO' GEROLAMO C C C c C C F F 

PERABONI CORRADO ARTURO F F F F C F C F F F F C A F A F F 

PBRANI MARIO F C c c C C F F C C F F C c C F F F F F F 

PERINEI FABIO A F F C A C F F F A A F A C A F C F 

PERRORE ENZO F F F A F F F 

PSTRINI PIERLUIGI F F F F F C F F C F F F F C A F F F F F F 

PBTROCELLI EDILIO A C C C C A C F A F A C A F C F 
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XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 LUGLIO 1993 

• Nominativi i 
1 ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 21 l 

• Nominativi i 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 
1 
2 
1 
3 
1 
4 

1 
5 
1 
6 
1 
7 
1 
8 
1 
9 
2 
0 
2 
1 

PETRUCCIOLI CLAUDIO C C C C C A F F A A F A c C C 
PIERMARTINI GABRIELE F F F F F F F C c F F c c c F F F 

PIERONI MAURIZIO F C C C C F F F C c F 

PILLITTERI PAOLO F F F F F F F C c F F F c c F F 

PINZA ROBERTO C C C C C F F c c F F c c c F F F 

PIOLI CLAUDIO A F F C F 

PIREDDA MATTEO F F F c c F F c c c F F F 

PIRO FRANCO F F 

PISCITELLO RINO C F F F F C A A F F F F A F c A C F 

PISICCHIO GIUSEPPE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
PIVETTI IRENE F F F F F C F F c F F F F c A F F F F F F 
PIZZINATO ANTONIO F F C F C C A c F F F A A F c A F C F 

POGGIOLINI DANILO F C C F C F F F c c F F F c c C F A 

POLI BORTONE ADRIANA A A A A A C A F F F c c F A C F 

POLIDORO GIOVANNI F C C C C F F F c c F F C C c F F F F F F 

POLIZIO FRANCESCO F C C C C F F F c c F F C c c F F F • 

POLLASTRINI MODIANO BARBARA A C C C C A c F F F A A F A c A F C F 

POLLI MAURO F F F F F C F F c F F F F A F F F F F 

POLLICHINO SALVATORE C 

POTI' DAMIANO F C c C F F 

PRATESI FULCO F F c C F F C F c C F F F A A F" c A F A F 

PREVOSTO BELLINO A A A A A C C A c F F F A A F A c A F C F 

PRINCIPE SANDRO F F 

PROVERA FIORELLO F F F F C F F F F 

PUJIA CARMELO C C F F F c c F F C C F F F F 

QUATTROCCHI ANTONIO F F 

RANDAZZO BRUNO F F C C C F F F c C F F C c C F F F F F F 

RAPAGNA' PIO F C C C C C C F F F F 

RATTO REMO F C C C C F F F c C F F F c c C c C C C A 

RAVAGLIA GIANNI F c C C C F 

RAVAGLIOLI MARCO F c F F F F F C 
REBBCCHI ALDO A C C C F C C A c F F F A A F A C A F C F 

RECCHIA VINCENZO A c c c C C C A c F F F A A F A C F F C 

RBICHLIN ALFREDO A F 

REINA GIUSEPPE F c C C c F F F F F F F 

RENZULLI ALDO GABRIELE F C c C C F F F 

CICCIUTI ROMEO F F F c c F F C c c F F F F F 
RIGO MARIO C F F F F F C C c A A A A A A c C F A C F 
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XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 LUGLIO 1993 

i Nominativi i 
l ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 21 l 

i Nominativi i 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 
1 
2 
1 
3 
1 
4 

1 
5 
1 
6 
1 
7 
1 
8 
1 
9 
2 
0 
2 
1 

RINALDI ALFONSINA A C C C C 

RINALDI LUIGI F C C C F F F C C F F C C C F F F F F F 
RIVBRA GIOVANNI F C c C C F F F C C F F C C C F F F F F F 
RIZZI AUGUSTO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
ROCCHETTA FRANCO F F 
RODOTÀ' STEFANO F C C F 

ROGNONI VIRGINIO F C c C C C F F C C F F c C F F F F F F 
ROJCH ANGELINO F C C C C C F F C c F F c C C F F F F F 
ROMANO DOMENICO F F C C C F F F F F F F F 
ROMBO PAOLO C C C C F F F F F 
ROMITA PIER LUIGI F F 
RONCHI EDOARDO F F F F A C F A 
RONZAMI GIANNI WTLMER F C C F C C A C F F F A A F A C A F C F 
ROSIMI GIACOMO F F c A A F F F C C F F c C c F F F F 
ROSSI ALBERTO F C c C F F F F c c C F F 
ROSSI LUIGI F F F F F C F F C F F F F C A F F F F F F 
ROSSI ORESTE F • 

ROTIROTI RAFFAELE F C C C F F F C C F F F F F F 

RUSSO RAFFAELE F C C C C C F F F F 
RUSSO SPENA GIOVANNI F C c F c C C F F F F F F F C C F C F 

SACCONI MAURIZIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M F 
SALERNO GABRIELE F C C c F F F 
SALVADORI MASSIMO A C C c C C C A c F F F A A F A C A F C 

SANESE MICOLAMARIA F c C c C F F F c C F F C C C F F F F F F 
SANGALLI CARLO F C C c C F F F c C F F C C C F F F F F F 

SANGIORGIO MARIA LUISA A F A F C C A c F F F A A F A C A F C 

SANGUINSTI MAURO F c C C C F F F F 
SANNA ANNA A C C C C C C A c F F F A A F C A F C F 

SANTCNASTASO GIUSEPPE F C C F F F F C C F F C C C F F F F F F 

SANTORO ATTILIO c c C F F F C C F F F F C 

SANTORO ITALICO C C c C C F F C C F F F c c F A F F A 

SANTUZ GIORGIO F F C C C F F F C C F F C C C F F F F F F 
SAN ZA ANGELO MARIA F c c c F F F C C F F A c c F A F F F F 
SAPIENZA ORAZIO F A A A F F F F F C c c F F F F F F 
SARETTA GIUSEPPE F C C F F F F 
SARRITZU GIANNI C F C C C C C C F F F F F F F C C C F C F 
SARTORI MARCO FABIO F F F F F C F F C F F F F F F 
SARTORI MARIA ANTONIETTA A A A A F C C A C F F F A A F A C A F C F 
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i Nominativi i 
1 ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 21 1 

i Nominativi i 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 
1 
2 
1 
3 
1 
4 

1 
5 
1 
6 
1 
7 
1 
8 
1 
9 

2 
0 

2 
1 

SARTQBIS RICCARDO F F F F F F F F C c F F c c c F F F F F F 

SATINO NICOLA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

SAVIO GASTONE F C F F F F F F C c F F c c c F F F F F F 

SBARBATI CARLETTI LUCIANA F C C C F F F C c c F c c c F c F F F A 

SBARDELLA VITTORIO F • 

SCALIÀ MASSIMO F A C C C c A F 

SCARFAGNA ROMANO F c F F c c c F c 

SCARLATO GUGLIELMO F C C C C c c c F F F F F 

SCAVONE ANTONIO c C C C C F F F F F F 

SCOTTI VINCENZO F C C C C F F F c c F F c c c F F F F F F 

SEGNI MARIOTTO C C C C C F F c F F c c c F c F F F 

SENESE SALVATORE C C C C C C A c F F F A A F A c A F F 

SERAFINI ANNA MARIA A C C C c C C A c F F F A A F A c A F c F 
SERRA GIANNA C C c C A c F F F A A F A c A F c 

SERRA GIUSEPPE F C C C c c F F c C F F C c C F F F F F F 

SERVELLO FRANCESCO C A A A A F F F c c F F A c • 

SESTERO GIANOTTI MARIA GRAZIA C F C C C C C C F F F F F F F c c c F c F • • 

SGARBI VITTORIO F F F F F F F C C c c F F F A 
SIGNORILE CLAUDIO F F c c F F c c c F F 
SILVESTRI GIULIANO F c c A c C F F c C F F c c c F F F F F F 
SITRA GIANCARLO A C A C C C C A c F F F A A F A c c F 
SODDU PIETRO F A A A A F F c c F F C C c F A F F F 
SOLAROLI BRUNO c F 
SOLLAZZO ANGELINO F C C C C F F F F F 
SQRICB VINCENZO C C C C F 
SORIERO GIUSEPPE A F c C C C A F F F A A F A c A F c F 
SOSPIRI NINO C A A A A C F F c c 

SPERANZA FRANCESCO C F C c C C F F F F F F F c C F 
SPINI VALDO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
STANISCIA ANGELO A C c C C C C A c F F F A A F A c A F c F 
STERPA EGIDIO C C C C C F C C F c F F c c c F F F F c 

STORNELLO SALVATORE F F F F c c F F F 
STRADA RENATO A C C c C C C A c F 
SUSI DOMENICO F C C c C F F F c c F F C c F F F F 
TABACO I BRUNO F F A C C F F F c c F F C c c F F F F F F 
TANCREDI ANTONIO F C C C C C F F c c F F C c c F F F F 
TARABINI EUGENIO F C C C C C F F c c F F c c c F A F F F F 
TARADASH MARCO F C C C C C C F F 
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i Nominativi i 
1 ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 21 1 

i Nominativi i 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 
1 
2 
1 
3 
1 
4 

1 
5 
1 
6 
1 
7 
1 
8 

I 
9 
2 
0 
2 
1 

TASSI CARLO C A A A A A C F A A F F F C C F A A F 
TASSONS MARIO F C C C C F F F C C F F C C C F C F F F F 
TATARKLLA GIUSEPPE C A A A F F C C F A 
TATTARISI FLAVIO A C C C C C C A C F F F A A F A C A F C F 
TSALDI GIOVANNA MARIA F C C C C c F F C C F F C C C F F F F F F 
TEMPESTIMI FRANCESCO F C C C C F F F F F F F 
TERZI SILVESTRO F F F F F c F F C F F F F C A F F F F F 
TESTA ENRICO F F F F A C F 
THALER AUSSERHOFER BELGA F F A F F F F F C C F F F C C F F F F F A 
TIRABOSCHI ANGELO F F F F F 
TISCAR RAFFAELE F C C C C C C F F C C C F F F F F F 
TOGNOLI CARLO F C c C C F F F F F F 
TORCHIO GIUSEPPE C C F C C F F C F C c C F F F F F F 
TORTORELLA ALDO C C A C F F F A A F C C A C F 
TRABACCHINI QUARTO C C A C F F F A C 
TRAPPOLI FRANCO C F F F F F F A C F F F F C F A • 

TREMAGLIA MIRKO C A A A A C F A A F F F C C F A F • 

TRIPODI GIROLAMO F C F C C C F F F F F F F C C C F c F 
TRUPIA ABATE LALLA A C C C C C C A C F F F C A F c F 
TUFFI PAOLO F C C C C F F F C F F C C C F F F F F F 

TORCI LANFRANCO C c c C C C C A C F 
TORRONI SAURO A A A A C C F C C F F c A A A C A C F 
URSO SALVATORE F C c C C C F F C F F 

VAXRO GAETANO F C c C C C F C F F F F 

VALENSISB RAFFAELE C A A A A C A C F A F F F C C F F F C F 

VAMMONI MAURO A F F F F C C A F F A A F A C A p c F 

VARRIALE SALVATORE F F C C C F F C F F C C C F F F F F F 
VENDOLA NICHI F F F F F F F C C C F C F 
VIGNERI ADRIANA C A F F 

VIOLANTE LUCIANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

VISCARDI MICHELE F F F F F F F F C C F F c c c F C F F F F 

VISENTIN ROBERTO F F F F F C F F C F F F F c 

VITI VINCENZO F C C C C C F F c C F F C c c F F F F F F 

VITO ELIO F C C C C A F F c C F F F A A F C F F F 

VIZZINI CARLO F F 

VOZZA SALVATORE C C C C C C A C F F F A A F A C A F C F 
WIDMANN JOHANN GEORG F C C C F F C F c C F F F C C F F F F F A 
ZAGATTI ALFREDO A C C C C C c A C F F F A A F A C A F C F 
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M ttfsxrn Y n 2 1 I f t • 
1 ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. I AL N. 21 • 
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3 
1 
4 

1 
5 
1 
6 
I 
7 
1 
8 
1 
9 
2 
0 
2 
1 

ZAMBON BROMO F C c c c c F F c c F F F F F 

ZAMPIBRI AMEDEO F C c c c c C F C c F F c c c c F F F F F 
ZAMFERRARI AMBROSO GABRIELLA F C c c c c F F C c F F c c c F F F 

ZANCHE VALERIO C c c c c F A c F c c c C F C F C 
ZAVBTTIERI SAVERIO F c c A F F F F F c C F 

ZOPPI PIETRO F c c c c C F F C F F c c c F F F F F F 
* * * 
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